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SCUOLA Oggi la marcia a Roma dei docenti che bloccano gli scrutini 

_______ Contestano il contratto dei sindacati. Nuove proposte Cgil 


Tra arabi e israeliani 
a ventanni dalla guerra 


La squadra 
di Visentini 
domina 
il Giro 



Gli insegnanti ribelli 
sfidano la Fatateci 


In ventimila si sono dati appuntamento a Roma il 
corteo arriverà a Santi Apostoli dove ci sara un 
comizio Sono i professori dei Comitati di base 
impegnati nella fase piu difficile della loro verten 
za, la ricerca di uno sbocco Intanto la Cgil dopo 
il fallimento degli incontri dei giorni scorsi, fa nuo¬ 
ve proposte ai «ribelli» E la Falcucci 7 E Fanlani 7 In 
casa de si parla di «collegio imperfetto» 


MARIA SERENA PALIERI 


■■ Scrutini per (orza o scru 
lini regolari? Trattative Irenetl 
che (ra tutte le parti della 
•vertenza scuola- per arrivare 
a una soluzione dal I* giugno 
intatti (e ancor prima per i 
professori) negli istituti do 
vranno essere convocati i col 
Icgi Stamattina i Comitati di 
base mettono in campo pub 
binamente la loro forza con 
una manifestazione nazionale 
a Roma che avra d -e parole 
d ordine «Si pronunci Fanfa 
ni» e «No ali attacco al diritto 
di sciopero» Dopo un anno 
scolastico di agitazioni gli in 
segnanti dei Cobas cercano 
un interlocutore e si dibattono 
nel tentativo di dare uno 
sbocco concreto e politico 
alla loro lotta II finale sara so 
lo autoritario solo repressivo 7 
All ipotesi di precettazione 
sul «Popolo» di len in un arti 


colo si affianca quella di «col 
legio imperfetto» ovvero di 
scrutini eflettuati senza la pre 
senza di chi protesta Ma se si 
effettuerà una delie tre possi 
bihta di «soluzione forte» che 
la Falcucci ha in mano i Co 
mirati possono contare sulla 
solidarietà di altri docenti fi 
nora sull altra sponda quelli 
della Cgil scuola Sia precetta 
zione che sostituzione vengo 
no giudicate dal sindacato 
«proposte lesive della libertà 
di sciopero» L ipotesi di «col 
legio imperfetto» invece è 
considerata dai sindacato di 
settore ora «lesiva della prò 
fessionalità» È ancora la Cgil 
scuola che avanza nuove prò 
poste ai Cobas rilancio del re 


ferendum su «fondo d incenti 
vazione» e «anagrafe dei for 
maton» come presupposto 
indispensabile per una discus 
sione aperta su questi temi 
sul prossimo contratto crea 
zione di strutture di rappre 
senianza elette da lutti i lavo 
ratori nelle scuole impegno a 
richiedere al ministero classi 
di 25 alunni alle superiori E 
possibile che nelle prossime 
ore su questi temi si vada a un 
nuovo incontro fra confedera 
li e Cobas Oggi Fanfam do 
vrebbe prendere in esame in 
tanto le neh leste su precana 
to e aumenti a regime sulle 
quali ì sindacati hanno detto 
che non attenderanno oltre 
mercoledì Ma già il incese 
gretario de Scotti ieri ha am 
messo che sul precariato biso 
gnera arnvare a un accordo 
per non surnscaldare ancora 
la guerra in corso Solidarietà 
con chi lotta nella scuola di 
spombilita al confronto con 
tutti sindacati unitari Snals 
Cobas viene dai diretti inte 
fessati su questo punto nuniti 
nel Coordinamento nazionale 
precari Anche i docenti della 
Federazione italiana scuola 
oggi scenderanno in piazza 
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Treni nel caos 
fino alle 21 
Pochi gli aerei 
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Violenti 

scontri 

a Gerusalemme 


■■ TEL AVIV Con I approssi 
marsi del ventesimo anniver 
sano del) occupazione di Ci 
sgiordama Gaza e Gerusalem 
me orientale tensione e rab 
bia fanno precipitare Israele 
in un dima di violenza sempre 
piu aspra Sabato sera un gì 
voane israeliano di 23 anni 
propno nella piana del Muro 
del Pianto uno dei luoghi sa 
cri di Gerusalemme ha affer 
rato un bimbo arabo di 7 anni 
e ha cominciato a sbattergli 
violentemente la testa contro 
un muro Forse voleva «vendi 
care* la morte del bimbo 
ebreo trovato pochi giorni fa 
con la testa fracassata vicino a 
Nablus Di li a poco una picco 
la folla araba nei pressi della 
porta di Damasco nella citta 
vecchia cominciava a lanciare 
pietre e bottiglie contro gli au 
lomobilisti israeliani E inter 
venuta la polizia coi iacnmo 
geni 

len mattina a Gaza ancora 
1 odio ha avuto il sopravvento 
Un israeliano di 64 anni e sta 
to aggredito e accoltellato in 
pieno centro Fortunatamente 
le ferite che ha nportato non 


sono gravi Poco dopo sem 
pre nella striscia di Gaza un 
giovane palestinese saltava 
per aria mentre maneggiava 
un ordigno esplosivo ai lati 
della strada Le autorità milita 
ri del temtono occupato sono 
convinte che esista un ecom 
mando terrorista specializzato 
in attentati agli aumobilisli 
Sempre ìen il premier Sha 
mir si e scagliato violentemen 
te contro I ambasciatore ame 
ncano m Israele Thomas Pi 
ckering che in una conferen 
za all università ebraica di Ge 
rusalemme aveva criticato la 
politica di Tel Aviv nei territori 
occupati «La smetta Picke 
ring di immischiarsi negli affa 
ri interni del nostro paese 
perche non presta servizio in 
una repubblica delle banane 
letteralmente cosi si e esprcs 
so il primo ministro nei con 
fronti dell ambasciatore del 
grande paese amico dalla bor 
sa sempre aperta per Israele 
Pickenng si era permesso 
di evidenziare quello che è 
sotto gli occhi di tutti te «dra 
stiche misure» delle automa 
militan israeliane nei terntpri 
occupati 
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La cronometro a squadre di 43 chilometri al Giro d Italia 
ha portato importanti novità Ha dominato la formazione 
della Carrera che ha spinto sul podio in maglia rosa 1 irlan 
dese Roche (nella foto) Al secondo posto della classifica 
il compagno di squadra Visentini In difficolta Baronchelli 
che ha accusato un ritardo al traguardo di ben nove minu 
ti E dopo le schermaglie iniziali le prime montagne si 
avvicinano mercoledì la tappa in ascesa verso il Termi 
nlll ° A PAGINA 18 


Le prove mondiali di moto 
ciclismo sulla pista di Mon 
za sono state funestate da 
un mortale incidente oc 
corso in una gara di contor 
no Un giovane di 23 anni 
Mauro Ceccoli di Genova 
è caduto alla curva di Le 
smo ed è morto Dopo il successo nelle 125 di sabato 
deli italiano Gresini ìen hanno vinto nelle 250 cc il tede 
sco Mang quattro volte campione del mondo e nella 
classe 500 I australiano Wayne Gardner A p AG)NA *| 3 


Giovane 
pilota muore 
in moto 
a Monza 


Novità da Coverciano dove 
e riunita in vista degli impe 
gm scandinavi la Nazionale 
italiana di calcio 11 libero 
milanista Baresi infortuna 
to è stato nspedito a casa 
Al suo posto il et Vicini 
chiamerà oggi il napoleta 
no Remca Prima tappa degl» azzurri giovedì prossimo con 
la Norvegia in amichevole e poi il 3 giugno sfida con la 
Svezia len nel campionato di serie B poche sorprese 
lotta accesissima in coda t'dove Samb e Cagliari sono di 
sperate) e in testa dove perde il solo Cesena 
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Forfait 
di Baresi 
Giovedì 
la Norvegia 



Per De Mita 
anche Spadolini 
è inaffidabile 


MARCO BARRINO 


■■ Non solo Craxi anche 
Spadolini «non dà piu affida 
menti» per i disegni della se 
grelena democristiana È sta 
to lo stesso De Mita ad attac 
care frontalmente l ex alleato 
repubblicano di cui lo scudo 
crocialo espressamente invita 
I elettorato a «diffidare» Il 
motivo il Prj non darebbe ga 
ranzie sulle scelte politiche 
all indomani del 15 giugno La 
risposta di Spadolini s msen 
sce nello scambio di sospetti 
e insulti tra i leader della vec 
chia maggioranza quando si 
agita un alleanza «da Spadoli 
ni a Capanna» in realta mesi 
stente «si farnetica» e si dà un 
contributo 

all «Imbarbarimento della po 
temica politica» Nel mirino di 
piazza del Gesù restano natu 
Talmente i socialisti accusati 
quasi di aver già messo le basi 


per un cambio di maggioran 
za dopo le elezioni Ma tanto 
Craxi che Martelli si limitano 
a rintuzzare i propositi di «ri 
vincita» demitiani scancando 
sulla De la responsabilità del 
naufragio del pentapartito ed 
evitando di entrare nel mento 
d» possibili programmi e al 
leanze di governo Lo stesso 
Nicolazz» indirizza rimproven 
all ex presidente del Consiglio 
socialista l «laici» reagiscono 
all offensiva de nota il comu 
nista Aldo Tortorella ma esi 
tano e non compiono una 
«scelta chiara» per l alternati 
va a un predominio quaran 
tennale La forza comunista - 
insiste Tortorella - nveiatasi 
«determinante* in passaggi 
cruciali e canch» di rischi della 
vita repubblicana appare 
sempre piu una «certezza di 
garanzia democratica» neces 
sana al paese 
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1 Dimissioni dopo il caso di Ferri, in lista con il Psdi 

Per un candidato in toga 
si spacca l’associazione magistrati 

Magistratura democratica si dimette dalla giunta 
nazionale dell Associazione magistrati e Berta 
D Argentine che ne e il presidente replica con 
durezza EI inizio di una crisi dagli sbocchi impre 
vedibili Causa scatenante e la candidatura di Enn 
co Ferri nelle liste del Psdi Ma a tornare in superfi 
eie sono i problemi legati al difficile equilibrio del 
rapporto tra potere politico e giudiziario 

FEDERICO GEREMICCA 


Giornale sovietico 
«Stalin non fu 


buon capo 


■■ Ormai e crisi aperta E ai 
massimi vertici della magistra 
tura la polemica va assumer) 
do toni aspn Venerdì sera al 
termine di una non facile nu 
mone della giunta nazionale 
dell Associazione magistrati i 
rappresentanti di Magistratura 
democratica hanno rassegna 
lo le dimissioni dall organi 
smo aprendo una cnsi che era 
già da giorni nell aria Ieri una 
riunione della stessa giunta 
dorata I intera giornata non e 
servita a ricomporre la frattu 
ra Ad innescare la polemica 
era stata la candidatura di En 
rico Ferri (ex segretario del 


I Associazione nazionale) nel 
le liste socialdemocratiche 
ma assieme ad essa sono tor 
nate rapidamente a galla le 
delicate questioni legate ai 
difficili equi ibri del rapporto 
politica potere giudiziano 
Giovanni Palombanni pre 
sidente di Magistratura demo 
cratica spiega «Lacandidatu 
ra di Enrico Ferri nelle liste 
socialdemocratiche non solo 
e apparsa inopportuna ma 
consente di leggere oggi in 
una luce nuova tante richie 
ste di Magstratura indipen 
dente (la corrente alla quale 
appartiene Ferri ndr) di mo 


difica della legge elettorale 
de! Csm in consonanza con i 
settori politici che da tempo 
operano per un ndirrensiona 
mento del ruolo del Consiglio 
e della giurisdizione Inoltre il 
continuo operare di Unita per 
la Costituzione come gruppo 
di potere in tutte le sedi possi 
bili spiega ancora Palomba 
nni - ha portato il presidente 
Beria D Argentine anche ad 
insenre nel ministero di Gra 
zia e Giustizia un gruppo di 
magistrati a lui da tempo lega 
ti con la conseguenza che lo 
stesso presidente Bena e ap 
parso piu volte concretamen 
te condizionato nella sua atti 
vita da quelle che sono le 
scelte ministeriali E ciò e av 
venuto dal cosiddetto pac 
chetto Rognoni sulla giusti 
zia fino ad un recente decre 
to ministeriale sull «nformatiz 
zazione dei servizi giudiztan 
provvedimenti tutti carattenz 
zati da un rafforzamento dei 
poteri dell esecutivo rispetto 
alla giurisdizione» 

Critiche pesanti Alle quali 


ha ntenuto di dover risponde 
re personalmente lo stesso 
Bena D Argentine presidente 
dell Associazione nazionale 
magistrati E con tono certo 
non meno polemico «Proba 
bilmente Palombanm che e 
molto politicizzato confonde 
una urbanità di rapporti con 
cedimenti Ho ragione di pen 
sare - dice Bena D Argentine 
che Magistratura democrati 
ca abbia ritirato i suoi compo 
nenti dalla giunta esecutiva 
perche non intendeva discu 
tere in sede di Comitato direi 
tivo centrale la mozione di 
Unita per la Costituzione che 
prevede I impegno per i rap¬ 
presentanti di questa corren 
te di battersi per il divieto di 
tscnzione ai partiti politici dei 
magistrati e anche per trova 
re delle soluzioni legislative 
che rendano impossibile o 
difficile la candidatura dei ma 
gistrati alle competizioni poli 
tiche o amministrative Per 
quanto riguarda il pacchetto 
Rognoni - continua il presi 
dente dell Anm - la giunta ha 


sempre votato all unanimità 
Infine e assolutamente ridico 
lo affermare che io abbia po 
tuto condizionare il ministro 
Credo che questo dimostri la 
mancanza di argomenti da 
parte di Magistratura demo 
cratica che ha voluto rompere 
un unita associativa che era 
un bene che tutti i magistrati 
hanno sempre ritenuto indi 
spensabile per il funziona 
mento corretto della giusti 
zia» 

Da parte sua Palombanm si 
limita a riaffermare la giustez 
za della scelta compiuta da 
Magistratura democratica con 
le dimissioni dalla Giunta ese 
cutiva «Ne siamo usciti per 
che i collegamenti sempre piu 
evidehti di Magistratura indi 
pendente e Unita per la Costi 
luzione con settori del potere 
politico stavano producendo 
non solo una progressiva inef 
ficienza della giunta ma an 
che una serie di pesanti con 
dizionamenti politici e una ca 
duta d immagine dell intera 
associazione» 


■i MOSCA Per la prima voi 
ta su un giornale sovietico Sta 
lin viene criticato per i rovesci 
subiti dai sovietici nei pnmi 
mesi delia seconda guerra 
mondiale Rispondendo alla 
lettera di un operaio I acca 
demico Aleksandr Samsonov 
ha scritto sul quotidiano «So 
zialisticheskaia industria» che 
Stalin «non era un grande ca 
po militare» e che «se non fos 
se stato per gli errati calcoli di 
Stalin le truppe della We 
hrmacht anche penetrando 
in territorio sovietico non sa 
rebbero state in grado di rag 
giungere Leningrado e Mo 
sca» Lo storico afferma poi 
che «in seguito affidandosi al 
la preparazione professionale 
dei militari Stalin acquisi con 
successo conoscenze sulla 
guerra moderna» 

Con un allusione alle epu 
razioni tra i capi militari effet 
tuate per ordine di Stalin alia 
vigilia della guerra Samsonov 
ha affermato che «i fatali erro 
ri commessi poco prima della 
guerra ebbero come risultato 


militare» 

la tragedia dell accerchia 
mento delle armate soviet! 
che» In un commento nfento 
all articolo dell accademico 
Samsonov la Tass ha oggi sol 
tolmeato che «il culto della 
personalità di Stalin è stato 
condannato non solo da Niki 
ta Krusciov ma da tutto il par 
tito e dalla decisione del Co 
mirato centrale del 30 giugno 
1956 sulla 'ine del culto del 
la personalità e delle sue con 
seguenze » Nella decisione 
citala dalla Tass si faceva 
menzione della famosa lettera 
scritta da Lenin tra ta fine del 
1922 e I in zio del 1923 al 
Congresso del partito nella 
quale Lenin rivolgeva pesanti 
cotiche a Stalin «Il pop^,u re¬ 
so libero da la ri ..luzione e a 
favore dell autonta dei suoi 
capi - ha scotto oamsonov - 
ma è contrano alta loro deifi 
cazione» Secondo lo stonco 
sovietico I Urss «sta vivendo 
un rivoluzionario nnnovamen 
to della società» e «questo 
movimento t impossibile sen 
za la venta su) passato» 


Satana è tra noi, lo dice il Papa 


Giovanni Paolo II visitando ieri il san 
tuano di Monte Sant Angelo in Pu 
glia ha invocato la protezione del 
I arcangelo Michele perche difenda 
I umanità dal «demonio tuttora vivo 
ed operante nel mondo» A San Gio 
vanni Rotondo aveva esortato i fedeli 
ad essere «degni della testimonianza 


di padre Pio» elevato cosi agli onon 
degli altari pnma ancora della beatiti 
cazione A Foggia ìen sera ha invita 
to i giovani a lottare cortro «il serpeg 
giare di ideologie di morte» che so¬ 
stengono divorzio aborto eutanasia 
e a respingere «i facili giudizi negativi 
sulla Chiesa» 


■■ Il viaggio di Giovanni 
Paolo 11 nella Capitanata I an 
tica Apulia oggi provincia di 
Foggia si sta svolgendo all in 
segna dell esaltazione della 
tradizionale devozione popo 
lare per gli antichi luoghi di 
culto in vista dell imminente 
apertura dell anno mariano 
Così dopo aver reso omag 
gio sabato sera a padre Pio 
nel centenario della sua nasci 
ta a San Giovanni Rotondo 
additandolo al cullo popolare 
prima ancora che il processo 
canonico appena iniziato Io 
annoveri tra i beati Giovanni 
Paolo 11 è salito ieri mattina 
su Monte Sant Angelo per in 
vocare la protezione dell ar 
Vangelo Michele contro «il de 
monto che insidia il mondo» 
Il primo Pontefice che si era 
recato a venerare l arcangelo 
Michele che nella Bibbia vie 
ne presentato come il grande 
lottatore contro il dragone il 
capo dei demoni fu Gelasio l 
nel 493 Poi il culto era stato 
alimentato da altri pontefici 
medioevali e I ultimo che ave 
va visitato Monte Sant Angelo 
era stato Gregorio IX nel 
1241 quando molti riteneva 


no che il corso della stona 
fosse guidato dalla provuden 
za E toccato ora a Giovanni 
Paolo 11 riproporre dopo set 
te secoli quel culto «La lotta 
dell arcangelo Michele c ntro 
il demonio ha detto e ai 
tuale anche oggi perche il de 
momo e tuttora vivo ed opt 
rame nel mondo» 
Riprendendo le immagini 
apocalittiche già usate nell a 
gosto del 1986 quando parlo 
del «diavolo come forza del 
male presente nella stona» 
Giovanni Paolo II ha detio «Il 
male che e nel mondo il di 
sordine che si nscontra nella 
società I incocrenza dell uo 
mo e la frattura interiore di cui 


ALCESTE SANTINI 

e vittima non sono solo le 
conseguenze del peccato ori 
ginale ma anche effetto del 
I azione infeslatnce ed oscura 
di Satana» Di qui 1 invocazio 
ne dell arcangelo Michele 
non solo perche «protegga e 
difenda I umanità dalle insidie 
del demonio ma anche la 
Santa Chiesa in un momento 
in cui e difficile rendere una 
testimonianza cristiana senza 
compromessi e senza ac co 
modament 

Un allus one quest ultima 
meomprens bile per quanto 
riguarda il nostro paese dove 
Giovanni Paolo II non solo va 
proclamando in lungo e in lar 
go liberamente la sua fede 


ma da pure indicazioni politi 
che ai catto ici in piena cam 
pagna elettorale come ha lat 
to giovedì scorso parlando ai 
vescovi Non e infatti un ca 
so che a tale proposito la no 
stra Costttvzione come it 
nuovo Concardato stabilisca 
no una chiara distinzione di 
ordini e di compili allo Stato 
ed alla Chiesa 
Ma se nel santuario d Mon 
te Sant Angelo papa Wo|tyla 
ha sollecitato 1 intervento 
dell arcangelo M chele contro 
il diavolo di cu ha riproposto 
una vistone antropomorfica 
che la teologia post conciliare 
aveva cercavo di ndimensio 


nare vedendo nel «maligno» 
solo un simbolo dei mali per 
sonali e strutturali da cui gli 
uomini si devono liberare ne! 
santuario dell Incoronata di 
Foggia ha invocato la Madon 
na contro le stesse insidie pre 
senti nel mondo Anzi ha del 
to che l imminente anno Ma 
nano che si apnra il 7 giugno e 
che ha voluto indire come 
preparazione dell inizio del 
terzo millennio dovrà servire 
per «segnare un ritorno alla 
centralità di Cristo nella stona 
e nella vita di ogni uomo e di 
ogni famiglia» 

E rivolgendosi ieri sera ai 
giovani raccolti nello stadio 
Comunale di Foggia papa 
Wojtyla non si e soffermalo 
come si pensava sui gravi 
problemi sociali del Mezzo 
giorno Ha preferito esortare i 
g ovani a difendere la Chiesa 
«dalle accuse e dai falsi giudizi 
negativi» su di essa perche si 
batte contro il serpeggiare di 
ideologie d morte» come if 
divorzio e I aborto fi viaggio 
terminerà questa sera con un 
incontro con il mondo del la 
voro a Cengnola 



Si e perso 
nella «guerra» 
tra indù 
e musulmani 


M Questo bimbo si e perso durante i violenti incidenti tra 
indù e musulman esplosi a Delhi venerdì e nel corso dei quali 
sono state uccise qua irò persone E in questo scenano di 
devastazione trova un poliziotto che lo naccompagna a casa 
Ancora ieri ci sono stati sanguinosi scontri a Meerut nell India 
settentrionale Settantacinque sono stati i morti Secondo la 
Bbc sarebbero stati agenti indù ad aprire il fuoco contro i 
musulmani 


Referendum 

Carabinieri 

davanti 

all’Alfa 

■■ Oggi si vota ad Arese e 
Pomigliano Con il referen 
dum i lavoratori diranno «si» 
o «no» all intesa siglata tra la 
Fiat e i sindacati una ventina 
di giorni fa Una vertenza che 
ha avuto momenti molto diffi 
cili nella quale si e espresso il 
malessere operaio e la voglia 
di partecipare in proporzioni 
inedite C e qualcuno che alla 
vigilia del referendum vuole 
arroventare il clima all Alfa 7 
Da Milano - denunciata da 
Cgil e Fiom - giunge la notizia 
di pesanti controlli dei carabi 
meri davanti allo stabilimento 
chi diffonde volantini sindaca 
li viene fermato identificato e 
le sue generalità registrate Un 
fatto piu inquietante se messo 
a confronto con altri episodi 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De e famiglia 


ADRIANA LODI 


S tando ai manifesti che tappezzano ì muri delie 
città pare proprio che la De sia «la (orza politica 
più attenta alla famiglia» (Il Popolo del 20 mag¬ 
gio). 

mm Uno slogan questo che fa appello più alla co¬ 
scienza cristiana degli elettori che alla politica 
concreta della De e che quindi contiene una forma di per¬ 
suasione occulta che 

Invece di presentare bilanci la De preferisce fare promes¬ 
se e, per renderle più credibili, stavolta le fa presentare da 
un uomo - l'attuale ministro del Lavoro - che ha legalo il 
suo nome a interessanti studi sulla famiglia e sulla povertà, 
che in questi 4 anni ha lanciato più di una protesta contro gli 
attacchi sferrati dal pentapartito allo Stato sociale, che è 
sempre stato regolarmente inascoltato dalla De e ora viene 
utilizzato dalla stessa De come supporto alla sua politica 
della apparenza. 

Il centro della politica per la famiglia della De, pare essere 
divenuta la riforma degli assegni familiari che il ministro del 
Lavoro propone ormai quotidianamente in interviste, artico¬ 
li e tribune. 

Il ministro Corrieri lamenta che in questi anni per gli 
assegni familiari si siano avuti solo fatti negativi. Verissimo. 
Ma non sarà il caso di andare a vedere di chi sono le 
responsabilità? 

Cominciamo a portare qualche dato concreto incontesta¬ 
bile, 

1984: appena sei mesi dopo aver introdotto una maggio- 
razione sugli assegni familiari per le famiglie con più figli a 
carico e a reddito basso con spesa a carico del bilancio 
dello Stato, con legge finanziaria la spesa viene «recuperata» 
facendola pagare ai lavoratori con reddito familiare superio¬ 
re ai 28 milioni, ai quali vengono tolti gli assegni familiari: in 
un anno vengono tolti assegni a circa 3 milioni di soggetti. 
La sola protesta viene dal Pei. La De tace e vota compatta 

3 ue$lo taglio ai redditi non certo alti di centinaia di migliaia 
i famiglie italiane. 

19M: ancora con legge finanziaria vengono tolti gli asse- 

S ni familiari alla maggioranza dei lavoratori e dei pensionati. 

65% dei lavoratori e il 20% dei pensionati perderà gii 
assegni familiari. Da 10.608.000 assegni giornalieri del 1983 
nel 1986 si arriverà a 3.664.000, 

Il Pei denuncia con forza questo nuovo grave attacco che 
viene portalo alle conquiste dei lavoratori, nelle aule di 
Montecitorio vengono portati casi concreti della gente col¬ 
pita: una famiglia composta di due coniugi operai e di due 
figli, ai quali sono già state tolte 54.000 lire al mese di scala 
mobile, ora perderà gii assegni familiari di entrambi i figli, 
39.520 lire al mese! 1 richiami alla politica in difesa della 
famiglia che la De si era impegnata di portare avanti cadono 
pel vuoto. Il governo, nella sua collegialità e non solo per 
iniziativa di De Michelis, sull'articolo che taglia gli assegni 
familiari pone due voti di fiducia che la De compatta ha 
concesso sostenendo che si trattava «di un passaggio diffici¬ 
le, ma necessario per il risanamento dei paese» (Atti Came¬ 
ra: seduta del 29-1-1986). La coalizione pentapartitica evi¬ 
dentemente valeva ben di più dei mille miliardi di lire che si 
andavano a togliere ai redditi delle famìglie dei lavoratori! 


O ra nel polverone elettorale la De si riscopre parti¬ 
to della famiglia e, attraverso Gorrieri. propone 
la riforma generale e subito degli assegni familia¬ 
ri. Si tratta dì 1 na proposta che finisce col diven- 
mmmmmm tare un altre anilesto da aggiungere a quelli 
che vediamo negli spot pubblicitari e sui muri 
delle case. Giova Infatti ricordare che un impegno in tal 
senso la De l'aveva già assunto insieme al pentapartito del¬ 
l’epoca in un accordo siglato con i sindacati, il 22 gennaio 
1983. Cosa ne ha poi fatto di quell’impegno solenne l'ho già 
detto. Si tratta di una ennesima distribuzione di inganni e di 
illusioni a scopo elettorale. Ma davvero qualcuno crede che 
l'attuale ministro del Lavoro avrà la capaciti di realizzare 
subito (subito quando? nei prossimi due mesi?) una revisio¬ 
ne degli assegni che, per come è stata pensata, coinvolge 
direttamente il sistema pensionistico, quello assistenziale e 
quello fiscale? Si tratta di riforme che la De negli anni ha 
impedito che si realizzassero e che per andare in porto 
abbisognano di governi di ben altra natura e composizione 
di ouelli che si sono succeduti in questi anni. 

I) Pei propone una revisione seria dell'istituto degli asse- 

8 ni lamiliari che - fuori dalla logica aberrante delle «fasce 
ella povertà» * garantisca l'adeguatezza dei trattamenti 
soprattutto nelle situazioni critiche, ma insieme consenta 
alriftituto degli assegni lamiliari di assolvere alla funzione 
civile di graduare le retribuzioni a seconda dei carichi fami¬ 
liari dei lavoratori in piena armonia con l’articolo 36 della 
Costituzione e in un quadro di certezze. 

I) Pcì ritiene però che una vera polìtica per la famiglia non 
può essere ridotta esclusivamente alla concessione di qual¬ 
che migliaio di lire in modo più equo. Ciò va fatto, ma 
bisogna cominciare a pensare seriamente a politiche che 
sollevino le famiglie dai grandi rischi, quello della disoccu¬ 
pazione giovanile, femminile e meridionale e quelli che ri¬ 
guardano la salute e l'assistenza degli anziani. 

Milioni di famiglie italiane sono state lasciate compieta- 
mente sole ad affrontare il problema degli anziani non auto¬ 
sufficienti, dei ragazzi handicappati. 

La politica dei servizi sociali, attraverso il taglio sconside¬ 
rato alle spese dei Comuni, ha subito la stessa sorte di quella 
degli assegni familiari. 

Di fronte a questa situazione la De e il Psi non sanno fare 
di meglio che tentare di riversare l’una sull'altro le responsa¬ 
bilità di cattive decisioni o di mancate decisioni (altrettanto 
cattive). 


—--La campagna elettorale del Pei 

Gavino Angius fa il punto 

C’è entusiasmo ma conterà molto il lavoro 



La manifestazione d'apertura delia campagna elettorale a piazza Navona e, nella foto piccola, Cavino Angius 


Comunisti in campo 


Mancano meno di tre settimane al giorno del voto. 
La scena è occupata dai leader politici, dalle pole¬ 
miche sulle alleanze future e sugli schieramenti di 
governo. È scesa in campo anche la Confindustria, 
hanno detto la loro le alte gerarchie ecclesiastiche. 
Ma quali umori colgono fra la gente e come inter¬ 
vengono i comunisti? Lo chiediamo a Gavino An¬ 
gius, responsabile dell’organizzazione del Pei. 


FAUSTO IBBA 


- Il vento sembra spirare ■ 
livore del Pel, ara questi 
sensazione generale trova 
riscontri più precisi? 

L'avvio della campagna 
elettorale è effettivamente 
contrassegnato da una buona 
mobilitazione del partito. Le 
manifestazioni di apertura si 
sono svolte pressoché ovun¬ 
que. C’è entusiasmo tra i com¬ 
pagni. Penso che questo di¬ 
penda da tre fattori. Natural¬ 
mente dal crollo del pentapar¬ 
tito. poi dall’apprezzamento 
per il modo in cui i comunisti 
hanno sviluppato la loro ini¬ 
ziativa politica durante la crisi 
di governo, infine dal giudizio 
molto positivo sulle nostre li¬ 
ste, sul loro carattere aperto, 
che presenta il Pei come una 
grande forza di rinnovamen¬ 
to, una forza unitaria della si¬ 
nistra. 

- Se è per questo c'è mnche 
chi disegna scenari di go¬ 
verno, distribuendo già 
ministeri al nostri candi¬ 
dati indipendenti... 
L'entusiasmo non sconfina 

nell’ingenuità di ignorare che 
siamo dentro uno scontro po¬ 
litico e sociale e politico ben 
serio e che nelle prossime set¬ 
timane conterà soprattutto il 
nostro impegno e il rapporto 
diretto con la gente. Non ci 
distoglieranno le esercitazioni 
su possibili scenari futuri. An¬ 
che se in queste esercitazioni 
c’è la constatazione che il Pei 
può ambire al goverr»o del 
paese e che è sempre più diffi¬ 
cile giurare sulle magnìfiche 
sorti del pentapartito. 

- Ma che clima c'è Delle or¬ 
ganizzazioni dipartito? 

Si sono già svolte, dopo 

quelle per le liste, migliaia di 
assemblee per mettere a pun¬ 
to il lavoro elettorale Come 
dato generale ci segnalano 
una partecipazione superiore 
alle precedenti elezioni. Una 


grande mobilitazione delle 
donne, un buon impegno del¬ 
la Fgci, molte iniziative ester¬ 
ne. 

- Che umori si colgono fra 

la gente? 

Le nostre organizzazioni, 
naturalmente, colgono so¬ 
prattutto gli umori di quei set¬ 
tori della società dove è più 
radicato il nostro elettorato. 
Che cosa ci riferiscono? Tra 
vasti strati di lavoratori, tra i 
giovani, le donne, nei quartie¬ 
ri popolari della città, direi 
che c'è la convinzione eli un 
vivere ingiusto, un malessere 
diffuso per il modo in cui il 
paese è stato governato, per i 
problemi lasciati incancreni¬ 
re: la disoccupazione, i servizi 
pubblici che non vanno spe¬ 
cie nelle città, lo stato della 
pubblica amministrazione e 
della scuola, la casa, le pen¬ 
sioni basse per tanti anziani 
ecc. 


Pronunciamenti 
per il Pei 


L’Italia cambia, dice uno 
slogan. Ma tutto questo non è 
cambiato. Eppure è qui che si 
misurano i governi. Anzi l'am¬ 
modernamento dell'apparato 
produttivo senza riforme ha 
prodotto nuove ingiustizie. 
C’è chi ha guadagnato, c’è chi 
ha pagato meno e chi ha pa¬ 
gato di più. E ci sono anche 
salari, non solo di operai, ma 
anche, per esempio, degli in¬ 
segnanti. rimasti sotto il tasso 
dell'inflazione. Poi c'è una più 
acuta sensibilità per i proble¬ 
mi dell'ambiente, dell’uso del 
territorio. Se ne è avuto un se¬ 
gno con la grande manifesta¬ 
zione di Genova della settima¬ 
na scorsa. Ma ora il nostro 
compito è quello di rendere 



chiare le possibilità di quella 
alternativa riformatrice. Se l'I¬ 
talia cambia, si merita che 
cambi lo spettacolo dei gover¬ 
ni di pentapartito... 

- Che tendenze elettorali 

avvertono le organizzado- 

- ni del partito? 

Beh, non è nostra abitudine 
azzardare previsioni sugli spo¬ 
stamenti elettorali. Posso dire 
piuttosto che dalle segnala¬ 
zioni che ci arrivano viene una 
conferma delle nostre possibi¬ 
lità. Naturalmente se non ci si 
affida solo al vento favorevo¬ 
le. Prendiamo una realtà em¬ 
blematica come il Petrolchi¬ 
mico di Marghera, segnata an¬ 
che dal travaglio delle ultime 
vicende contrattuali. I compa¬ 
gni ci riferiscono di significati¬ 
vi pronunciamenti per il Pei 
da parte di lavoratori che ave¬ 
vano prima votato per altri 
partiti. Ma li c’è una forte ini¬ 
ziativa nostra e c’è in lista un 
candidato operaio. Deve es¬ 
sere chiaro, comunque, che 
nessun risultato può essere 
dato per acquisito. Le difficol¬ 
tà degli ultimi anni, la degra¬ 
dazione del pentapartito han¬ 
no prodotto sfiducia nella po¬ 
litica. Sappiamo che hanno 
alimentato un nuovo astensio¬ 
nismo. Oggi ci sono le condi¬ 
zioni per invertire ia tendenza, 
purché si faccia una grande 
opera di chiarimento, di con¬ 
vincimento, a incominciare 
dai quartieri popolari delie 
grandi città. Questo ci dicono 
lenostre sezioni, le federazio¬ 
ni. 

- Come accoglie II partito I 

candidati Indipendenti? SI 

aolleclta U loro Interven¬ 


to? 

Ecco, qui c’è un fenomeno 
significativo. Nel partito e fuo¬ 
ri del partito si è capito bene 
che non si tratta di fiori all'oc¬ 
chiello. Non si chiedono solo 
comizi, ma soprattutto dibatti¬ 
ti e confronti. La nostra cam¬ 
pagna elettorale è già costel¬ 
lata da tante iniziative pubbli¬ 
che. Soprattutto su tre temi. 
Sui ruolo della sinistra in Ita¬ 
lia, sulle vie per costruire una 
alternativa riformatrice: ci si 
vuole misurare con l'opinione 
delle personalità indipendenti 
che condividono la nostra 
battaglia elettorale. Poi sulle 
questioni ecologiche, c’è un 
autentico desiderio di metter¬ 
si a confronto con i candidati 
ambientalisti, perché si avver¬ 
te l'esigenza di una più alta 
elaborazione politico-pro¬ 
grammatica sui caratteri dello 
sviluppo produttivo, sul fabbi¬ 
sogno energetico, sull’uso del 
territorio. E questo è già un 
risultato operante. Chi pensa 
che un grande partilo come il 
nostro voglia coprire con fo¬ 
glie «verdi» impulsi di corrività 
con l'abusivismo non capisce 
ciò che sta avvenendo. 


Il protagonismo 
delle donne 


Al contrario, è proprio una 
scelta ambientalista chiusa 
nell 'ambito di una élite che ri¬ 
schia di rimanere pura testi¬ 
monianza. Infine - non è un 
ordine di importanza! - c’è il 
grande fatto delie donne. La 
loro forte presenza nelle liste 
del Pei sta suscitando una par¬ 
tecipazione e un interesse del 
tutto nuovi su un tema preci¬ 
so: la rappresentanza delle 
donne, il ruolo, diciamo il 
protagonismo delle donne 
nella vita polìtica. Tante inizia¬ 
tive, già in corso, ci dicono 
che questo tema farà molta 
strada in questa campagna 
elettorale. 

-Chi sono 1 candidati Indi¬ 
pendenti più Hchleati? 

Non teniamo classifiche... 
Penso che ci sia un gran lavo¬ 
ro per tutti, su e giù per l'Italia 
- ma lo fanno con grande en¬ 
tusiasmo - da Antonio Gioititi 
a Luigi Pintcr, da Vittorio Foa 


a Gaetano Arfè, ad Antonio 
Cedema, alla Tarantella Per 
non dire di candidati, come 
Rodotà, Visco, Cavazzuti, La 
Valle... che sono ormai inter¬ 
locutori consolidati del nostro 
partito, dei nostri elettori, anzi 
dei loro elettori. Poi non di¬ 
mentichiamo che i nostri can¬ 
didati sono portatori di idee, 
ma anche di altissime compe¬ 
tenze. Per cui interverranno 
spesso su temi specifici. Per 
esempio, il prof. Guido Rossi, 
ex presidente della Consob, 
credo abbia in programma in¬ 
contri con il mondo imprendi¬ 
toriale a Milano, Torino e Ge¬ 
nova. Comunque, alle Botte- 
he Oscure non organizziamo 
Hit Parade... Che so io, pos¬ 
so dire che in Sardegna mi 
hanno pregato di «raccoman¬ 
dare» una richiesta dei giovani 
di Iglesias. Vogliono che Gino 
Paoli vada a parlare - ripeto 
parlare, poi magari gli mette¬ 
ranno una chitarra in mano - 
dell'amore oggi... 

- Ma 11 partito quale forma 
di intervento prtvllegerà 
nella campagna elettora¬ 
le? 

Naturalmente ci sono una 
serie di scadenze importanti. 
I) 26 presenteremo il pro¬ 
gramma elettorale. Ci saranno 
incontri, promossi dal partito 
e dalla Fgci, con i giovani elet¬ 
tori. in tutte le città. Ci sarà 
una giornata in cui i dirigenti e 
ì candidati del Pei andranno 
nelle fabbriche. Ci saranno 
numerose iniziative specifiche 
verso i pensionati, gli inse¬ 
gnanti, il pubblico impiego, 
artigiani e commercianti. Ci 
saranno confronti con il mon¬ 
do della cultura, associazioni 
cattoliche... Ma ciò che privi¬ 
legiamo sono gli incontri di¬ 
retti. Diciamo incontri porla a 
porta, ai quali parteciperanno 
tutti i nostri candidati, anche 
quelli indipendenti. L’obìeUi- 
vo è di sollecitare la gente ad 
intervenire, perché non basta 
la sola organizzazione del Pei. 
Vediamo che i vertici confin¬ 
dustriali scendono in campo a 
vele spiegate per il pentaparti¬ 
to. Ebbene, devono scendere 
in campo anche gli operai, i 
disoccupati, tutti i lavoratori, il 
Mezzogiorno, non esito a dire 
la povera gente, chi non si 
concilia con una «modernità» 
senza riforme che lascia libe¬ 
ro corso a crescenti ingiustizie 
e iniquità. 


Intervento 

Il neorealismo 
di Carlo Salinari 


VITTORIO SP1NAZZOLA 


A dieci anni dalia 
scomparsa, la vi¬ 
ta e l'opera di 
Carlo Salinari ap- 
paiono profuse 
in un impegno complesso e 
generoso: esperire una linea 
di concordia fra politica e 
cultura, sotto il segno di una 
democraticità rinnovatnee. 
Oggi non è molto di moda 
parlare di politica culturale, 
anzi nemmeno evocarne il 
concetto. Si può capirlo, vi¬ 
ste le tante prevaricazioni 
cui l'eccesso di politicità ha 
condotto in passato. Tutta¬ 
via, accantonare un proble¬ 
ma non è risolverlo, e nem¬ 
meno contribuisce a chiarir¬ 
ne i termini. 

Per parte sua, Salinari vol¬ 
le scontare fino in fondo i 
rischi intrinseci nella tensio¬ 
ne permanente, nella dialet¬ 
tica costitutiva del rapporto 
fra le due istanze. Fu dunque 
dirigente politico, intento a 
elaborare ed esplicare la 
strategia togliattiana del 
•partito nuovo», il partito di 
massa, portatore di un pro¬ 
getto di rinnovamento glo¬ 
bale della civiltà italiana; e 
assieme fu intellettuale pro¬ 
fessionista, docente univer¬ 
sitario, storico e critico lette¬ 
rario, volto a interpretare e 
orientare la dinamica dei fat¬ 
ti culturali nel senso di un 
approfondimento sempre 
maggiore delle grandi 
preoccupazioni della co¬ 
scienza collettiva. 

Questo doppio sforzo tro¬ 
vava spinta nel richiamo a 
una somma di valori comu¬ 
ni: fondamentali fra essi, il 
principio di oggettività so¬ 
ciale. Come il politico de¬ 
mocratico agisce per tra¬ 
sformare la realtà costituita, 
liberandola dalle costrizioni 
del tradizionalismo conser¬ 
vatore, così il letterato de¬ 
mocratico esprime nel suo 
lavoro creativo un bisogno 
di riscoprire l’autenticità 
delle vicende umane al di là 
dei formalismi asfittici e mi¬ 
stificatori del gusto artistico 
ufficiale. 

Ai giorni nostri, quello di 
realismo è un altro concetto 
che si evoca il meno possibi¬ 
le, anche e soprattutto a sini¬ 
stra: non proprio uno sche¬ 
letro nell'armadio, ma in¬ 
somma un ricordo molesto, 
da esorcizzare piuttosto che 
da sottoporre a un riesame 
storico-critico intransigente¬ 
mente puntuale. Pur con le 
sue degenerazioni dogmati¬ 
che nell'era staliniana, si 
tratta infatti d'una parola 
d’ordine che ha accompa¬ 
gnato per un secolo, nel be¬ 
ne e nel male, lo sviluppo 
del movimento socialista su 
scala mondiale. Nell'Italia 
del dopoguerra, d'altronde, 
gli orientamenti realistici 
avevano trovato una reincar¬ 
nazione suggestiva con il 
movimento neorealista: os¬ 
sia. con quella che rimane la 
maggiore esperienza di de¬ 
mocratizzazione della no¬ 
stra vita artistica in tutto il 
Novecento, e anche prima. 

La democraticità del neo¬ 
realismo andava intesa in 
due sensi. Sul piano ideolo¬ 
gico, come volontà di dar 
voce ai problemi, assilli, 
speranze della gente comu¬ 
ne. resa muta per tanto tem¬ 
po dalla retonca di regime; 
sul piano del linguaggio, co¬ 


me desiderio di entrare in 
colloquio con un pubblico 
più largo e meno sofisticato 
delle solite élite intellettuali. 
Del nerorealismo Salinari fu 
uno tra gli alfieri, più intelli¬ 
genti e appassionati. Qui ap¬ 
punto egli vedeva riaprirsi la 
prospettiva d'una comunio¬ 
ne di propositi tra militanza 
politica progressista e anti¬ 
conformismo culturale, qua¬ 
si suila scorta di quanto era 
accaduto ai tempi remoti 
del romanticismo risorgi¬ 
mentale. nella breve fase in 
cui parve che la borghesia 
nazionale nascente si accin¬ 
gesse davvero ad abbattere 
la barriera secolare che se¬ 
parava, e separa, il ceto dei 
dotti daila maggioranza del¬ 
la popolazione, cultural¬ 
mente dequalificata. 

Certo, è facile oggi rico¬ 
noscere i limiti, le incon¬ 
gnienze, gli squilibri della 
battaglia che Salinari con¬ 
dusse nel nome del neorea¬ 
lismo. E non si tratta solo di 
rimettere in causa molti suoi 
giudizi o scelte particolari. Il 
fatto è che egli condivìdeva 
con gran parte del gruppo 
dirigente comunista d'allora 
un'idea di realtà riduttiva e 
inadeguata, perché tutta im¬ 
postata sulla dimensione 
storico-sociale, a scapito di 
quella antropologico-esi- 
stenziale. Allo stesso modo, 
in campo letterario, la sua 
immagine di realismo privi¬ 
legiava molto i dati etico-co¬ 
noscitivi, a svantaggio di 
quelli relativi ali'inventività 
fantastica, all'originalità 
espressiva. 


E t vero che man 
" mano Salinari 
ampliò sempre 
più spregiudica- 
mmmmmmm tamente i suoi 
paradigmi concettuali, sino 
a delineare una sorta di rea¬ 
lismo senza frontiere, in cui 
faceva rientrare ogni propo¬ 
sta Innovativa, d’indole con¬ 
tenutistica o formale senza 
preclusioni nemmeno per lo 
sperimentalismo avanguar- 
distico. Questa duttilità testi¬ 
monia bene la sua ansia di 
tenere il passo, combattiva¬ 
mente, con i mutamenti del 
reale, prendendo atto delle 
modifiche profonde interve¬ 
nute nel contesto sociale e 
culturale del paese dopo il 
declino del movimento cui 
aveva dedicato tante risorse. 

Ma più rilevante forse è 
l’energia con cui, lasciato il 
ruolo del funzionario di par¬ 
tito per assumere quello 
dell'uomo di scuola, dello 
studioso a tempo pieno, Sa¬ 
linari seppe riproporre in se 
stesso una figura d'intellet¬ 
tuale che fonda la sua auto¬ 
nomia di pensiero sulla coe¬ 
renza dei legami con una 
ideologia da cui si sente tra¬ 
sceso. Cosi in lui la vocazio¬ 
ne per l'insegnamento spe¬ 
cialistico poteva convivere 
con gli interessi divulgativi, 
tanto lontani dalla boria ac¬ 
cademica; la sistematicità 
dell’indagine storiografica 
affiancava le polemiche sul¬ 
l’attualità; infine il pragmati¬ 
smo operativo, sorretto dal¬ 
l'astuzia della ragione, non 
contraddiceva ma avvalora¬ 
va il candore dei sentimenti, 
la disponibilità umana mai 
mentita. 
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■i Nei giorni scorsi su tulli i 
giornali abbiamo letto tutto 
sui portuali di Genova. Molti 
articoli erano stati ispirati, non 
commissionati, da una agen¬ 
zia di pubblicità che aveva 
avuto un «incarico» dai grossi 
utenti di quei porto. Debbo di¬ 
re che con colpevole ntardo 
ho letto un articolo titolato «Il 
domatore del fronte del por¬ 
to» che certamente non può 
che essere catalogato tra quel¬ 
li ispirati dai manager della 
pubblicità. Mi riferisco ad una 
biografia di Roberto, anzi 
Robby D’Alessandro, presi¬ 
dente del Consorzio del porto 
di Genova, apparsa nel marzo 
scorso, sul mensile «Il piace¬ 
re» (editore Rusconi • diretto¬ 
re Alberto Orefice). 

Paolo Lingua, l’autore del- 
l'articolo, comincia col notare 
che il «Doge» di Genova, cioè 
Robby, è sfortunato perché se 
■fosse made in States, avreb¬ 
be le carte e il pedigree in re¬ 
gola per concorrere alla no¬ 
mination». Insomma, se fosse 
nato in qualsiasi città america¬ 
na, Robby D'Alessandro, do¬ 


po l'inglorioso ritiro di Gary 
Hart, sarebbe oggi il candida¬ 
to vincente per la Casa Bian¬ 
ca. Infatti il biografo ci infor¬ 
ma che il «domatore» ha «fisi¬ 
co ancora atletico, retaggio di 
un grande sportivo, bella mo¬ 
glie dalla chioma fiammeg¬ 
giante, vistosa e casalinga fi¬ 
fty-fifty, tre splendidi bambini 
sanissimi, impeccabile curri¬ 
culum negli studi e nella car¬ 
riera». E non è tutto. Il nostro 
Robby è «duro e decisionista 
come Reagan, ma carismatico 
e non sgradito ai liberal come 
Kennedy». Effettivamente 
l'immagine c'è. E dobbiamo 
dire che se la moglie fosse 
meno vistosa e uno dei figli 
soffrisse di tonsillite il quadro 
certamente muterebbe. Paolo 
Lingua ci fa anche sapere che 
il «domatore* nel suo studio 
neogotico di palazzo San 
Giorgio, «ripassa con disap¬ 
punto quel cursus honorum 
che lo porterebbe dmtto a 
Washington». I lettori avranno 
capito che il disappunto del 
«Doge» sta nel fatto di essere 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Robby D’Alessandro 
for president 



sprecato in questo maledetto 
paese che non ha ancora la 
«nomination». Ma. come sap¬ 
piamo, Craxi vuole rimediare 
e solo ora abbiamo capilo che 
quando ha proposto l'elezio¬ 
ne diretta del capo dello Stalo 
non pensava a se stesso ma al 
suo amico Robby. 

Per aiutare il lettore, la nota 
biografica parte da lontano, 
da quando il piccolo D'Ales¬ 
sandro (figlio di un generale 
dei carabinieri) «intelligente, 
iniraprendente e coraggioso è 
il capo indiscusso delle bande 
dei ragazzini terribili che ren¬ 
dono meno tranquilli gli orti e 
le spiagge di Quinto» Come 
vedete la stoffa c’è. Il biografo 


ci informa che il piccolo D'A¬ 
lessandro cresce (anche que¬ 
sta è una notizia) ed è «subito 
portiere titolare della Pro Rec- 
co che è la Juventus della pal¬ 
lanuoto*. Robby diventa un 
plundecorato dello sport fino 
a quando ai termine di una 
spasmodica finale per lo scu¬ 
detto contro i nvali della Ca¬ 
nottieri Napoli «non ha sop¬ 
portato un arbitraggio a dir 
poco assurdo... e balzato fuori 
dall'acqua ha malmenato il di¬ 
rettore di gara». Robby è squa¬ 
lificato dai yiocht sportivi ma 
si qualifica agli occhi di Gio¬ 
vanni Agnel.i il quale quando 
lo assume al gruppo editoriale 
Fabbri e gli viene riferito l'epi¬ 


sodio del pestaggio esclama: 
«Ecco una buona referenza. I 
nostri dirigenti devono avere 
grinta!». L’Avvocato aveva ca¬ 
pito che D’Alessandro aveva 
stoffa Fiat. Voglio subito av¬ 
vertirvi che il «domatore» (u 
assunto in una casa editrice 
non perché amasse i libri ma, 
come chiarisce il suo biogra¬ 
fo. perchè sa vendere di tutto: 
libri di Agnelli, gomme Pirelli, 
lavatnei Zanussi, acciaio Finsi- 
der, ecc. I libri, a quanto pare, 
li amava il predecessore di 
D'Alessandro ai Consozio del 
porto, il prof. D'Agnino, che 
viene ricordato con commise¬ 
razione perchè leggeva Plato¬ 
ne, Sant’Agostino e financo 


Proust! Il «domatore» è altra 
cosa. E un duro e. come scri¬ 
veva Bocca dopo la sua nomi¬ 
na, «un play boy sfasciamac- 
chine». A Milano abitava in un 
elegante appartamento in via 
Brera che «presto impreziosi¬ 
sce di libri, quadri e mobili e 
soprattutto di trofei femmini¬ 
li». Non abbiamo capito co- 
s’erano questi «trofei»: mutan¬ 
dine strappate, reggiseni mor¬ 
sicati, reggicalze colorati? O 
erano testimonianze più pre¬ 
gnanti di uno che era già un 
«domatore» di donne prima 
che di portuali? Dopo Milano 
D’Alessandro sbarca a Porto- 
fino dove «riesce finalmente 
ad affittare un minialloggio 
sulla piazzetta, lo arreda stile 
bohemienne e si inserisce, 
d’estate e nei week end, nel 
Gotha della Finanza e della 
mondanità. Non ha una barca 
ma è invitato nei panfili mega¬ 
galattici». E sempre fulminea¬ 
mente, con una lista civica, di¬ 
venta sindaco di Portofino. In 
attesa d'altro. EI'«altro» arriva 


perché «nella vita di Robby, 
come un uragano, è già entra¬ 
to Craxi». 

D’Alessandro, dice il bio¬ 
grafo Lingua, è un liberal che 
- udite udite - «in America ha 
riflettuto su Galbraith». E vi pa¬ 
re poco? E perciò Craxi «neo- 
liberale, pragmatico e decisio¬ 
nista diventa il suo profeta*. 
Le profezie a cui guarda sono 
l’Eni, Tiri, l’azienda ferrovia¬ 
ria. Ai primi di settembre del 
1983 «una telefonata imperio¬ 
sa convoca Robby a palazzo 
Chigi». Lingua tiene il respiro 
e poi senve- «Craxi ha deci¬ 
so... U presidente vuole un suo 
proconsole a Genova». Nel 
Consorzio l'età «paleolitica» è 
finita. «Viene finalmente sosti¬ 
tuito il vecchio centralino te¬ 
lefonico» in attesa di un'altra 
chiamata. Non per la Casa 
Bianca, dove per difetto di na¬ 
zionalità non potrebbe risie¬ 
dere, ma in altre «case» dove 
forse un energico picchiatore 
di arbitri e collezionista di 
«trofei» femminili potrebbe 
dare il meglio dì sé. 
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Politica Interna ... 



Il segretario scudocrociato accentua l’offensiva contro gli ex alleati «laici» 

Le crìtiche 
di D’Alema 



De: anche Spadolini inaffidabile 


La seconda domenica elettorale, con gli ex alleati 
ai ferri corti e segnata dall asprezza dell offensiva 
de contro i «laici» Spadolini «non da piu affida 
menti», sentenzia De Mita «si farnetica» replica 
per le nme I interessato Voci dall «autobus» del 
pentapartito, secondo un immagine di Scotti Auti 
sti e passeggen con il motore in panne e la carroz 
zeria sforacchiata vanno alle urne insultandosi 


MARCO SAPPINO 


M ROMA Piazza del Gesù 
ha scelto il motivo guida della 
sua compagna per il 14 giu 
gno tutti gli altri partiti punta 
no a "emarginare la De» ECi 
riaco De Mita a dare il la ai 
candidati scudocrociati sug 
gerendo subito questo copio 
ne per i comizi «Stavolta non 
si decide quale equi) brio ac 
centuare all interno di un al 
leanza già definita ma si deci 
de ira due maggioranze alter 
native» O con la De o con il 
Pei i partner della dssciolta 
maggioranza si pronuncino 


De Mita 
Baudo: 
ma non è 
Fantastico 


M MESSINA Al cuor non si 
comanda Ed ecco Pippo Bau 
do che non aveva mai nasco 
sto simpatie per II segretario 
della De nel ruolo di «presen 
latore elettorale» nella loto 
che li ritrae sul palco a Messi 
na De Mila sorride Baudo un 
po meno nonostante la re 
cenie marcia trionfale sugli 
Stchermt di Berlusconi Dopo il 
Successo di Fantastico teme 
un fiasco il )4 giugno’ 


altrimenti alimenteranno il so 
spetto di intendere la demo 
crazia come «esercizio spre 
giudicato della propria conve 
menza» E adesso il segretario 
de assieme a Craxi colloca 
anche il leader repubblicano 
tra coloro che non offrono 
■affidamento» per il futuro 
Tra socialisti e repubblicani 
si dividono gl» strali della De 
Perfino Arnaldo Forlam vede 
in giro «qualche annuncio di 
presidenzialismo» di troppo e 
proclama che «senza un raf 
forzamento» dello scudocro 


ciato sara «molto difficile» 
mettere in piedi una coafizto 
ne «sicura e coerente» Tanto 
piu se orma» e chiaro secon 
do Enzo Scotti che al Psi «va 
bene» il pentapartito «finche 

10 guida» Craxi mentre lo 
stesso Craxi sarebbe »gia 
pronto a scendere e a salire su 
un nuovo autobus- per «im 
barcare senza troppe distin 
zioni passeggeri di ogni orien 
tamento» Il vicesegretario de 
presenta quasi come una scel 
ta compiuta per I «alternativa 
di sinistra» I attuale condotta 
socialista appena «maschera 
ta da ambiguità e presunte 
equidistanze» EI altro vicese 
gretario Guido Bodrato nbatte 

11 tasto il Psi sta per «prepara 
re uno schieramento antago 
rustico che non può fare a 
meno del Pei» Se qualcuno 
lascia ancora margini di dub 
bio magari e per tacciare il 
maggiore ex alleato di voler 
riservare al paese «una stagio 
ne di destabilizzazione pres¬ 
soché permanente» (Clemen 


te Mastella) o di sacnficare 
lutto perfino il ritornello della 
«stabilita» a le convulsioni di 
una politica «finalizzata solo 
all occupazione selvaggia del 
potere» (Angelo Sanza) 

Dal pulpi o scudocrociato 
si levano sempre piu espi cite 
accuse anche verso il Pri Dice 
ancora Scotìi «La De invita gli 
elettori a diffidare di tutti gli 
arbitri dell u lima ora» perche 
«l equidistanza non e neutrali 
tà di fatto e una scelta» sigm 
fica comunque «schierarsi» 
Con tali pressioni scatta im 
mediata I insofferenza di Gio 
vanni Spadolini siamo «da 
sempre» contrari ad alternati 
ve di sinistra o compromessi 
storici e quando De Mita evo 
ca una «alleanza da Spadolini 
a Capanna» inesistente «far 
netica con un linguaggio da 
Comitati civci da falso 48» 
Anche il leader del Pn nono 
stante registri «tutte le assieu 
razioni in contrano» si mette 
a vagheggia e di accordi («in 
forme magan surrettizie») tra 


democristiani e comunisti 
Poi spara sulle ipotesi di nfor 
ma elettorale denudane equi 
parabili alle «piu sconcertanti 
giravolte» in materia istituzto 
naie 

Nel vortice dei reciproci so 
spetti in cut non c e posto per 
un bilancio dell azione del 
pentapartito Giorgio La Malfa 
rigetta sulla De I intenzione 
nascosta di «allearsi con il 
Pei» nel governo o nel varo di 
una legge elettorale a danno 
dei partiti minori Evidente 
mente il vicesegretario repub 
blicano non legge i giornali i 
comunisti escludono chiara 
mente sia la pnma sia la se 
conda ipotesi 

S impegna a cambiare le 
carte in tavola Claudio Martel 
li Per respingere gli esami di 
«autonomia» che glt chiede 
De Mita ricostruisce la stona 
a suo comodo la De «ha go 
vernato» con il Pei dal 76 al 
79 con il Po ha eletto Cossi 
ga con il Pei amministra «cen 
tinaia» di Comuni con il Pei 


«ha impedito i referendum e 
sciolto le Camere» Il vicese 
gretario socialista replica cosi 
alla «grottesca e fastidiosa ar 
roganza» della De Ma da chi 
governa da otto anni con la 
Oc e lottizza con la De banche 
e ogni genere di enti questa 
ncostruzione suona davvero 
grottesca 

Oggi lo scudocrociato va in 
cerca di «una rivincita» sco 
pre Bettino Craxi e lo fa con 
«brutalità» Insomma un «as 
salto alla diligenza» in cui la 
De si e lanciata per rispondere 
«a un suo interesse non i un 
interesse generale» Come 
vuol contrastarla il Psi’ Lex 
presidente de) Consiglio non 
scioglie I enigma preferisce 
tessere le iodi del suo mmiste 
ro e affidare alle urne il com 
pilo di «porvi riparo» E si 
prende perfino i rimbrotti di 
Franco Nicolazzi «Craxi si e 
illuso di poter gestire le eie 
zioni e di poter poi trattare da 
palazzo Chigi» il Psi «ha la 
grossa responsabilità di aver 


ceduto alla provocazione de» 

Il segretario del Psi ha progetti 
ambiziosi diventare «la se 
conda forza* sperando in un 
«ridimensionamento» del Pei 
(sbaglia Martelli ad agitare 1 1 
dea di una «terza (orza senza 
avvenire) Nicolazzi esclude - 
«senza tentennamenti» I ipo 
tesi di un «governo delle siru 
sire in cui il Pei sia la iorza 
preponderante» e afferma 
che i socialdemocratici non 
entreranno in coalizioni prive 
di un «programma riformista» 
Scommette ancora sul penta 
partito’ 

«De Mita e Andreotti cerca 
no una grande rivincita demo 
cristiana» e perciò attaccano 
«tutti» gli ex alleati osserva Al 
do Tortorella della segreteria 
del Pei Ma la risposta di so 
cialish e «laici» pur segnando 
«qualche novità» e ancora 
«esitante e indecisa» Invece 
solo «una scelta chiara per 
) alternativa può porre freno a 
un dominio de» quarantenna 
le che il paese paga 



————— Frecciate a Craxi e Spadolini 

Fanfara: «Io a termine? 
Relativamente...» 


■1 TRIESTE Un appello «a 
ogni cittadino a partecipare 
con il proprio voto» alle scelte 
della competizione elettorale 
e stato rivolto icn da Aminto 
re Fanfara II presidente del 
Consiglio ha anche sottolinea 
lo che la «natura» del suo go 
verno induce ta «compagine 
governativa a non partecipa 
re come corpo politico al 
confronto tra i parliti» «Già 
non lo feci - ha aggiunto con 
una stilettata a De Mita -emi 


lu poi rimproverato e venni 
messo in congedo durante 
I esperienza governativa bre 
ve dell 82 83» Forse per evi 
tare questo rischio Fanfara ha 
tuttavia lasciato cadere un 
paio di battute che non dispia 
cerannoa De Mita dopo il vo 
lo - ha spiegato - «maggio 
ranze compatte» potranno co¬ 
stituirsi «se non travagliate da 
protagonismi di persone im 
modeste e da smoderata n 
cerca di primizie non propor 


ztonate alla misura dei con 
sensi raccolti» Non e certo 
difficile capire che i bersagli 
di queste frecciate sono Craxi 
e Spadolini Quanto alle prò 
spettive di durata del suo go 
verno anche dopo il voto il 
presidente del Consiglio ha ri 
cordato di essere a capo di un 
esecutivo «relativamente a 
termine» come del resto «a 
termine - ha aggiunto malizio 
samente - sono tutte le cose 
umane» Perciò 


«On. lotti, il Pei dà spazio ai cattolici?» 


•Berlinguer, nel suo scambio di lettere col vescovo 
Bettazzi, preciso che il Pei non era ateo né teista 
Ma io, on lotti, le faccio una domanda cattiva II 
Pei non ci aiuta troppo nella contestazione che 
l'ala del cattolicesimo con profonde radici evange 
iiche muove alla Chiesa di vertice E per nfarsi una 
verginità dopo che in passato i rapporti col cattoli¬ 
cesimo tradizionale erano stati difficili''» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIER GIORGIO BETTI 


MB IVREA L amica chiesa di 
Santa Maria trasformala in sa 
la di conferenze è strapiena 
di genie seduta anche sul pa 
vimento quando la teologa 
Adriana Zarri ben nota nel 
mondo cattolico apre il botta 
e risposta con il presidente 
della Camera Nilde lotti Altre 


domande verranno poi poste 
dall operaia Olivetti Anita 
Giordano e da due candidale 
nelle liste del Pei I indìpen 
dente Pmuccla Bertone dm 
gente aclista e Maria Pina 
Braggio Due ore di dibattito 
contrappuntate da scrosci di 
applausi di cui lo spazio con 


sente solo una ristretta sintesi 
IOTTI - Se prendessimo le 
posizioni di un ala dei cattoli 
ci nei confronti del vertice di 
venteremmo in qualche modo 
un partito teista Ci schiere 
remmo in una contesa che n 
guarda l atteggiamento della 
Chiesa nei confronti delle co 
se del mondo Nella stona del 
nostro partito abbiamo sem 
pre voluto avere un atteggia 
mento di estremo rispetto per 
la fede e la religione dei citta 
dira qualunque essa sia Guar 
diamo alla lede come proble 
ma dell individuo in quanto 
tale e non del partito di cut 
I individuo fa parte Non sia 
mo Umidi Certo alcune prese 
di posizione come quella de) 
la nota della Cei che espnmo 


no tentativi imbarazzati e con 
torti di intervenire nella cam 
pagna elettorale non mi piac 
ciono Ma non hanno potuto 
dire di piu non hanno potuto 
dire «votate De» perche molte 
cose sono cambiate in Italia 
Nel nostro paese la pace rell 
giosa c è e sarebbe un grave 
errore ripristinare vecchi stec 
cali Noi dobbiamo fare la no 
stra battaglia col piu grande 
nspetto del mondo cattolico 
dicendo anche ai cattolici di 
votare da cittadini italiani con 
la liberta che la Costituzione 
garantisce a tutti 
GIORDANO - Nell ultima 
legislatura il Pei ha presentato 
molte proposte in materia di 
parila uomj donna Perché 


non sono diventate legge’ Co 
me si può impedire che ven 
gano affossate? 

IOTTI - Se avessimo rag 
giunto la pienezza della pania 
non ci sarebbe bisogno di 
nuove leggi e soprattutto biso¬ 
gno di nuove lotte Anche per 
questo abbiamo voluto tante 
donne nelle liste del Pei Si 
ce ancora un cammino da 
percorrere ma leggi come 
quelle sul divorzio sulla prò 
lezione delle lavoratoci ma 
dn sull aborto sul nuovo di 
ritto di famiglia costituiscono 
altrettante grandi tappe del n 
scatto femminile hanno san 
cito la capacita e il diritto del 
le donne di farsi ascoltare Le 
donne di oggi sono il frutto di 


quelle battaglie e di quelle vii 
tqne pronte a ottenerne altre 

BRACCIO - Alcune norme 
della Costituzione specie in 
malerta di famiglia appaiono 
datate St andra a delle corre 
zioni’ 

IOTTI - C» sono state alcu 
ne proposte della commissio 
ne Bozzi e di quella per le pan 
opportunità In effetti il diritto 
di famiglia ha saltato alcune 
formulazioni della Costituto 
ne ed e bene che queste parti 
orma» superate vengano can 
celiate 

BERTONE - I credenti desi 
derano portare nella politica 
specie se scelgono di militare 
in partiti laici tutta la loro cui 
tura il loro senso della vita 


C e spazio nel Pei per acce! 
tarli come tali o sono conside 
rat» alleati ma semprediversi’ 
IOTTI - La cultura che eia 
scuno porta in se in quanto 
persona religiosa e qualcosa 
di grandissimo valore Se pen 
so a Gramsci posso forse dire 
che i suoi scritti sono stati ispi 
rati solo dalle convinzioni 
marxiste’ In Gramsci c e cer 
tamente molto Lenin ma an 
che molto Croce e c e molta 
riflessione anche sulla Chiesa 
cattolica Sono entrate cioè 
nel suo pensiero alcune idee 
che sono tipiche della cultura 
cattolica II peso di questa cui 
tura qualcosa di questa cultu 
ra e anche dentro di noi e 
non potrebbe essere diversa 
mente 


all’appello 
dei vescovi 


Ancora a proposito del documento dei vescovi e del rap¬ 
porto tra mondo cattolico e politica da registrare un mter 
vento di Massimo d Alema della segreteria nazionale del 
Pc» In un articolo che verrà pubblicato sui prossimo nu 
mero di «Rinascita» D Alema sottolinea la contraddizione 
esistente nel documento dei vescovi tra la «denuncia di 
fenomeni gravi e preoccupanti» (e cita «I aumento della 
disoccupazione l ulteriore deterioramento del costume 
morale ») e l invito «per quanto sommesso ed ambiguo al 
voto per la De» D Alema a proposito della De si doman 
da poi «che senso assuma il rapporto con il mondo cattoli 
co se non quello di un offerta di rappresentanza che sem 
pre meno si presenta m termini di valori e di contenuti e 
sempre piu in quelli di un puro scambio politico In riferì 
mento infine al rapporto tra la proposta politica del Pei 
ed il mondo cattolico D Alema spiega «L alternativa non 
può rinunciare a) concorso del mondo cattolico democra 
nco non aggiuntivo ma determinante sul piano della cui 
tura e della tensione morale» 


La «staffetta»? 
«L’ha scrìtto 
anche 

palazzo Chigi» 


Quando fu incaricato da 
Cossiga di tentare la forma 
zione di un governo la pri 
ma cosa che Andreotti dis 
se alla Direzione del suo 
partito fu «E ora amici 
per favore non parliamo piu 
di staffetta » E qualche 
settimana dopo mentre aspettava la sfiducia dalla Carne 
ra Fanfara spiego «Lasciamola stare questa staffetta 
sono le parole magiche che stanno rovinando I Italia» 
Insomma e stata la «staffetta» a tenere banco durante 1 60 
giorni della crisi Ed e ancora oggi al centro della polemica 
politica tra De e Psi in questa vigilia elettorale Ma è mai 
esist ta poi’ I socialisti - Craxi in testa - negano di aver 
sottoscritto qualsiasi accordo che prevedesse «staffette» 
Ieri pero De Mita ha risposto loro «E stata addirittura la 
rivista ufliciale della presidenza del Consiglio a pubblicare 
il testo di quell accordo Craxi non ha che da rileggerlo » 
Che risponderà ora il leader Psi’ 


Spadolini 
contro 
il Papa 
e la De 



De Mita cita La Malfa in po 
le mica con Spadolini Spa 
dolini in polemica con De 
Mila e i vertici ecclesiastici 
cita De Gaspen Insomma 
non siamo al «top» dell attualità ma comunque «E un 
errore caricare il voto politico di significato conlessionale 
- spiega il segretario del Pn - ma sono convinto che il 
popolo cristiano sia maturo per giudicare se valga la 
pena votare in relazione a scelte di fede e di etichetta 
confessionale oppure se dare il proprio appoggio a quei 
partiti che affermano principi di moralità nella vita pubbli 
ca II discorso del Papa dehnea un identificazione tra il 
blocco cattolico e la De che rispecchia piu le tesi di Comu 
mone e liberazione che I antico filone di De Gasperi» 


Arriva Fanfani 
il Pr protesta 
Cinque fermati 
a Trieste 


Cinque militanti radicali fer 
mali e poi rilasciati per una 
protesta davanti alla sede 
de «Il Piccolo» di Trieste in 
concomitanza con la visita 
di Fanfani Una nota del Pr 
triestino spiega che «i radi 
cali hanno manifestato in 
maniera rigorosamente pacifica e non violenta per circa 
dieci minuti fino al trasporto in cellulare alla questura» l 
radicali contestavano al governo Fanfara «di essere stato 
strumento per lo scippo dei referendum nonché di essersi 
prestato alla quinta interruzione anticipata della legislatu 


FEDERICO GEREMICCA 


" “ Cronaca di un giro «porta a porta» nel quartiere della Zisa 

a parlare con la gente (e soprattutto ascoltare) di politica, lavoro, sicurezza 

Con Occhetto per le vie di Palermo 


«Alle regionali dell'86 ho votalo Pei per la prima 
volta Ma sono e resto disoccupata Mi chiamo 
Adriana, ho 21 anni, mi sono diplomata con il 
massimo Stavolta cambierà qualcosa 7 » Mille do¬ 
mande a Palermo E a rispondere c e Achille Oc¬ 
chetto «Norf me la sento di lare promesse, non e 
nelle nostre abitudini Ma in Italia il Pei non ha mai 
governato Non è ora di metterlo alla prova 7 » 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


B PALERMO In giro per la 
città a tu per tu con la gente 
All indomani del comizio di 
apertura di Achille Occhetto 
riuscitissimo * a migliaia in 
piazza Politeama - questa 
manina di sabato i compagni 
di un quartiere operaio - di 
antiche tradizioni democrati 
che non risparmiato dalla 
flessione comunista di questi 
anni (ora al 19% dal prece 
dente 23%) - propongono 
una iniziativa insolita «ali a 
mencana» dice qualcuno II 
quartiere si chiama La Zisa e 
in centro conta 42 mila abi 
tanti Si va senza una mela 
prefissata Con Occhetto ci 
sono II segretario regionale 
Luigi Colajanm il segretario di 
Palermo Figurelh il segretario 
di sezione Nocilla il segreta 
no della Confesercenti Co 
starnino E compagni attivisti 
dirigenti dt quartiere che la 
vorano con passione raddop 
piata dal successo di un apet 


tura elettorale «alla grande» 
Alle 10 ci si incontra tutu in 
via Lascans in sezione Qui 
Anna Scarno comunista pre 
sidente del consiglio di quar 
tiere nella segretena della Ca 
mera del Lavoro illustra sinte 
dcamente la scheda dei prò 
blemi Poi alle 10 30 comu 
nisti «on thè road» Ma quello 
coi balli non e Occhetto’ La 
gente si avvicina vuol capire 
Dentro una «parrucchiena» Il 
lavoro si ferma Qualche don 
na tira luon la testa dal casco 
Il titolare Mineo Gambmo 
vuole che il Pei dimostri «piu 
mordente» Ci sono in carni 
ce bianco i giovani collabora 
lori (sono in tutto nove) Lui 
gì Francesco e Gabriella An 
gelo ti lavoro - por gli abi 
tanti della Zisa per gli abitanti 
di Palermo - è un chiodo fis 
so Occhetto «il Pei ha propo 
sto che tutte le risorse finan 
ziane inutilizzate in Italia sia 
no destinate ad un grande 


progetto per offrire lavoro a 
giovani disoccupati» 

Antonio D Amore frutti 
vendolo «Sono un operaio 
qualificalo Per tanti anni ho 
lavorato a Torino alla West in 
ghouse Torno in Sicilia per 
sbarcare il lunario sono co 
stretto a vendere lattuga e car 
ciofi Quale problema dovre 
ste affrontare per primo in 
Parlamento 9 Quello della vio 
lenza» 


Il 20% 

di disoccupati 


Aveva un figlio D Amore 
glielo hanno assassinato rapi 
natori dentro lo studio di un 
odontotecnico (I ragazzo 
aveva tentato di opporsi La 
Zisa - aggiunge sta diven 
tando quasi un ghetto. In se 
zionc la Scardo e Nocilla ave 
vano ollerto questi dati il 20% 
i disoccupati 1 80% fra i giova 
ni il 40% di evasione dall ob 
bhgo scolastico ciclo com 
pleto 

In una torrefazione Un am 
biente angusto pregno del 
profumo del caffè Dice la u 
tolare -La situazione dovreb 
be cambiare una volta per 
tutte Ecco onorevole Occhet 
to se proprio mi chiede come 


la penso le diro quando una 
miscela ha un cattivo sapore 
io cerco sempre di cambiarla 
per migliorarne il gusto Inve 
ce in Italia e come se bevessi 
mo lo stesso caffè che non ci 
piace» Un regozio di scarpe 
Anche questa volta il titolare è 
una donna «La De per noi e 
diventata una scarpa stretta 
Se ne comprassimo una di 
misura un }*o piu grande’» 
Analogie sir golari che spaz 
zano via il «politichese» Dia 
letto Battuta folgoranti Frasi 
senza sfumature Giacinta Na 
sta Cinque figli impegnati in 
bottega di frutta e verdura 
«ma questi rischiano di far cm 
quanl anni con me I figli so 
no figli onorevole ma non le 
sembra che alla loro eia po 
irebbero cominciare ad avere 
un lavoro’» 

Di fronte a noi una palazzi 
na a due piani Adoperata co 
me deposito di cassette Do 
vrebbe aspi are il Centro so 
ciale Sta cadendo a pezzi 
Spiega Anna Scardo «Final 
mente il Cor sigilo di quartiere 
ha ottenuto dall Istituto auto 
nomo case popolari lasse 
gnazione di questo edificio 
Ne faremo i n centro di ntro 
\o per anziani e giovani» Non 
e un quartiere di nuovo inse 
d amento la Zisa C e un forte 
nucleo operilo allaSicchena 
C e la zona di Corso Calatali 
mi edificata nell 800 popola 
ta prevalentemente da com 


mercianti e impiegati Ce la 
Spina di Piazza Ingastone 
emarginata disgregata sotto 
proletaria con sacche di vera 
e propria fame lambita spes 
so - parlano le cronache dai 
poderosi tentacoli del traffico 
d eroina e d ogni altro genere 


Il garofano 
ai postini 


Sono già passate le dodici 
Perche non fare un salto al 
mercatino nonale di via Gali 
lei anche se siamo fuori dai 
confini della Zisa’ Ci si intru 
fola fra bancherelle piene di 
gente C e il pregiudicato per 
piccoli reati che vuol cono 
scere da Occhetto la proposta 
comunista sull abolizione del 
la d Rida perche «volano sem 
pre gli stracci si salvano inve 
ce i grossi delinquenti» C e 
una bella ragazza di vent anni 
che - racconta - la sera ormai 
ha paura ad uscire di casa an 
che se in compagnia del fi 
danzato II venditore di posate 
ce 1 ha coi vigili urbani perche 
fioccano le multe contro di lui 
mentre gli abusivi veri (a suo 
giudizo) sono risparmiati Si 
parla deli iniziativa simbolica 
clamorosa della Confeser 
centi che qualche giorno la ha 
consegnato al sindaco le chia 


vi di I 500 negozi del centro 
storico perche il centro stori 
co e vuoto la gente non com 
pra piu nulla il traffico caoti 
co sta uccidendo tutto 

C e «don Peppino» che 
vuol tranquillizzare Occhetto 
«Li avremo non ti preoccupa 
re li avremo i voti» Fa gesti 
con le mani come parlasse di 
pesci di una pesca che po 
Irebbe risultare miracolosa se 
solo fatta con la «rete» giusta 
C e il dirigente di banca che 
riconoscendo il cronista del 

I Unirà gli chiede di essere 
presentato a Occhetto Si par 
la di tutto La Regione Sicilia 
na che non spende i soldi o l» 
sperpera per canali clientelan 

II Comune che lascia impassi 
bile che valanghe di immondi 
zia soffochino la citta Un ar 
gomento dietro I altro La 
gente e soddisfatta anche di 
vertita 

Alla fine sosia in un chiosco 
dove il vecchietto offre ad Oc 
chetto una limonata ristorato 
ce e una storta divertente 
Negli uffici delle Poste centra 
li dt Palermo t socialisti hanno 
mandato un intero furgone di 
garofani Gli impiegati li per li 
perplessi nc hanno poi tatto 
tanl cesi ( zzandoli sotto al 
trtttantc 11 n agira della Ma 
donna n d vtrsi uffici Insom 
ma I modo m ghore per par 
lare con la gente e quello di 
essere proni! ad ascoltarla 
non rii mandarle lion 
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in Italia 


Processi 

Primo sì 
del Csm 
a Rognoni 


Dopo l’attentato alla caserma dei carabinieri nuova esplosione in Alto Adige 

Bombe contro gli italiani 


Fermato l’aggressore 

Studentessa svedese 
in vacanza a Roma 
violentata e derubata 



■■ ROMA Primo sì del Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura al «decreto salvapro- 
cessi» del ministro di Grazia e 
Giustìzia Virginio Rognoni, t 
cominciato così un calenda¬ 
rio fittissimo d'incontri e riu¬ 
nioni per evitare l'annulla¬ 
mento di centinaia di processi 
che rischiano di seguire la sor¬ 
te di quelli «condannati» dalla 
Cassazione, 

Dopo il visto favorevole 
della commissione riforma, il 
decreto affronterà oggi l'esa¬ 
me del plenum del Consiglio 
superiore delia Magistratura. 
L'assemblea è fissata per le 11 
e sarà preceduta in mattinata 
da un’ultima riunione della 
commissione, durante la qua¬ 
le saranno approntate even¬ 
tuali «limature» al parere da 
sottoporre al governo dei ma¬ 
gistrati. che a sua volta dovrà 
farlo proprio e girarlo al guar- 
diaslgilll. 

Con il decreto, il ministro 
Virgilio Rognoni intende bloc¬ 
care la corsa all’annullamento 
dei processi per vizi formali, i 
quali comunque essendo pre¬ 
visti dalla legge dello Stato 
non potevano essere sempli¬ 
cemente ignorati. 

Clamorose, come si ricor¬ 
derà, sono state le decisioni 
della corte dì Cassazione che 
hanno cancellato sentenze dì 
importami processi alla mafia 
e al terrorismo. 

La nuova normativa spazza 
via le vecchie disposizioni re¬ 
lative alla formazione delle 
corti di assise e delle corti 
d’assise d’appello attribuendo 
al Csm prerogative che anco¬ 
ra non gli erano state ricono¬ 
sciute, Il decreto avrà effetto 
retroattivo, consentendo di 
salvare centinaia di processi. 
Ieri la commissione riforma, 
composta da 12 membri, è 
tornata a riunirsi dopo la di¬ 
scussione dell’altro giorno 
per estendere il parere da sot¬ 
topone ai plenum. Ha emesso 
un giudizio articolato che dà 
un voto abbastanza alto al de¬ 
creto Rognoni. 


Dopo l'attentato alla caserma dei carabinieri ecco 
un nuovo attentato in Alto Adige. Questa volta è 
stata presa di mira la sede dei ferrovieri pensionati 
di Lana. Fortunatamente non ci sono feriti. Sale la 
tensione. Iniziativa del Pei: Aldo Tortorella, della 
Segreteria nazionale, ha chiesto di essere ricevuto 
oggi dal ministro degli Interni. Trovati manifesti 
deliranti in cui si parla di annientamento fisico. 


XAVER ZAUBERER 

BOLZANO Gii sciacalli 


del triiolo hanno colpito an¬ 
cora in Alto Adige Per la se¬ 
conda volta, »n due giorni, 
hanno fatto esplodere una 
bomba. La notte di sabato l'o¬ 
biettivo è stato la caserma dei 
carabinieri diTeriano. la notte 
del 24 maggio un ordigno è 
stato fatto esplodere contro la 
caserma dei ferrovieri pensio¬ 
nati a Lana. 


Molto lo spavento in tutti e 
due i casi, pochi fortunata¬ 
mente i danni. Nessun ferito 
fra i carabinieri e familiari di 
Terlano. nessun ferito fra le fa¬ 
miglie dei ferrovien pensiona¬ 
ti a Una. anche se lo spavento 
è stato ovviamente grande. 

Bartolomeo Pocorobba, un 
pensionato che abita nella ca¬ 
sa oggetto dell’attentato a La- 
na, lamenta la Iredda determi¬ 


nazione degli attentatori e ar¬ 
riva a delincare, quanto me¬ 
no. l'ambiente da cui è venuto 
l'attentato: -Da tempo sono 
stato minacciato - racconta - 
anche se io vado d'accordo 
con tutti, italiani e tedeschi, 
tanto che una delle mie figlie 
è sposata con un tedesco e 
vìve a Merano. Ma c’è chi non 
vuole accettare la presenza di 
gente italiana e qualche tem¬ 
po fa mi hanno incendiato la 
127. Poi mi sono arrivate le 
minacce: italiani ve ne dovete 
andare se no vi facciamo sal¬ 
tare la casa. Questa è stata la 
minaccia che. la notte di do¬ 
menica, è stata realizzata». 

Una. d’altra parte, è uno 
dei centri nevralgici delle 
azioni dei terroristi. In questo 
ridente centro del Meranese 
gli estremisti sono numerosi e 
ben organizzati. 


Se il 24 maggio è la data 
che ricorda che «il Piave mor¬ 
morava», gli estremisti sudti¬ 
rolesi non si limitano certo a 
mormorare Per loro la data 
del 24 maggio è di quelle che 
mentano la sottolineatura lu¬ 
gubre dei botti dinamitardi. 
Tre anni fa. sempre in occa¬ 
sione del 24 maggio, due co¬ 
mandanti degli Schuetzen 0 
tradizionali tiratori) saltarono 
per aria mentre stavano pre¬ 
parando un potente ordigno 
per un attentalo. L'anno scor¬ 
so. il 9 maggio, sempre a Li¬ 
na, una bomba devastò la sta¬ 
zione ferroviaria, a cento me¬ 
tri di distanza dalla casa presa 
di mira l'altra notte. 

Gli ambienti da cui proven¬ 
gono gli attentati non sono 
difficili da individuare: si trat¬ 
ta, evidentemente, degli am¬ 
bienti estremisti che sognano 


l'autodecisione e il distacco 
dall'Italia, «italiani - dice un 
volantino trovato vicino alla 
caserma di Terlano - la solu¬ 
zione finale del problema ita¬ 
liano nel Tiroio sta per giunge¬ 
re» e precisano che si tratta di 
«provvedimenti di morte, ster¬ 
minio sistematico e annienta¬ 
mento fìsico». E anche a Una 
è stato trovato un messaggio 
ugualmente delirante. È chia¬ 
ro che il clima elettorale sti¬ 
mola ancor più gli estremisti 
nella loro escalation del terro¬ 
re. 

Basti pensare che la Svp, il 
partito di maggioranza assolu¬ 
ta che raccoglie la quasi gene¬ 
ralità dell’elettorato di lingua 
tedesca in Aito Adige, si è da¬ 
ta come obiettivo il raggiungi¬ 
mento di tre senatori e quattro 
deputati. Ma tale sua aspira¬ 
zione viene minacciata dalla 


presenza della lista del Hei- 
matbund. la lega patriottica 
che raccoglie, appunto, gli 
estremisti fautori dichiarati 
dell’autodeterminazione e 
che ha presentato proprie li¬ 
ste, dopo aver invano tentato 
di condizionare la formazione 
della lista Svp. 

C e. tra i dirigenti della Svp, 
chi teme che la lega possa 
raccogliere più voti di quanti 
ne raccolse nelle politiche 
dell‘83 e giunge, addirittura, 
ad ipotizzare un suo incre-j 
mento del 50%. ! 

Lo stesso Magnago, il lea¬ 
der carismatico della Svp, pur 
non parlando della bomba di 
Terlano, sabato, a Salisburgo, 
ha preso nettamente le distan¬ 
ze dalle «richieste esagerale» 
affermando che «solo gli 
obiettivi realistici devono es¬ 
sere perseguili con costanza e 
lermezza». 


Cesare Ferri 
esce 

dal carcere 


M BRESCIA Eccolo Cesare 
Ferri, accanto al padre visibil¬ 
mente soddisfatte), all'uscita 
del carcere di Canton Mom* 
bello, dopo tre anni dì reclu¬ 
sione. Com'è noto l'uomo, in¬ 
sieme con Alessandro Stapa- 
noff e Seigio Utini, sabato è 
stato assolto per insufficienza 
di prove nei quarto processo 
celebrato per la strage di piaz¬ 
za della Loggia a Brescia. Fra 
tre giorni ricorre il 13 g anni¬ 
versario di quei 28 maggio 
1974 quando l'esplosione di 
una bomba durante un comi¬ 
zio antifascista provocò la 
morte di otto persone e il feri¬ 
mento di numerose altre. U 
strage di Brescia resta per ora 
senza colpevoli. 


Brescia 



Lo scandalo per i fondi delia ricostruzione arriva a Eboli 
Sotto inchiesta Pezzullo, candidato Psi (ex de) 


S’indaga sul «re della pasta» 


Si allarga lo scandalo dei fondi per la ricostruzione 
degli insediamenti industriali danneggiati dal terre¬ 
moto dell'80: dopo l'ordine di cattura contro il 
presidente dell'Avellino, Graziano, una comunica¬ 
zione giudiziaria a Sossio Pezzullo, «re della pasta», 
candidato Psi al Senato nel collegio di Eboli, per 
l'ampliamento dell'azienda nella quale è entrato 
come socio, per un terzo, anche De Benedetti. 


DAL MOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


HI EBOLI Dopo l’amico di 
De Mita, il candidato del Psi. 
Ieri è giunta infatti la notizia 
che è stata inviata, qualche 
tempo fa, dal sostituto procu¬ 
ratore Erminio Rinaldi, una 
comunicazione giudiziaria ai 
«re della pasta», Sossio Pez¬ 
zullo, candidato al Senato per 
il Psi nel collegio di Eboli. Lo 
stesso Pezzullo non ha negato 
questo avviso di reato, ma ha 
affermato di aver avuto la co¬ 
municazione giudiziaria, nata 
da una (Enuncia anonima, a 
causa dèlt’ampliamemo del 
proprio stabilimento ebolita- 
no. L’industriale ha anche ag¬ 
giunto di aver fornito aiia ma¬ 
gistratura, anche questo da 


tempo, una documentazione 
ampia per provare la falsità 
delle accuse. La comunicazio¬ 
ne giudiziaiia riguarderebbe 
appunto i contributi ottenuti 
per ingrandire lo stabilimento 
di Eboli, che tutti dicono sia 
costato ben 100 miliardi. 
■Un’operazione - affermano 
tutti nella cittadina - non spe¬ 
culativa che ha dato, ad onor 
del vero, occupazione». 

Sossio Pezzullo è stato però 
candidato a sorpresa nel col¬ 
legio senatoriale per il Psi. Ha 
avuto di recente, proprio con 
la ristrutturazione dello stabili¬ 
mento ebolirano, un successo 
che gli è invidiato da molti in¬ 
dustriali meridionali: nella so¬ 


cietà è entrato con un terzo 
delle azioni il «mìtico» De Be¬ 
nedetti. Insomma la vicenda 
dei fondi per la ricostruzione 
industriale si allarga; per oggi 
è prevista anche la costituzio¬ 
ne di Elio Graziano, il presi¬ 
dente dell’Avellino calcio (ar¬ 
riverà a Salerno in elicottero, 
dicono i bene informati), ri¬ 
cercalo per i reati di falso in 
atto pubblico e di truffa aggra¬ 
vata ai danni dello Stato. 

A Salemo però prende 
sempre più corpo una serie di 
dicerie che hanno dello stupe¬ 
facente: la «guerra dei contri¬ 
buti» per la ricostruzione sa¬ 
rebbe tutta chiusa all'interno 
delle logiche delle clientele 
della De e del Psi. Storie, a 
sentire anche gii abitanti di 
Eboli, ben documentate, da 
questo o queìl'episodio, ma 
nessuno si sente di confer¬ 
marle con nome e cognome. 
Ed ecco che la gente nel bel 
mezzo della piazza ovale del 
noto centro salernitano rac¬ 
conta che Sossio Pezzullo, il 
giorno prima di un appunta¬ 
mento con l’onorevole Forla- 
ni (un mercoledì, precisano i 
più attenti al calendario). 


avrebbe tradito la propria fe¬ 
de democristiana ed avrebbe 
accettato la candidatura al Se¬ 
nato che gli era stata offerta 
(o imposta dicono i più catti¬ 
vi) da Carmelo Conte. Ma non 
solo, l'industriale avrebbe 
avuto anche, proprio qualche 
giorno fa, uno scontro con un 
assessore comunale di Eboli 
(naturalmente della Demo¬ 
crazia cristiana) al quale 
avrebbe chiesto il voto, pena 
gravi ritorsioni se non avesse 
accettato. L'assessore è un di¬ 
pendente dello stabilimento 
ampliato. 

Vere o false che siano que¬ 
ste storie, di certo c’è che an¬ 
dando avanti e indietro nella 
Villa la gente non parla che 
della «vendetta di De Mita», il 
quale sollecitato appunto da 
questi due scarti (vale a dire 
l'accettazione della candida¬ 
tura per il Psi e la richiesta di 
voto ad un esponente dello 
scudocrociato) avrebbe reagi¬ 
to rendendo pubblica la co¬ 
municazione giudiziaria con¬ 
tro il «re della pasta». La gente 
dice anche che l'iniziativa 
contro Graziano è appunto 


una manovra dei socialisti, in¬ 
somma aumenta la confusio¬ 
ne. 

Tutti questi racconti sono 
frutto solo della fantasia della 
gente? Certamente da queste 
parti tutti sembrano essere di¬ 
ventati. stando a quello che si 
racconta, dei burattini in ma¬ 
no ài potenti e la vicenda dei 
fondi della ricostruzione sem¬ 
bra essere solo il cannovaccio 
di potentati e clientele. Tra 
qualche giorno, anche grazie 
al can-can fatto dai giornali, il 
«re della pasta» sarà interroga¬ 
to dal magistrato ai quale, lui 
candidato Psi, ritenuto grande 
amico fino a qualche giorno fa 
della Democrazia cristiana, 
potrà spiegare la vicenda de¬ 
nunciata dall'interlocutore, 
anonimo. 

Senza ulteriori novità inve- ' 
ce sembra essere la vicenda 
del presidente dell'AVellino 
Graziano. Una sola notizia è 
giunta, la squadra di calcio 
non corre pericolo; una preci¬ 
sazione non banale se si con¬ 
sidera che questo è il terzo 
presidente della squadra in 
nove anni a finire nei guai con 
la giustizia. 


tH ROMA Per due serate 
consecutive in discoteca ha 
recitato la parte dei bravo ra¬ 
gazzo. sabato notte ha gettato 
la maschera, ha trascinato in 
una pineta Maria L. 23 anni, 
studentessa svedese in vacan¬ 
za nella capitale, i'ha violenta¬ 
ta e derubata. La giovane, do¬ 
lorante e umiliata non s'è data 
per vinta. Ha raggiunto a piedi 
la città, s'è fatta medicare in 
ospedale poi ha convinto l'a¬ 
gente di turno del nosocomio 
ad accompagnarla in auto nel¬ 
la casa del suo violentatore. 
Alle dieci di ieri mattina Gior¬ 
gio Di Antonio, 24 anni, altri 
precedenti penali proprio per 
violenza, era già rinchiuso nel¬ 
le camere di sicurezza della 
questura di Roma. È accusato 
di violenza e lurto. 

I due giovani s’erano cono¬ 
sciuti giovedì sera in una di¬ 
scoteca del centro, nei pressi 


della stazione Termini. Per 
conquistarsi la fiducia di Ma¬ 
ria, Giorgio Di Antonio ha te¬ 
nuto per due giorni un atteg¬ 
giamento irreprensibile. Si 
sentiva talmente sicuro che 
l'ha persino invitata a casa do¬ 
ve abitava con la famiglia. Sa¬ 
bato sera quando Maria era 
ormai convinta di avere cono¬ 
sciuto un amico l'ha invitata a 
fare una passeggiata verso il 
mare, ad Ostia. Arrivati in pi¬ 
neta però l'atteggiamento del 
giovane è cambiato all'im¬ 
provviso. L'ha aggredita, vio¬ 
lentata, le ha rubalo i soldi 
dalla borsetta e l'ha lasciata a 
piedi graffiata e dolorante a 
venti chilometri dal centro. 
Era certo che la giovane non 
avrebbe mai trovato il corag¬ 
gio di denunciarlo. 

Ma le cose, grazie alla tena¬ 
cia di Maria, sono andate un 
po' diversamente. 


Lo scandalo Candeliere 

«Bufera alpina» 
contraffa 

«Il Corriere alpino», quotidiano di Torino e provin¬ 
cia, di area liberale, nato a Pinerolo circa sei mesi 
or sono, ha improvvisamente cambiato direttore e 
sta per passare nelle mani di una nuova proprietà, 
pare di area cattolico-democristiana. Potrebbe es¬ 
sere una notizia di poche righe: a monte di questi 
improvvisi mutamenti, vi è una vicenda alquanto 
strana, a dir poco, che merita di essere raccontata, 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NINO FERRERÒ 


■i TORINO. Ne) numero di 
ieri (il 122 per l'esattezza) del 
«Corriere alpino», il direttore 
uscente Edoardo M. Fiam- 
motto, rivolge un «saluto e un 
grazie ai lettori», spiegando il 
motivo del suo abbandono. 
Gli succederà da domani («Il 
Corriere alpino» non esce il 
lunedi), Franco Collidà, non 
più giovane giornalista di col¬ 
laudata esperienza, già attivo 
collaboratore del foglio pine- 
rolese. Sotto il riquadro con il 
saluto dell'ex direttore, un al¬ 
tro articolo del «garante», il 
sacerdote Alberto S. Girello, 
anche direttore del «Corriere 
di Salutto». Ed eccoci alla vi¬ 
cenda che ha causato questa 
piccola «bufera alpina»... 

Tra i soci fondatori del 
«Corriere alpino» il più impor¬ 
tante è stato un certo Nuccio 
Candeliere, facoltoso com¬ 
merciante di Pinerolo, 49en- 
ne, noto esponente piemonte¬ 
se del Pii, titolare di una finan¬ 
ziaria denominata «Raco Sas». 
Ebbene, il signor Candeliere 
da alcuni giorni è misteriosa¬ 
mente scomparso, inseguito 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria «per truffa aggravata e 
continuata». Una truffa che 
stando ai primi accertamenti 
svolti dai carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria e dal 
procuratore della Repubblica 
di Pinerolo. Rosario Cutelli, 
oscillerebbe dai 18 ai 30 mi¬ 
liardi. 

Vittime del vertiginoso rag¬ 
giro, una folla dì risparmiatori 
piemontesi, liguri e lombardi 
(circa un migliaio) convìnti 
dal Candeliere ad investire i 
loro soldi nell’acquisto di 
containers risultati poi del tut¬ 
to inesistenti. La truffa durava 
ormai da circa sette anni. Il 


commerciante di Pinerolo 
spacciava ai suoi ignari clienti 
falsi certificati di proprietà, 
che faceva pagare vari milio¬ 
ni, con l’allettante promessa 
dì un interesse del 18% annuo, 
interesse, pare, sempre rego¬ 
larmente versato. I falsi certifi¬ 
cati, secondo il Candeliere, 
provenivano da una società 
svizzera, la «Fragifin», in realtà 
inesistente: il commerciante 
di Pinerolo li faceva infatti 
stampare in una tipografia di 
Lusema San Giovanni. 

Ma a lungo andare al «pen¬ 
tolone» è saltato il coperchio 
e il clamoroso «buco» finan¬ 
ziario è ora sul tavolo della 
Procura pinerolese. L’autore 
della tratta, scomparso da cir¬ 
ca una settimana, si è fatto vi¬ 
vo nei giorni scorsi con una 
lettera spedita dal suo segre¬ 
tissimo rifugio, in cui, oltre a 
rassegnare le dimissioni da 
consigliere comunale dì Vigo- 
ne (ma la direzione provincia¬ 
le del Pii lo aveva già sospeso 
«in via cautelativa»), offre, per 
ora, quattro miliardi e 400 mi¬ 
lioni, come primo risarcimen¬ 
to ai suoi molti creditori. 

Questa, nelle sue grandi li¬ 
nee, la curiosa vicenda dei 
containers fantasma, che sia 
pure indirettamente ha coin¬ 
volto anche il direttore del 
«Corriere alpino». Edordo M. 
Fiammotto, legatd da strettì 
vìncoli di amicìzia con il Can¬ 
deliere, ha ritenuto infatti di 
lasciare la direzione del quoti¬ 
diano piemontese per corret¬ 
tezza, «al fine di garantire - 
come precìsa nel suo saluto ai 
lettor» - la totale estraneità del 
giornale» da lui diretto allo 
scandalo che in questi giorni 
ha movimentato le cronache 
di Torino e provincia. 


Decreto sul pesce al mercurio? 

Lo chiedono i pescatori veneti 
per innalzare i limiti 
di concentrazione ammessa 
«Altrimenti non lavoriamo più» 

Una ricerca deH’Oms 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Napoli 

Carro-merci 
piomba 
sul metrò 

■■ NAPOLI. Un carro-merci | 
che proveniva dalla stazione j 
di Napoli-Campi FJegrei, direi- j 
lo a Torre Annunziata, è dera¬ 
glialo lungo il tratto di strada j 
ferrata Mergellina-piazza Gari- | 
baldi, dove sono in corso la- ! 
vari di rifacimento della mas¬ 
sicciata. Il carro-merci, che 
era in coda al treno, è uscito 
dai binari nei pressi della sta¬ 
zione di piazza Cavour e dopo 
essere stato trascinato per al¬ 
cune centinaia di metri si è ri¬ 
baltato, sempre in galleria, 
quasi all’ingresso della stazio¬ 
ni di piazza Garibaldi. Il car¬ 
ro-merci, che era vuoto, ha in¬ 
vestito l’ultima carrozza di un 
convoglio della metropolitana 
diretto a Pozzuoli, senza gravi 
danni ai viaggiatori. Una don¬ 
na ha riportato contusioni, 


■1 CHIOCCIA. Donat Cattin, 
con le vicende dell’atrazina, 
ha fatto scuola: quando la pre¬ 
senza di un inquinante supera 
i limiti di legge, che c’è di me¬ 
glio se non innalzarli? Cosi, di 
fronte alla quantità sempre 
maggiore di pesce che non 
viene immesso nel mercato 
perché zeppo di mercurio, i 
produttori hanno annunciato: 
«Chiederemo al governo che 
innalzi la soglia attuale di con¬ 
centrazione ammessa, 0.7 
milligrammi di mercurio per 
chilogrammo. Se no, non po¬ 
tremo più pescare nulla». Lo 
ha anticipato il dottor Giovan¬ 
ni Lenarduzzi, presidente del¬ 
la Unioncooperative pesca 
del Veneto (una delle più po¬ 
tenti d’Italia) nel corso di un 
convegno conclusosi a Chiog- 
gia sull’inquinamento da mer¬ 
curio e metilmercurio nel Me¬ 
diterraneo. I lavori, natural¬ 
mente, avevano confermato - 
sia pure con lutt’altre inten¬ 
zioni - le preoccupazioni mol¬ 


to serie sulla presenza nei pe¬ 
sci del metallo altamente tos¬ 
sico. Nell’incontro di Chiog- 
gia, organizzato da Regione e 
Università di Padova, sono 
stati presentati i primi risultati 
di una ricerca coordinata in 
Italia, Jugoslavia e Grecia dal- 
l’organizzazione mondiale 
della sanità. Louis Saliba del- 
l’Oms, li ha riàssunti così: «Esi¬ 
stono davvero gruppi di popo¬ 
lazioni ad allo rischio, soprat¬ 
tutto lungo le coste: sono i pe¬ 
scatori e chi abitualmente 
consuma troppo pesce, spe¬ 
cialmente se di grosse dimen¬ 
sioni. Inoltre, la maggior parte 
dei campioni esaminati e ri¬ 
sultati inquinati sono impre¬ 
gnati di metilmercurio». Cioè 
una delle più pericolose fra le 
neurotossine, che aggredisce 
in (orma acuta gli apparati di¬ 
gerente e renale dell'uomo e, 
nelle intossicazioni croniche, 
il cervello. Ecco gli esiti delie 
principali indagini condotte in 
Italia, come sono siati riferiti 


dagli operatori di varie Unità 
sanitarie, di istituti universitari 
e dell’Istituto nazionale della 
nutrizione d> Róma. 

Tirreno: la concentrazione 
più alta di mercurio è nel Tir¬ 
reno settentrionale. Dopo 
un'analisi dì M specie dì pesci 
fra le più comunemente man¬ 
giate. risulta che in un pasto si 
ingeriscono normalmente 500 
nanogrammi di mercurio per 
ogni grammo di prodotto fre¬ 
sco, decisamente troppi. 
Un'altra ricerca ha accertato - 


contrariamente a quanto si ri¬ 
teneva - che i tonni si impre¬ 
gnano di mercurio una volta 
entrati nel Mediterraneo attra¬ 
verso lo stretto di Gibilterra, e 
non viceversa. L'analisi di 
campioni di capelli delle po¬ 
polazioni costiere dell'Argen¬ 
tario e dintorni e di Siena, ha 
dimostrato la presenza del 
metallo in quantità fortemente 
superiore nelle prime. Tanto 
che è iniziato un nuovo con¬ 
trollo sui bambini nati da ma¬ 
dri con concentrazioni di 


mercurio nei capelli superiori 
al limile massimo; secondo 
studi di altre nazioni, in questi 
casi più della metà dei bambi¬ 
ni presenta varie anomalie. 
Un'altra ricerca ha messo a 
confronto abitanti di Raven¬ 
na, Fiumicino e Bagnara Cala- 
bra. Questi ultimi, risultati i 
maggiori consumatori di pe¬ 
sce. hanno presentato una 
media di mercurio nel sangue 
cinque volte superiore a quel¬ 
la nazionale. A Bagnara il 27% 
dei pescatori ed il 6% della 
popolazione supera «sensibil¬ 
mente» il limite critico. 

Adriatico: nel corso del 
1986 ad Ancora sono stati 
analizzati 376 pesci appena 
pescati, di grandi dimensioni 
(spinaroli, palombi, gattucci, 
tonni e cagnoh). Il 23% ha 
presentato un contenuto di 
mercuno superiore ai limiti di 
legge La concentrazione è 
più alta nelle specie che vìvo¬ 
no sui fondali e negli esempla¬ 


ri più anziani. Più rassicuranti 
gli esiti di due ricerche con - ! 
dotte a Chioggia e nella lagu-j 
na di Venezia. Molluschi e 
crostacei risultano pressoché 
indenni da inquinamento da 
mercurio. Nei pesci lagunari 
la contaminazione è bassa in 
alcune specie (ad esempio i 
cefali), maggiore in altre, so¬ 
prattutto quelle carnivore co¬ 
me le anguille, le passere ed » 
ghiozzi. 

Conclusioni? L’inquina¬ 
mento marino da mercurio, 
dovuto prevalentemente agli 
scarichi di fabbriche di soda 
caustica, cartiere, industrie 
organiche di sìntesi e miniere 
(nei paesi del Mediterraneo è 
concentrato il 50% della pro¬ 
duzione mondiale), ma talvol¬ 
ta anche a cause naturali, in 
alcuni punti è davvero preoc¬ 
cupante. Non mangiare più 
pesce? No. hanno detto i ri¬ 
cercatori. il vero pericolo sta 
nel mangiare certe specie 
troppo frequentemente. 


□ NEL PCI 1 --- .3 

Stasera in Tv 
lo spot sugli anziani 
girato da Scola 

Oggi alle ore T8 sulla rete televisiva Raidue, andrà in onda la 
seconda trasmissione autogestita del Pei, che si occuperà 
della condizione degli anziani, dei loro problemi e delie loro 
aspirazioni. Il filmato è stato girato nel Centro anziani di 
Poggibonsi (Siena) sotto ia regia di Ettore Scola. Sempre 
oggi, alle ore 22.30 circa, andrà in onda su Canale 5 «Elet* 
tornado». Partecipa Stefano Rodotà. 

Manifestazioni di oggi. G. Angius, Ittiri (SS): A. Bassolino, 
Casoria (NA); G. Chiaromonte, Potenza; L. Colajannì, Trapa¬ 
ni; E. Macaiuso, Agrigento; A. Minucci. Siena; G. Pellicani, 
Mestre; A. Reichlin. Tran»; A. Rubbi, Imola e S. Biagio (FEI; 
G. Tedesco, Bari; L. Trupia, Bruxelles; P, Polena. Pavia e 
Milano; A. Alinovi, Salerno; P. Bassanini, Pavia; A. Cederne. 
Pescara; L. Conti, Scandicci (FI); G. Fiori, Oristano; V. Foa, 
Novara; S. Garavini, Tonno: N. Ginzburg, Terni; A. Gìolittì, 
Venezia; F. Imposimato, Face Standard dì Caserta; L. Liber¬ 
tini, Palermo; P. Lusa. Trieste; E. Masma. Vicenza; G. Neb¬ 
bia. Bari; D. Novelli, Chivasso ITO) e Valenza Po (AL); P.L. 
Onorato, Firenze e Rifredi (FI); C. Petruccioli, Cìmseilo Balsa¬ 
mo (MI); L. Perelli, Roma; S. Sedioli, Bologna; E. Tiezzi, 
Arezzo; G. Vacca, Ben; l. Violante, Taranto. 
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A Milano Una manifestazione nazionale 

Il Comune Arriveranno in 20mila 

offre per una grande prova di forza 

mille bici Otterranno qualcosa? 


Nelle scuole scrutini bloccati 
ma nelle ultime ore 
si è aperto qualche spiraglio 
Una giornata decisiva 


MI MILANO «Non si chiede 
e non si paga Non si lega e ! 
non si ruba- All insegna di j 
questo slogan degno del pae 
se della cuccagna ieri pome I 
nggio hanno preso il via le 
mille bici gialle che lì Comune ! 
di Milano ha messo a disposi 
zione dei cittadini Alle 14 dal 
cortile del Castello Sforzesco 
sono parliti sette cortei «gialli» 
che hanno raggiunto altrettan 
le piazze del centro da piazza 
Duomo a piazza Fontana da 
piazza Sant Ambrogio a piaz 
za della Scala 
Alle 15 tutte le biciclette - 
carenate con sella a prova di 
pavé (rem a tamburo e ruote 
larghe per evitare le rotaie dei 
tram - erano a spasso lungo le 
strade comprese nella cerchia 
dei Navigli In sella bambini 
anziani genitori con figli a tra 
rolla militari m libera uscita 
L obiettivo dell iniziativa 9 
«Suggerire ai cittadini un rap 
porto piu umano e meno 
stressante con la città e con il 
traffico» si sostiene nel de 
pliant distribuito per I occa 
sione 

Di parere un po diverso un 
vigile urbano «E una grande 
operazione di beneficenza» 
ha sostenuto senza nascon 
dere un leggero sarcasmo 
Scarsa fiducia nella civiltà dei 
milanesi 7 In realta la maggior 
parte della gente ha mostrato 
di gradire la simpatica iniziati 
va anche se non mancano i 
pessimisti che nutrono poche 
speranze di veder tornare alla 
base molti del robus i bicicli 
Alle 17 sono giunte le prì 
me segnalazioni Tutto sotto 
controllo hanno riferito le 
pattuglie in perlustrazione a 
parte qualche «vittima» Alcu 
ne bici sono state abbandona 
te in mezzo ai parchi pubblici 
altre lungo le strade 
È presto per dire cosa sue 
cederà L iniziativa durerà ses 
santa giorni I primi trenta il 
servizio sarà gratuito dopo si 
pagheranno duemila lire per 
mezza giornata Resta un mi 
stero il modo in cui verrà ese 
guito il controllo Lintegnta 
del civico patrimonio ciclisti 
co milanese è insomma affi 
data soprattutto al senso clvi 
co dei cittadini 


Padova 

In permesso 

Massimo 

Carlotto 


tm PADOVA Massimo Car 
lotto il giovane padovano ac 
cusato dell omicidio della 
ventiquattrenne Marghenta 
Magello - avvenuto a Padova 
nel 1976 - condannato con 
sentenza definitiva a 18 anni 
di reclusione, ha lasciato ten il 
carcere di piazza Castello a 
Padova * nel quale si trovava 
dal 1985 - dopo aver ottenuto 
un permesso di otto giorni 
Carlotto lo aveva chiesto ne! 
febbraio scorso per trascorre 
re qualche giorno con i fami 
Ilari e per potersi sottoporre 
ad esami specialistici essendo 
affetto da una alterazione del 
metabolismo lipidico Massi 
mo Carlotto il cui caso ha sol 
levato molle discussioni ha 
presentato richiesta di revisio¬ 
ne del processo La Corte 
d appello di Venezia che si e 
già riunita due volte per discu 
tere la domanda di revisione 
tornerà a riunirsi per esamina 
re I istanza il 27 maggio pros 
simo 


■■ IOCRI Sonoentratnnca 
sa scassando la porta con un 
grosso giravite e quando Car 
melina Conti una anziana 
pensionata nubile di 78 anni 
si è rifiutata di consegnare i 
magri risparmi d» tutta la sua 
vita I hanno pestata a sangue 
Non contenti non hanno esi 
tato a seviziarla ignobilmente 
con il cacciavite provocando 
le un taglio di due centimetn 
alla vulva L allucinante scena 
da «Arancia meccanica» si è 
consumata nella tarda serata 
dì sabato quasi a mezzanotte 
in una casa della centralissima 


A Roma i docenti dei Cobas 


Dopo i «no» della Falcucci, dopo lo sconlro con i 
sindacali qual e il possibile sbocco della «vertenza 
scuola» 1 Comitati di base stamattina faranno la 
loro prova di forza in ventimila (cifra della vigilia) 
manifesteranno nella capitale E il peso che metto¬ 
no sul piatto per evitare che il gran finale si nsolva 
solo in «scrutini per forza» Che cosa chiedono alle 
controparti’ Come leggere queste nehieste’ 


MARIA SERENA PACIERI 


H ROMA Ventimila in piaz 
za prevedono loro Questa 
manina i romani li vedranno 
siilare da piazza della Repub¬ 
blica a Santi Apostoli legge 
ranno i loro stnscioni e cartel 
li ascolteranno gli slogan de 
cifreranno le facce Quali so 
no le parole d ordine degli in 
segnanti dei Comitati di base 
e quali sono le loro nvendica 
2 iom 7 Gli slogan contro la 
Falcucci e contro i sindacati 
tutti dalla Cgil allo Snals La 
piattaforma distribuzione del 
«tondo d incentivazione» a 
parziale recupero del seme 


stre 85 perso nella contratta 
zione no alla selezione dei 
formatori prevista per settem 
bre no alle proposte sindacali 
sul precanato si a una sanalo 
ria e insieme a un blocco dei 
concorsi riduzione delle clas 
si a venti alunni agibilità sin 
dacaie nelle scuole a prescin 
dere dalle sigle di appartenen 
za La piattaforma imo a po 
che settimane fa comprende 
va altri due punti 400 000 lire 
di aumento per tutti passai! 

! |io dei docenti all ottavo live! 
o Ma nella fase finale della 
lotta dopo quattro o cinque 


mesi di blocco degli scrutini i 
Cobas soprawissut i Cobas 
proliferati nel frattempo i 
1 200 «comitati» su 39 prozio 
ce insomim che hanno reso 
esplosiva qi està fine d anno 
scolastico hanno scarnito le 
richieste Piu sui «no» che sui 
•si» piu sui nfiuti che sulle 
proposte i Cobas affrontano il 
braccio di ferro con sindacati 
e governo hanno deciso di 
bloccare an^he gii scrutini di 
fine d anno saltare tutti i Uvei 
li istituzionali e rivolgersi a 
Fanfani direttamente Venti 
mila in piazza a fronte di una 
popolazione insegnante di 
circa un mil one di teste d u 
na popolazone studentesca 
di circa dieci milioni di ragaz 
zi Bastano e loro nehieste a 
«giustificare il malessere cau 
saio agli studenti e alle fami 
glie a «compensare» il boicot 
(aggio di un attività che com 
volge altri docenti 7 Lagitazio 
ne nelle scuole e in corso da 
novembre scorso e naia in 
torno a un accordo che si an 


dava discutendo Si e radica 
lizzata ed e diventata violente 
mente antisndacale a con 
tratto firmato dopo il 21 feb 
braio e dopo una consulta 
zione considerata «una farsa» 
Dietro il linguaggio buio 
cratico amministrativo con 
cui sono espresse le richieste 
chi insegnante non e che cosa 
sara invitato a Iggere nei car 
lelli dei Cobas 7 «Rifiuto di una 
filosofia un po confmdustna 
le un po artigianale da cut 
nasce I idea del fondo Pn 
ma di dare incentivi prima di 
distnbuire premi si garanti 
scano stipendi accettabili - 
spiegano i docenti - Rifiuto di 
altn carrozzoni clientelari 
aspirazione a un aggiorna 
mento degno di questo nome 
Miglioramento delle condizio 
ni di lavoro rifiuto di una rap 
presentativtia sindacale che 
questo movimento ha messo 
in crisi» Piu ambiguo il discor 
so emerso finora sul precana 
lo da un lato ecco il rifiuto di 
logiche selettive dall altro 


chiusura alle nuove leve 

Quest» sono » «no» su cui si 
chiede una risposta subito »n 
serendoli in una discussione 
sulle parti aperte del contrai 

10 Discussione in cui se an 
che le prossime ore conler 
meranno la rottura con Cgil 
Cisl Uil e Snals i Cobas vo 
gliono entrare direttamente 
Saltando le «tutele» Alla ncer 
ca di uno sblocco politico del 
la vertenza la speranza e che 

11 numero dei manifestanti 
stamattina induca la Falcucci 
a npensarci sulla minaccia di 
tagliare la testa al toro precel 
tando o decretando sostitu 
ziom o collegi imperfetti 

Punte solo punte di un ice 
berg una montagna di disa 
gio Quello della condizione 
insegnante in Itatia Che il mo 
vimento dei Cobas definito 
«prepolitico» «luddista» che 
si definisce da solo «antudeo 
logico» «apolitico» questo 
movimento tutto da studiare 
per vanelà sociale anagrafi 
ca da fotografare per inusita 
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Scosse 

nel Bresciano 




Vogalonga 
a Venezia 
750 barche 
nei canali 


Mi VENEZIA Oltre 2500 vogatori su piu di 
750 barche hanno partecipato ten alla 13* edi 
zione della «Vogalonga» la maratona che per 
32 chilometri si snoda attraverso le isole piu 
belle della laguna di Venezia II via alla regata 
non competitiva organizzata per sensibilizza 
re veneziani e autontà sul problema de) «moto 
ondoso» è stato dato poco dopo le nove con 
un colpo di cannone le imbarcazioni piu velo¬ 


ci già circa due ore dopo avevano raggiunto il 
traguardo posto alla fine del Canal Grande sul 
la Punta della Salute in bacino San Marco 11 
pnmo ad armare alle \ 1 05 è stato un «kajak» 
di Firenze seguito da una «jole» a otto della 
società veneziana «Quenni» Molti gli equipag 
gì esteri Tra gli stranieri la barca piu applaudita 
una canoa di undici anziane signore di Ambur 
go la cui età complessiva raggiungeva i 700 
anni 


MI Una scossa di terremoto 
è stata avvertita len mattina 
poco pnma di mezzogiorno e 
trenta nelle Alpi Giudicane a 
cavallo tra il Trentino e la 
Lombardia Squadre di soc 
corso della protezione e dei 
vigili del fuoco sono immedia 
tamente partite verso le co 
munità montane e i centn piu 
isolati sulle montagne per ve 
nficare i danni ma almeno 
per il momento non sembra 
che ci siano lenti 

La scossa dell intensità del 
sesto grado della scala "Mer 
calli è stata avvertita piu chia 
ramente nelle località di Ma 
gasa Gardola e Vesio in prò 
vincia di Brescia e a Trento 
Rovereto Riva del Garda e 
Gargnàno 

I piu allarmati sono stati gli 
abitanti degli ultimi piani dei 


Destinate ai giovani sono bevande di frutta e uva: finora potevamo solo produrle 
Sono un successo negli Stati Uniti 

Ecco i coolers, vini anti-Coca Cola 


I «coolers», le bevande vinose a base di vino e di 
frulla sono siate autorizzate per decreto anche in 
Italia Fino ad ora le producevamo ma solo per 
I esportaziore non potevamo cioè metterle in 
commercio, ma potevamo vendere e consumare 
quelle importate da Germania, Francia e altn paesi 
della Cee Ora si attende il regolamento che dovrà 
essere approntato dal ministero della Sanila 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


MI ROMA Uno spot pubbli 
citano avvertiva attenzione 
arrivano i piemontesi Riferen 
dosi non ad aventi storici e 
«guemen» ma semplicemen 
te ai vini prestigiosi (anche se 
qualche volta ai metanolo) di 
quella terra Ora a tremare do 
vrebbero essere colossi come 
la Coca Cola o la Spaten o la 
vecchia Guiness La scom 
messa e grossa non c e dub 
bio Ma perche non provare 7 
Da anni le Regioni piu «vino 
se» d Italia sollecitavano al 


ministero dell Agncoltura e al 
governo un decreto che per 
mettesse la vendita sul nostro 
terrilono di «bevande vinose» 
di bevande cioè leggere a 
basso contenuto alcolico II 
decreto ora cè ed e stato 
pubblicato sulla Gazzetta uffi 
ciale E troppo presto per fare 
previsioni 7 Forse ma qualco 
sa si può già dire 
Innanzitutto che questo ti 
po di bevande insieme ai wi 
ne coolers (succhi di frutta vi 
no e acqua) sono già una reai 


tà produttiva italiana riservata 
all esportazione e che il sue 
cesso dipenderà ancora una 
volta dalla qualità del prodot 
lo 

Ci dice Giorgio Ceredi as 
sessore all Agricoltura della 
Regione Emilia Romagna 
•L approvazione del decreto e 
un passo in ivanli importante 
Ora bisognerà attendere il 
provvedimento e poi il regola 
mento Cioè si dovranno co 
noscere le percentuali di vino 
frutta acqua che comporran 
no queste bevande E un pun 
to di mento da non sottovalu 
tare E chiaro che una cosa e 
se il wme beverage e com 
posto per I ino per cento di 
fruita e poi per il resto di tut 
ta uva o se le percentuali del 
le componenti sono diverse» 

E quindi un aiuto alla nostra 
produzione vitivinicola 7 «Na 
turai mente si ma non si tratta 
di prodotti cne si contrappon 
gono al vino 11 prowedirnen 


to e utile perche ci potevamo 
trovare tra qualche anno da 
vanti ad una invasione di que 
sto tipo di bevanda prove 
niente dall estero Eia stupido 
tagliarci fuon da un mercato 
che in altri paesi va benissimo 
Basti l esempio delle Cantine 
Riunite di Reggio Emilia che 
con queste bevande hanno 
sfondato all estero dove ne 
vendono milioni di casse» 

Qualcuno dirà - ci sembra 
già di sentirlo - che il vino fa 
concorrenza a se stesso e che 
questo e sleale Ma la nsposta 
e già pronta i giovani chiedo 
no sempre di piu vini leggen 
anzi leggerissimi e con i «eoo 
lers» o «wme beverage» polre 
mo insegnare ai giovani ad ac 
costarsi all uva oggi e al vino 
domani 

Serviranno queste bevande 
«soft» a ndurre le eccedenze 
di vino 7 E quello che si spera e 
ci si augura In attesa che il 
ministero della Sanità (a cui 


L’hanno seviziata col cacciavite 


via Margherita di Savoia di Lo 
cn I due giovani (questa I ipo 
tesi degli investigatori) che 
sono penetrati nella casa del 
I anziana donna avevano un 
obiettivo preciso i risparmi 
della signora soldi liquidi da 
potere utilizzare subito e sen 
za tanti nschi 

La donna originaria di Novi 
Ligure ma residente da anni 
nel paesino jomeo deve ave 
re resistito Sono iniziati a vo 
lare gli schiaffi ed i pugni poi 
I ignobile violenza Carmelina 
Conti vive da sola e nessuno 
nonostante gli urgli disperati 


ALDO VARANO 


lanciati dalla donna che cer 
cava un aiuto dichiara di aver 
sentito nulla Di certo nessuno 
e intervenuto per tutto il pe 
nodo dell aggressione che è 
durata parecchio tempo Solo 
quando i due seviziatori sono 
andati via 1 anziana pensiona 
ta e riuscita a trovare la lorza 
di trascinarsi fino all abitazio 
ne di una sua vicina di casa 
che ha lanciato l allarme Ai 
carabinieri la donna e apparsa 
in uno stato pietoso 
Colpita a calci e pugni in 


tutto il corpo sanguinava e 
aveva l occhio destro tumelat 
to ils etto nasaie rotto A de 
cine i graffi in tutto if corpo 
Nella stesura prowisona del 
rapporto al magistrato in iin 
guaggio burocratico il partico 
lare agghiacciante «Le e stato 
introdotto in oggetto non 
meglio identificato nella vagì 
na» l violentatori arraffati 
dieci milion iti contanti che 
la donna custodiva nascosti in 
un cassetto si sono dileguati 
Ricoverata in ospedale la si 


gnora Conti ha subito un inter 
vento nel reparto di ostetricia 
ora e ricoverata in oculistica 
Ne avra per almeno un mese 
■Ma questo riguarda le violen 
ze fisiche - mi spiega un gio 
vane medico dell ospedale di 
Locn - quelle psicologiche 
I accompagneranno per tutto 
il resto della sua vita Ora e 
terrorizzata» 

Locn e un centro abituato 
alla violenza maliosa a cui ne 
gli ultimi anni si e aggiunta 
una violenza di tipo nuovo E 
la prima volta tuttavia che si 


spetta) stenda il regolamento 
vediamo un po come si e am 
vati a questo tipo di produzio¬ 
ne E una questione di costu 
me - nspondono gli esperti S» 
vive piu freneticamente sem 
pre pm spesso uno dei due 
pasti è consumato alla men 
sa o al bar Al vino si chiede 
sempre di piu una funzione 
dissetante e non come per il 
passato nutriente E d altra 
parte la domanda dei consu 
malori nei confronti del vino 
muta continuamente Negli 
ambienti vitivinicoli si raccon 
ta cosi la nasata dei coolers 
due studenti americani dieci 
anni fa ebbero in gestione la 
mensa della loro università 
Gli venne la stravagante idea 
di offnre ai loro colleghi una 
mescolanza di vino bianco e 
succo d arancia che sarebbe 
venuta a costare meno E cosi 
fu «creato» il «California eoo 
ler» che costituisce oggi il 6 


registra un episodio cosi bru 
tale Nel paese bande di gio 
vanissimi si confrontano semi 
nando il terrore tra la gente I 
colpi di pistola contro negozi 
e saracinesche talvolta per il 
gusto di sparare e lare danni 
non si contano piu sempre 
piu numerosi sono i giovamsi 
smi coinvolti in fatti di sangue 
(lo scorso anno furono uccisi 
due ragazzo dovuti alla lotta 
tra bande di piccola delin 
quenza E spesos I apprendi 
stato che sfocia con I affilia 
zione alle cosche maliose 


per cento di tutte le bevande 
vendute negli Usa 
Ma esistono cooler a tutti i 
tipi di frutta Le Riunite hanno 
avuto successo m America 
con il «Naturai peach» a base 
di vino o mosto fresco per il 
99 5 per cento e per il resto 
pesca Ma ne sono stati reali 
zati al gusto di lampone e di 
mela golden un particolare 
come i vini possono essere 
dolci semisecchi secchi friz 
zanti e non frizzanti E ciascu 
no può scegliere a seconda 
del suo gusto In Italia una leg 
ge che questo decreto inten 
de superare ha proibito fino 
ad ora di produrre bevande al 
coliche con una gradazione 
inferiore a 8 5 gradi di alcol 
svolto (o 9 5 per i vmi rossi) 
L unica eccezione la fa la birra 
che può essere venduta a gra 
dazione infenore Ma e giunto 
il momento della vendetta ar 
rivano i coolers Saranno an 
che piemontesi 7 



ta mescolanza di linguaggi 
dal «sinistrese» perfino al go 
liardico d» cui va misurata ol 
tre la contingenza elettorale 
sia la febbre di partecipazione 
che la preoccupante viscera 
le rabbia antnstitu 2 ionale non 
esprime in pieno Perdita di 
status sociale perdita salaria 
le (dopo il 75 dopo il taglio 
della scala mobile soprattut 
to) «proletarizzazione» come 
strillava dura nei giorni scor 
si una prolessoressa del Ma 
miani Dcqualificazione prò 
(essionale del settore di pari 
passo con la «femmtnilizza 
zione» occultamento delle 
ore che vengono dedicate in 
pnvato a tutto ciò che non e 
iezione contatti con gli stu 
denti aggiornamento «Se il 
professore vuole solo se vuo 
le e questo e il grave» sotto li 
neava nei giorni scorsi il so 
etologo Cavalli Materiale da 
contratto 7 Piuttosto da nfor 
ma della scuola Come sispe 
ra chiedano i Cobas stamatti 


Terremoto 


palazzi più elevati a Trento 
Poco prima di mettersi a lavo 
la hanno visto i lampadari 
oscillare vistosamente Qual 
che cornicione di vecchi sta 
bili e crollato crepe si sono 
aperte in alcune vecchie case 
abbandonale 

Preoccupazione anche tra 
gli abitanti del versante sud 
occidentale del Trentino dove 
il terremoto e stato avvertito 
in maniera molto chiara. A 
causa dei nlievi orografici la 
scossa ha avuto conseguenze 
molto vanabili e proprio per 
questo continuano i soprai 
luoghi de» mezzi di soccorso 
per accertare se qualche pie 
colo centro e rimasto isolato 

Alle 13 e 32 ce stata una 
seconda scossa mollo piu he 
ve registrata solo dagli stru 
menti di novazione dell istitu 
to nazionale di geofisica 


Un’oasi 
verde 
alle porte 
di Roma 


A due passi da Roma tra Fiumicino e Fregene con alle 
spalle Maccarese e d» fronte la spiaggia di Focene è nata 
ten mattina una nuova oasi verde del Wwf la nserva di 
Macchiagrande l 280 ettan comprendono una magnifica 
macchia mediterranea alla quale fanno da contorno gran 
di prati incolti una zona umida e alcuni tratti di duna 
costiera» La Macchiagrande e formata da grandi lecci e 
(arme il sottobosco ospita ginepn enche e splendide fio¬ 
riture di viole e orchidee selvatiche Nella zona e stata 
segnalata ia nidificazione dell airone rosso mentre comu 
ni sono la garzella e I airone cenenno Venti ettari saranno 
messi a disposizione della cooperatone «Nautia» per lo 
sfruttamento dell agncoltura biologica che consiste nel 
coltivare ortaggi cereali frutta senza usare pesticidi e con 
cimi chimici dannosi per I ambiente e per ia nostra salute 


Un colpo Ingegnoso ma non suffi 

.. i . cientemente disinvolto un 

«dira Stagnola» algerino di 33 anni ha visto 
andato male ,alhre f*' un 501,1011500 

piano strategico per impos¬ 
sessarsi di capi firmati «Ar 
mani» È entrato nel nego- 
zio di via Sant Andrea di Mi 
lano «armato» di una valigetta foderata di carta stagnola 
necessaria per neutralizzare le targhette magnetiche appli 
cate sui vestiti ha riempito il contenitore di abiti per il 
valore di otto milioni e si è precipitato all uscita L allarme 
non ha suonato ma I eccessiva fretta del cliente ha inso¬ 
spettito i commessi che l hanno nncorso quando ormai 
I uomo era per strada Inutile aggiungere che Hamauda 
Hocine e finito in carcere 


SÌ drooava Un altra vittima della psico- 

n ^ ^ si da Aids a Milano Un ra 

r paillB cazzo di 27 anni Marco De 

ripll’ÀMc Giovanni da tempo tossi 

1 1 a codipendenle si è tolto la 

S) UCCÌCI6 vita con un colpo di pistola 

dopo aver appreso di esse 
re sieropositivo al test al 
quale s» era sottoposto Sabato pomenggto il giovane ha 
atteso che I anziana madre uscisse da casa e poi senza un 
biglietto o un messaggio si è sparato un colpo alla testa 
Ora la polizia sta indagando sulla pistola una calibro 38 
per accertare come Marco De Giovanni ne sia venuto in 
possesso L arma infatti non risulta essere mai stala regi 
sirata negli archivi della questura 


Industriale È salito sabato mattina su 

J! un furgone della sua azien 

rapito da la «Cis sud» (prefabbn 

ifalja cali in cemento) insieme 

, . , 4 . con due persone Da quel 

« narangneta»f momento di Domenico Va 
racalli di Locn (Reggio Ca 
labna) si e persa ogni trac 
eia Le battute effettuate dalle forze deli ordine per tutta la 
giornata di ten non hanno dato alcun esito né si è trovato 
il furgone con il quale I uomo si è allontanato II padre 
dell industriale Nicola Varacalh fu imputato nel maxipro¬ 
cesso contro la ■ ndrangheta» celebrato nell 81 a Reggio 
Calabna ma fu assolto dalia Corte con formula ampia La 
famiglia ntiene che Domenico sia stato rapito a scopo di 
estorsione ma glt inquirenti non escludono una vendetta 
delia cnminalità organizzata 


ANNA MORELLI 


Gravi danni 

In fiamme 
«Frette» 
di Monza 


« CONCOREZZO Ammon 
(ano ad oltre due miliardi e 
mezzo di lire i danni provocati 
dall incendio che ten pome 
nggio ha distrutto un capan 
none adibito a magazzino del 
lo stabilimento di tessitura 
«Frette Spa» di Concorezzo 
nei pressi di Monza Sono an 
date m fumo tutte le scorte 
della fabbnea soprattutto fila 
ti di cotone 

Non sono stati segnalati 
danni alle persone L incendio 
e scoppialo intorno alle ore 
15 Gli addetti alla vigilanza 
hanno dato I allarme ai vigili 
del fuoco di Monza che han 
no ricevuto nnforzi anche da 
Milano L opera di spegni 
mento ha richiesto oltre tre 
ore Le cause del disastro so 
no ignote La fabbnea che 
occupa ottantacinque lavora 
lori sara costretta a sospen 
dere per alcuni giorni I attivi 
ta Non dovrebbero esserci n 
schi per i posti di lavoro 


Incidenti 

Nove morti 
sulle strade 
sabato notte 


■■ UDINE Un sabato quello 
scorso funestato da nove 
morti sulle strade del nord Ita 
lia Presso Castions di Strada 
(Udine) quattro persone han 
no perso ia vita in uno scontro 
frontale di due auto alle quat 
tro di mattina Si tratta dei fra 
teli» Lucio e Roberto Lauto d» 
Grado (Gonzw) dì Sergio Del 
la Vedova di Gallenano di Le 
stizza (Udine) e di Sabina Gre- 
goris 2) anni di Grado 
Altn tre giovani che aveva 
no trascorso la serata a balla 
re sono morti dopo essersi 
schiantati contro un muro sul 
la strada che collega il comu 
ne di Venaus con Susa (Ton 
no) I tre amie» Alberto Marti 
no Ducali Maria Rosa Guido e 
Massimiliano Milano sono 
deceduti sul colpo Infine due 
parsone Paolo Favaro 55 an 
ni e Vittorio Falaguasta di 57 
sono annegate nelle acque di 
un canale in seguito aa uno 
scontro della loro auto con 
un altra che li ha sbalzati nel 
corso d acqua nei pressi di 
Cona (Venezia) 


I PREMIO PER CHI SCRIVE. 
100 PREMI PER CHI LEGGE, 
LIBRO IN RECALO.» 
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nel Mondo 


Disarmo 

Riunione 
Nato a 
Bruxelles 


Omicidi, ferimenti e violenze a venti anni dalla guerra dei Sei giorni 

Odio e rabbia a Gerusalemme 


■■ BRUXELLES Da questa 
mattina, con l'eccezione di 
\ Francia e Islanda, i ministri 

f della Difesa in rappresentanza 

[ dei paesi europei della Nato. 

si riuniscono a Bruxelles con ii 
l compito di concordare una 
posizione comune in materia 
{ di disarmo e di rafforzare al 
tempo stesso la difesa euro¬ 
pea, La riunione del cosiddet¬ 
to «Eurogruppo» precede, la 
sessione del Comitato di pia¬ 
nificazione difesa della Nato, 
che si terrà invece domani e 
mercoledì sempre a Bruxelles 
i alla presenza del titolare del 
Pentagono, Caspar Weinber- 
ger. 

Nell’agenda dei lavori del- 
l'Eurogruppo figurano la col¬ 
laborazione nel settore belli¬ 
co-industriale; la coordinazio¬ 
ne dei piani di difesa; il poten¬ 
ziamento delle forze conven¬ 
zionali; l'analisi del negoziato 
sul disarmo in corso tra Stati 
Uniti e Urss. È quest'ultimo il 
vero scoglio: la Germania del 
cancelliere Kohl ancora non 
si è pronunciata sull'ipotesi di 
•opzione zero allargata» avan¬ 
zata dai sovietici, e cioè la 
messa al bando non solo dei 
mìssili a media gittata, ma an¬ 
che dì quelli «corti-, con un 
raggio d azione tra i 500 e mil¬ 
le chilometri. 

Kohl ha comunque garanti¬ 
to che il 4 giugno darà la sua 
risposta al Parlamento tede¬ 
sco. E l'Italia? Il ministro della 
Dì lesa Gaspari parteciperà do¬ 
mani alla riunione dell'Euro- 
gruppo; questa sera incontre¬ 
rà i suoi colleghi a Bruxelles 
con i quali discuterà «delle 
problematiche della linea di 
dilesa Atlantica*, come si leg¬ 
ge in una nota del ministero. 

Ma gli Usa premrno per 
una rapida risposta e lanciano 
strani messaggi di «garanzie*. 
Parlando Ieri agli studenti del¬ 
l'Università di Durham, nel 
Mew Hampshire, Il vicepresi¬ 
dente Usa George BUsh ha 
detto che Usa e Urss sentì vi¬ 
eti)! a un accordo sugli euro¬ 
missili e che «resta da vedere 
ctd che possiamo ottenere*. E 
poi ha rassicurato a suo modo 
l'Europa: «L'Urss vuole divide¬ 
re l'Europa dagli Usa. e poi 
indebolire le difese della Na¬ 
to, Noi non dobbiamo conclu¬ 
dere un accordo per il sempli¬ 
ce fatto di firmare un accor¬ 
da. Non vogliamo e non pos¬ 
siamo permettere ai sovietici 
di dividere o indebolire l'Al¬ 
leanza atlantica». 

A distanza, da Quebec, gli 
ha risposto il premier canade¬ 
se Brian Mulroney, che parte¬ 
cipa in queste ore ai lavori 
dell'assemblea Nord Atlanti¬ 
ca, il «braccio parlamentare 
della Noto», dedicati al tema 
«la glasnost dì Gorbaciov: op¬ 
portunità o sfida per l’Allean¬ 
za?». Ebbene Mulroney ha 
delio: «Chi si preoccupa del¬ 
l'attivismo di Gorbaciov deve 
chiedersi se preferiva l’Infles- 
sibilla,e anche la rigidità intel¬ 
lettuale de» suoi predecessori. 
Dobbiamo riconoscere che 
Gorbaciov cerca di lare un po' 
di luce, di portare all'Urss un 
po’ di creatività e duttilità». 
Mulroney ha poi ricordato che 
la «doppia opzione zero» pro¬ 
posta da Gorbaciov è stata per 
la prima volta proposta dalla 
Nata «e quindi non è una trap¬ 
pola sovietica». «Non dobbia¬ 
mo spaventarci se i sovietici 
rispondono s) alle nostre stes¬ 
se proposte», ha detto il pre¬ 
mier canadese. 


A Gaza un israeliano 
accoltellato 
Un palestinese vittima 
della sua stessa bomba 


wm TEL AVIV Tensione e rab¬ 
bia a pelle stanno portando 
Israele ad un clima di violenza 
sempre più esplicita e brutale 
con ravvicinarsi del ventesi¬ 
mo anniversario dell'occupa¬ 
zione di Cisgiordania, Gaza e 
Gerusalemme Est. Ebrei che 
malmenano bambini arabi, 
arabi che lanciano sassi e bot¬ 
tiglie contro le automobili de¬ 
gli ebrei, la polizia che inter¬ 
viene coi lacrimogeni, un 
israeliano aggredito a colpi di 
coltello, un palestinese che 
salta in aria con un ordigno 


esplosivo, i maggiorenti arabi 
che preparano una settimana 
di scioperi e agitazioni contro 
■la politica di apartheid» attua¬ 
ta nei confronti della toro co¬ 
munità: è questo il bilancio di 
una sola notte e di un solo 
giorno. 

Era da poco tramontato il 
sole sabato sera quando sul 
luogo più sacro agli ebrei, la 
spianala del Muro del Pianto a 
Gerusalemme, un giovane 
israeliano di 23 anni ha aggre¬ 
dito un piccolo palestinese dì 
7 anni, Auni Mohammed 


Siam. Lo ha afferrato per le 
spalle e ha cominciato a sbat¬ 
tergli violentemente la testa 
contro un muro. Forse voleva 
vendicare, applicando alla let¬ 
tera la legge bibblica. del ta¬ 
glione la morte di Rami Haba. 
il bambino ebreo trovato mor¬ 
to 5 giorni fa col cranio sfon¬ 
dato in una cava abbandonata 
vicino a Nablus. Sono stati al¬ 
tri ebrei a fermare il giovane e 
a consegnarlo alla polizia 
esterrefatti. 


Petardi contro 
gli agenti _ 

Di 11 a poco non lontano dal 
Muro del Pianto, alla Porta di 
Damasco della città vecchia, 
una decina di arabi ha comin¬ 


ciato a lanciare sassi, bottiglie 
e pietre contro le automobili 
israeliane. Era successo che 
alcuni ragazzini arabi, per 
scherzo avevano lanciato al¬ 
cuni petardi contro gli agenti 
che avevano reagito picchian¬ 
do I bambini. Di qui la rabbia, 
la sassaiola e la polizia che è 
intervenuta coi lacrimogeni 
ed ha arrestato cinque arabi. 
Poteva scatenar si il putiferio 
perché nelle vicine moschee 
di Omar e Al Aksa erano rac¬ 
colti non meno di 35.000 fe¬ 
deli che solo l’esortazione dei 
leader religiosi musulmani è 
riuscita a tenere calmi. 

Ancora violenza ieri anche 
a Gaza, Nella mattinata un 
israeliano dì 64 anni è stato 
accoltellato ad una stazione 
di servizio. Fortunatamente ha 
riportato solo lievi lente. La 
polizia, che come nel caso 
dell'aggressore dei bambino. 


se si tratta di israeliani non ne 
dice le generalità, ha subito 
fatto chiudere tutti i negozi 
che si affacciano sulla strada 
dove si era verificato il fatto, la 
via Omar El Mukhtar, arrestan¬ 
do otto negozianti. 


Lacrimogeni 

all'Università 

Non va dimenticato che saba¬ 
to un gruppo di arabi aveva 
dato alle fiamme l'auto di un 
israeliano che aveva travolto e 
ucciso sempre a Gaza un bim¬ 
bo arabo di sette anni. Nel 
centro della città all’Universi¬ 
tà «Al Ahzar» polizia e studenti 
si affrontavano con pietre e la¬ 
crimogeni. Poco dopo mez¬ 
zogiorno un giovane palesti¬ 


nese saltava per aria a Khan 
Junes, al centro detta slnscia 
di Gaza, mentre maneggiava 
un ordigno esplosivo ai bordi 
della strada. Ce ne è abba¬ 
stanza per lar presagire giorni 
di fuoco col ravvicinarsi del 5 
giugno. 

Sempre ieri a Shfaram si so¬ 
no riuniti numerosi esponenti 
politici arabi ed hanno deciso 
una serie di scioperi e manife¬ 
stazioni pacifiche per prote¬ 
stare contro la discriminazio¬ 
ne cui è soggetta la comunità 
araba in Israele. La prima ma¬ 
nifestazione è in calendario 
per mercoledì prossimo, in 
coincidenza con la fine del 
Ramadam, il digiuno musul¬ 
mano e con l'anniversario 
dell'occupazione israeliana. 
Le iniziative prevedono al ter¬ 
mine delle dimostrazioni uno 
sciopero generale per tutti gli 
arabi di Israele. 


Più di cento morti in una settimana di scontri furiosi 
Nella vecchia Delhi e nella vicina Meerut vige il coprifuoco 


In India guerra fra indù e musulmani 


GABRIEL BERTINETTO 


■i BANGKOK. L'India è in 
fiamme. Decine e decine di 
morti sono rimasti sul terreno 
in giorni di furiosi scontri di¬ 
vampati tra gruppi di diverso 
credo religioso in varie locali¬ 
tà: dalla capitale Delhi allo 
Stato del Punjab c soprattutto 
alla cittadina di Meerut che di¬ 
sta da Delhi soltànlo settanta 
chilometri. Solo qui i morti sa¬ 
rebbero oltre cento e i feriti 
almeno altrettanti. Musulmani 
e indù si sono affrontati in fu¬ 
riosi corpo a corpo facendo 
uso di spade e bastoni. Pur¬ 
troppo ta polizia anziché in¬ 
tervenire imparzialmente, si è 
lasciata talvolta trascinare dal¬ 
la passione e dalla faziosità. 
Agenti indù avrebbero aperto 
il fuoco su una folla di dimo¬ 
stranti musulmani, senza pro¬ 
vocazione alcuna, Selle i mor¬ 
ti in questo gravissimo inci¬ 
dente avvenuto nebquartiere 
! di Maliana alla periferia di 
Meerut. 

| Nel villaggio di Hashwa, 


poco fuori Meerut. ieri sera 
nuove violenze hanno fatto 
seguito alla esplosione di una 
bomba, li conto totale dei 
morti in questa località sareb¬ 
be di una ventina. Intanto nel 
quartiere antico dì Delhi è an¬ 
cora in vigore il coprifuoco di¬ 
chiaralo dalle autorità dopo 
che musulmani e indù si erano 
ripetutamente affrontati nelle 
strade lasciando sul terreno 
una scia di sangue e di rinno : 
vato odio. Lo stato d'assedio 
è stato sospeso ieri per un'ora 
soltanto, giusto il tempo per 
consentire ai cittadini d< rifor¬ 
nirsi nei negozi. Poi i militari 
sono tornati a pattugliare stra¬ 
de deserte in una atmosfera di 
paura. 

Alla radice di questa enne¬ 
sima esplosione di violenza 
tra indù e musulmani è una 
decisione della magistratura 
che ha affidato unicamente ai 
primi il diritto di frequentare 
io storico tempio di Babri Ma- 
sjid nello Urtar Pradesh. I mu¬ 


sulmani considerano Babri 
Masjid come una delle loro 
più importanti moschee. Men¬ 
tre gli indù ne hanno (atto uno 
dei loro maggiori luoghi di 
culto. Il modo in cui le violen¬ 
ze si sono manifestate però la¬ 
scia capire che dietro le moti¬ 
vazioni religiose possano agi¬ 
tarsi ben più concreti interessi 
materiali. Particolarmente 
presi di mira dall’una e dall'al¬ 
tra parie sono stati infarti i ne¬ 
gozi e le imprese commerciali 
gestite da cittadini praticanti 
. un credo diverso dal proprio. 

In una sola settimana le for¬ 
ze dell’ordine hanno arrestato 
2.500 persone e questo è av¬ 
venuto a ridosso di altri mas¬ 
sicci arresti compiuti prece¬ 
dentemente nello Stato del 
Punjab. Qui nelle carceri sono 
finiti centinaia di estremisti 
sikh, che rivendicano la sepa¬ 
razione del Punjab dall'India e 
la creazione del Kalistan, lo 
•Stato dei puri», cioè dei cre¬ 
denti sikh. Anche dal Punjab 
ieri venivano segnalati nuovi 
episodi sanguinosi. 


Respinti 4 giornalisti occidentali 

Gorbaciov da oggi 
è a Bucarest 



■B BUCAREST. La visita di 
Gorbaciov, che giunge oggi a 
Bucarest, dove si tratterrà per 
due giorni, non si annuncia 
delle più semplici. La stampa, 
a differenza di quanto era av¬ 
venuto per la visita a Praga del 
leader sovietico, non ospita 
nessun appello di intellettuali 
i che si augurano che la «già- 


snost» e la «perestroika» entri¬ 
no a far parte delia vita politi¬ 
ca ed economica romena. An¬ 
zi, le autorità romene hanno 
ieri impedito a quattro giorna¬ 
listi occidentali di entrare nel 
paese per seguire la visita del 
leader sovietico: Robin Ge- 
dye, del londinese -Daily Te- 
legraph»; Jackson Diehl, del 


«Washington Post»; David Sfo- 
rey, dell'agenzia «Reuters» e 
Gustav Chalupa. della Radio 
austriaca sono stati fermati al¬ 
l'aeroporto perché privi di vi¬ 
sto e costretti a rientrare col 
primo volo. Di solito il visto 
d'ingresso in Romania si può 
ottenere al confine o all'aero¬ 
porto. 


La «Lady 
di Ferro» 
si è 

piegata 


■I «Volate per papà», dice l'ignaro fanciullo, giovanissimo 
supporter del partito conservatore a) quale la Lady di Ferro sta 
allacciando, premurosa, una scarpa. Da mesi i sondaggi d'opi¬ 
nione inglesi annunciano sicuri una vittoria del partito conser¬ 
vatore alle prossime elezioni dell* 11 giugno. Per Margaret Tha- 
tcher sarebbe la terza vittoria consecutiva: un record. Tuttavia 
gli stessi sondaggi che danno per scontata l'affermazione della 
Signora di Ferro, dicono anche che il trenta per cento dell'elet¬ 
torato è indeciso, fluttuante Ira «le grandi fasce del centro». 



In Sudafrfca 
un nuovo 
sindacato 
del neri 


E stato creato ieri a Johannesburg un nuovo sindacato dei 
lavoratori neri, il «National Union of Metalworkers of South 
Africa» (Numsa) in rappresentanza dei 130 000 addetti 
dell'industria meccanica e metallurgica. Per dimensioni è 
secondo solo al sindacato dei minatori, il Num. Appena 
nato il Numsa ha adottalo la «Carta della libertà», cioè il 
manifesto deil'Anc, il movimento di liberazione del Suda- 
Irica. A tutta pagina invece ieri è comparso sui tre maggion 
quotidiani del paese un appello del presidente Botha con 
cui si invitano i leader neri «contrari alia violenza» a nego¬ 
ziare col governo dell’apartheid. Perfino il moderato capo 
zulu Buthelezi ha già detto di no. 


Ted Kennedy 
a Danzlca: 
«lo sono 
polacco» 


Nel piazzale della chiesa di 
Santa Brigida a Danzica ieri 
erano migliaia ad applaudi¬ 
re una coppia di indubbia 
popolarità: lech Walesa e 
Ted Kennedy, il senatore 
democratico americano al- 
tualmente in visita in Polo¬ 
nia. E come suo fratello John sotto il muro di Berlino nel 
1963 pronunciò la famosa frase «lo sono berlinese», ieri 
Ted a Danzica ha affermato: «lo sono polacco». Gli applau¬ 
si più fragorosi però li ha raccolti quando ha definito la 
libertà del sindacato un antidoto «contro la tirannia e la 
repressione». 


Un piano di 
collaborazione 
tra Raf e 
Action Directe? 


Gli uomini della Raf, la «Ro¬ 
te Armee Fraktion» tedesca 
stavano preparando un se¬ 
questro in Francia per 
scambiare poi l'ostaggio 
con la liberazione di alcuni 
membri di «Action Directe» 
arrestati all'inizio dell’anno. 
Il piano per il sequestro è stato scoperto dalla polizia 
francese in un covo della stessa «Action Directe» La noti¬ 
zia compare oggi sul quotidiano di Bonn «Die Welt» che 
non cita alcuna fonte per la sua rivelazione. Ieri non è stato 
possibile sentir e in merito il governo tedesco-lederai e. 


Se a Londra 
vince BLabour 
Reagan 
dovrebbe... 


Il premier britannico Mar¬ 
garet Thatcher ha avvertilo 
oggi che unq vittoria del 
partito laburista alle elezio¬ 
ni deli'11 giugno potrebbe 
costringere gli Usa a pren¬ 
dere in considerazione il ri- 
tiro dei 330.000 militari Usa 
di stanza in Europa. Commentando una notizia (smentita 
poi dal generale Rogers, comandante supremo della Nato) 
apparsa sul «Sunday Telegraph», secondo cui la Nato ha 
pronto un piano di ritiro delle truppe in caso di vittoria 
laburista, la Thatcher ha detto «non ne so nulla», ma in 
ogni caso l'attuazione del programma antinucleare dei 
laburisti «sarebbe catabolico per la sicurezza del paese e 
della Nato». 

Incidente La sezione numero uno del» 

t . ,, , la centrale nucleare di Cai- 

M una centrale tenom nella Mosella frati- 

nucleare cese 831)3(0 scorso è stata 

t chiusa e verrà riattivata do- 

francese mani. Deve essere sostituito 

un giunto del circuito pri- 
mario che lasciava sfuggire 
- senza però permetterne la diffusione all'esterno - vapore 
radioattivo. Cosi per lo meno ha comunicato la direzione 
della centrale secondo la quale la sostituzione del giunto è 
«cosa di poco conto», e l’Incidente non implica rischi per 
l'ambiente. La centrale funziona dal novembre scorso. 


Ventimila 
in piazza 
a Manila 
contro Coiy 


Circa ventimila persone 
hanno preso parte ieri ad 
una manifestazione dì pro¬ 
testa contro Cory Aquino a 
Manila, organizzata dall'op¬ 
posizione e guidata dall’ex 
ministro della Dilesa Juan 
» Pone Enrile. I manifestanti 
chiedevano a gran voce ai militari di uscire dai loro allog¬ 
giamenti e di rovesciare il governo. La protesta è arrivata a 
sole 24 ore di distanza dalla messa in stato di allerta dell'e¬ 
sercito nella zona della capitale in seguito a nuove voci di 
un golpe contro la Aquino. 


Un giallo 
dietro l’asta 
del Mozart 
da 5 miliardi 


Un antiquario tedesco dì 
Meremberg nell'Assia ha ri¬ 
vendicato la proprietà del 
manoscritto di Mozart ven¬ 
duto venerdì scorso all'asta 
da Sothebys' di Londra per 
5 miliardi. Oggi della que- 
slione si occuperà la magi¬ 
stratura tedesca. Pare che il presunto proprietario del ma¬ 
noscritto avesse chiesto tre anni (a ad uno studio legale di 
verificarne l'autenticità. Il manoscritto poi era spanto fino 
a quando l'antiquario di Merenberg non se lo è visto com¬ 
parire in televisione in occasione dell'asta. 


MARCELLA EMILIANI 


Un sondaggio del «New York Times» 
Sull’Irangate solo il 24% crede al presidente 


Per r America Reagan mente 


Col pasticcio dell'lrangate la credibilità di Reagan 
continua a scendere in picchiata. Un sondaggio 
pubblicato ieri dal «New York Times» rivelava che 
solo il 24% degli americani (uno su 4) crede al 
presidente sulla questione del dirottamento a favo- 
re dei contras di parte dei profitti realizzati con la 
vendita di armi all'Iran. Per il 59% degli intervistati 
invece Reagan è un bugiardo, racconta frottole. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

’ SIEOMUND GINZBEAG 


■I NEW YORK. Ormai solo 
un americano su quattro cre¬ 
de che Reagan dica la verità 
sulla vicenda Iran-contras. E' 
questo il responso dell’ultimo 
sondaggio di opinione com¬ 
missionato dal «New York Ti¬ 
mes». Alla domanda se il pre¬ 
sidente mente o dice la verità 
quando afferma di non saper 
nulla del dirottamento dei 
profitti sulle vendite di armi 
all'Iran ai contras antl-sandini- 
sii, il 59% degli interpellati la 
scorsa setumana ha risposto 
«mente*, solo il 24% «dice la 


verità». Appena due settimane 
prima quelli che gli prestava¬ 
no fede erano il 31%. 

Se si trattasse di un'indagi¬ 
ne Doxa o Demoscopea. su 
Craxi o su De Mita, probabil¬ 
mente non farebbe notizia. 
Ma in America a quanto pare 
dire bugie è tra le cose peg¬ 
giori di cui si possa accusare 
un presidente. A Nixon era 
costato la Casa Bianca. Ci di¬ 
cono che l'Irangate è ancora 
lontano dal Watergaie, che è 
molto difficile che Reagan sia 
costretto a dimettersi come 


Nixon. che anche se l'inchie¬ 
sta si avvitasse a questo punto, 
la sua conclusione finirebbe 
collaccavallarsi alla (ine natu 
rale della presidenza e quindi 
stocerebbe in un nulla di fat¬ 
to. Ma un commentatore au¬ 
torevole come Anthony Lewis 
ha ricordato come anche nel 
caso Watergate l'incrimina¬ 
zione di Nixon fosse conside¬ 
rata improbabile sin quasi al¬ 
l'ultimo. 

Le udienze a Washington 
sull'affare Iran-contras an¬ 
dranno avanti ancora per me¬ 
si e, dopo la grande attenzio¬ 
ne iniziale, pare comincino 
già ad annoiare il pubblico. 
Reagan al momento vi è anco¬ 
ra quasi sempre nominato so¬ 
lo per allusioni o per interpo¬ 
sta persona. Il Ime (finanziare 
l'abbattimento di un governo 
sovrano, quello del Nicara¬ 
gua) non viene messo per il 
momento in discussione e i 
contras vengono sempre ri¬ 
spettosamente chiamati 
«combattenti per la libertà», 


malgrado sia diffusa l'accusa 
che abbiano pensato più ad 
arricchirsi che a combattere. 
Paradossalmente è sotto ac¬ 
cusa non quel che facevano 
ma il fatto cìie lo facevano al¬ 
l'insaputa del Congresso. 

Ma intanto la sfilata dei testi 
ha già inferto colpi terribili al¬ 
la credibilità dei mezzi. Nei 
giorni scorsi si è venuto a sa¬ 
pere di milioni di dollari che 
spariscono perché sbagliano 
il numero di conto in Svizzera 
su cui accreditarli. Di ricchis¬ 
sime vedove texane che finan¬ 
ziano i contras (deducendo 
ovviamente il dono dalle las¬ 
se) per essere ricevute alla Ca¬ 
sa Bianca. Di rotoli di banco¬ 
note che passano di calzino in 
tasca nelle drogherie di Chi- 
natown. Del<’«eroe« colonello 
North che spende parte delle 
somme destinate ai contras 
per comprare gomme da neve 
(oggetto di improbabile utilità 
in Nicaragua) e biancheria per 
signora. La giustificazione è: 


erano operazioni segrete. Ma 
uno dei testi, il «corriere» 
Owen, ha ammesso che chi 
doveva essere tenuto all'oscu¬ 
ro era sostanzialmente il pub¬ 
blico americano. Intanto, tut¬ 
te queste rivelazioni gettano 
un incredibile manto di facilo¬ 
neria e leggerezza sulle segre¬ 
tissime operazioni concepite 
negli uffici della Casa Bianca. 
Reagan sta a barcamenarsi tra 
il «non conoscevo i dettagli» e 
il recentissimo «ovviamente 
era mia l’idea di aiutare i con¬ 
tras». Ma il (arto nuovo è che 
comunque non gli crede più 
quasi nessuno. 

Intanto, ritrattando le loro 
precedenti dichiarazioni, al¬ 
cuni funzionari della Cia. tra i 
quali figurerebbero i respon¬ 
sabili per l’Agenzia in Hondu¬ 
ras e in Costa Rica, hanno am¬ 
messo di avere avuto contatti 
coi contras, violando le dispo¬ 
sizioni del Congresso. La rive¬ 
lazione è del «New York Ti¬ 
mes» che cita anonime fonti 
governative. 
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• Discutiamo 
sui serio di 
democrazia compiuta 

intervista a Aldo Tortorella 



• Cattolici 
e sinistra oggi 
di Massimo D'Alema 
e Giuseppe Trotta 



• I dannati della scuola 

di Franca Chiaromonte, 

Giorgio Franchi, 

Luciano Gallino 


A quattro mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 

la moglie Simonetta ed il figlio An¬ 
drea To ncordano con amore a 
quanti gli hanno voluto bene. 
Ancona. 25 maggio 198? 


Nel 40 anniversario della Costitu¬ 
zione della Repubblica Italiana, in 
ricordo del compagno scomparso, 
avvocato 

GfOBATTA GIANQUINTO 

protagonista della Costituzione, i 
soci dcll'Anppia e dcll'Anpi di Ve¬ 
nezia e della Riviera del Brenta che 
nelle scorse settimane si sono tro¬ 
vali a Marzabolto per celebrare 
I anniversario della Costituzione, 
versano lire 300 mila per la stampa 
comunista. 

Venezia. 25 maggio 1987 


A soli 46 anni è scomparso improv¬ 
visamente Il compagno 

VITTORINO ROSSETTI 

segretario della Federbraccianti 
della zona Cento-Bondeno \ fune¬ 
rali si svolgeranno domani, marte¬ 
dì. alle ore 10 con partenza dall'Ar¬ 
cispedale Sant'Anna per il cimitero 
di Mizzana La famiglia ringrazia 
quanti hanno voluto e vorranno, in 
forme diverse, unirsi al suo dolore. 
Ferrara. 25 maggio 1987 


Nel 1» anniversario della scomparsa 
del compagno 

SIRO DEL GRANDE 

la moglie e i figli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoscrivo¬ 
no 5 azioni alla Cooperativa Soci 
de l'Unita 

Milano. 25 maggio 5987 


• Per i «Quaderni di 
WP» Rinascita», 

XJfJ La vita nuova: 

aad maternità, aborto, 

« w tecnologie riproduttive 

interventi di Ciglia Tedesco, 
Elisabetta Addis, Erias Beiardi, 
Emma Fattorini, 

Claudia Mancina, 

Tullia Musatti, Riccarda Nicolini, 
Lucrezia Reichlin, 

Luciano Violante 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 




l'Unità 

Lunedì 

25 maggio 1987 
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E’ cominciata ieri (e si concluderà solo stasera alle 21) l’agitazione dei ferrovieri autonomi 

«Sono stati soppressi 500 treni» 


La genenca disponibilità a revocare lo sciopero 
lasciata intravedere dagli autonomi non ha avuto 
conferma len si e rimasti inutilmente in attesa di 
un comunicato della Fisafs Non e arrivato e perciò 
alle 21 e corrine lata I agitazione degli «autonomi» 
che porterà alia soppressione di quasi cento treni 
fino alle 21 di stasera fi sindacato autonomo con 
testa I accordo firmato da Cgil, Cisl Uil e Fs 


STEFANO SOCCONETTI 


■■ ROMA La «disponibilità» 
alla trattativa non era vera 
Nonostante un comunicato 
che sembrava lasciare aperta 
una porta alla fine poi il sin 
dacato autonomo dei ferro 
vieri Flsafs ha confermato il 
suo sciopero E cosi da ieri 
sera alle 21 (e per ventiquat 
tro ore) in quasi tutte le stazio 


ni i passeggen hanno dovuto 
subire la soppress one o il n 
tardo di parecchi treni Le Fer 
rovie dello Slato (visto che I a 
gitazione e cominciata tardi) 
ieri sera ancora non erano in 
grado di quantificare gli effetti 
dello sciopero Secondo un 
comunicato detta Fisafs sm 
dalle prime ore «si evidenzia 


va un atta adesione allo scio 
pero Sullo stretto di Mess na 
sono ferme nove navi traghet 
lo La situazione e pascolar 
mente pesame continuava il 
comunicalo nei comparti 
menti di Roma Genova Reg 
gio Calabria Palermo Firenze 
e Cagliari* «La direzione 
compartimentale di Roma 
nell arco delle 24 ore ha sop 
presso circa S00 treni cioè i 
due terzi dei convogli circo 
lanti» 

Il «piano* elaborato dalle Fs 
prevede pere o la soppress o 
ne di quasi cento treni (piu o 
meno il qumd ci per cento del 
traffico di una giornata) Tra 
questi anche alcune linee im 
portanti come il Milano Fi 
renze (che sarebbe dovuto 
partire len sera alle 20 25) il 


Milano Roma (delle 22 55) e 

11 Roma Palermo (delle 21) 
Tra le partenze cancellate sta 
mane c e il Roma M lano del 
le 7 40 il Roma Venezia delle 
10 05 il Napoli Milano delle 

12 48 il Bari Milano delle 
9 42 in piu sono previsti alcu 
ni ntardi e cambiamenti di 
programma II Roma Firenze 
delle 6 25 di slamane per 
esempio pa tira con tre quarti 
d ora di rita do mentre il tre 
no Genova Reggio Calabna 
delle sei di mattina in realta 
partirà da Pisa (attenzione a 
questo convoglio e una delle 
poche poss bilita di raggiun 
gere il Sud nelle prime ore 
della mattinata) 

Insomma quella di oggi sa 
ra un altra giornata di *passto 


ne* per i passeggen Ed e prò 
babiie che i disagi si estende 
ranno anche al di la delle ven 
tuno (ora in cui termina lo 
sciopero Fisafs) perche le 
Ferrovie hanno in genere bi 
sogno di cinque sei ore per 
regolarizzare il traffico dopo 
una giornata di agitazioni 
E dire invece che appena 
due giorni fa dopo una lunga 
notte di trattative tutto faceva 
sembrare che le Ferrovie 
avessero nacquistato la sere 
mta Lente pubblico e i sinda 
cali confederali hanno infatti 
raggiunto un ipotA d accor 
do per il contratto Parallela 
mente alle trattative con Cgil 
Cisl Uil le Ferrovie hanno di 
scusso anche con gli «autono 
mi» (undici ore di negoziato 


serrato senza interruzioni) 
Anche da questo secondo «ta 
volo» (come nel linguaggio 
sindacale si chiamano le trai 
lative) pareva dovesse uscire 
una fumata bianca quando in 
vece gli autonomi si sono »rn 
gidit Hanno detto che i due 
mila miliardi messi a disposi 
zione dall azienda per il con 
tratto erano troppo pocju 
hanno detto che I aumento di 
produttività uno dei punti 
qualificanti del contratto f r 
maio dai confederali era 
troppo oneroso e hanno spie 
gaio che senza una revisione 
del complicato meccanismo 
che regola la liquidazione dei 
ferrovieri loro non avrebbero 
firmato un bei nulla 
Cosi len il trasporto su ro¬ 


taia ha dovuto vivere un altra 
giornata difficile La Fisafs de 
ve essersi sentita pero ancora 
p u isolata che in altre occa 
siom se possibile tanto 
che ha sentito il bisogno di 
scrivere un comunicato nvol 
to agli utenti per giustificare 
le ragioni dello sciopero La 
•nota» del sindacato autono 
mo pero arriva a fornire cifre 
false Parlando degli aumenti 
salanali infatti la Fisafs scrive 
che «le cifre fatte nei giorni 
scorsi sono inesatte in realta 
un ferroviere avra un aumento 
medio oscillante dalle 75 alle 
lOOmilalire» La replica e sta 
ta immediata (sia dalie Fs che 
da Cgil Cisl Uil) non esiste 
possibilta d errore Gli aumen 
ti medi contrattuali fra tre an 
ni sono di 160milalire 


Qualcuno vuole esasperare il clima sindacale? 


Alfe, carabinieri davanti alla fabbrica 
Oggi ri vota per il referendum 


wm Oggi ad Arese e a Pomigliano i 
lavoratori voteranno «si» o «no» al 
I accordo firmato dalla Fiat e dai sin¬ 
dacati circa tre settimane fa Una ver 
lenza che ha avuto momenti difficili 
sembra voler essere di nuovo esaspe 
rata ad arte La Cgtl e la Ftom mtlane 
se hanno protestato per una presen 


za troppo assidua di carabimen da 
vanti ai cancelli I militi sembrano in 
teressarsi dei lavoratori che distribuì 
scono volantini sindacali, ai quali 
vengono chieste (e registrate) conti 
ratamente le generalità C e qualcuno 
che vuole spingere i lavoratori ad un 
voto di esasperazione 7 


EUGENIO PEGGIO 


Aerei 

Da domani 
74 voli 
cancellati 

■■ ROMA Da domani i voli 
cancellali ogni giorni saranno 
74 È la somma degli scioperi 
dei piloti Appi iniziato vener 
di scorso e dei piloti Anpac 
che si astengono dal lavoro a 
partire appunto da domani I 
primi disertano i vettori dalle 
6 30 alle 8 30 e la loro agita 
zione comporta la cancella 
zione di 21 voli dell Ati I se 
condì si asterranno dal lavoro 
quattro ore ai giorno dalle 
6 30 alle 10 30 e i voli cancel 
lati (53) riguardano le linee 
Alltalia Quando finiranno idi 
sagi’ ( piloti dell Appi «sinda 
catino» che riesce però a 
bloccare un bel pezzo della 
rete aerea scioperano fino al 
6 giugno Piu breve ma piu 
devastante - anche per il som 
matsi delle due iniziative - lo 
sciopero Anpac finirà il 30 
LAlltaha cancellerà tra lai 
tro anche 26 voli internazio¬ 
nali al giorno A stagione tun 
stlca già avviata siamo In pra 
tjca nel caos Non c è che da 
rimandare i viaggi o disporsi a 
lunghe attese 


Banche 

Da venerdì 
lo sciopero 
dirigenti 

M ROMA II ministero delle 
Finanze dice «non c e penco 
lo» ma gli utenti è meglio che 
si guardino dall affollarsi agli 
sportelli bancan solo negli ul 
timi giorni dell autotassazione 
di maggio Se non sara revo 
calo Ìo sciopero dei dirigenti 
bancari (dal 29 maggio al 5 
giugno) potrebbe nguardare 
anche loro (o principalmente 
loro) Una schiarita potrebbe 
venire questa settimana da 
una riunione prevista all Assi 
credito l dirigenti - che tra 
I altro sono tenuti a siglare i 
moduli di versamento per I Ir 
pef e i llor - hanno già sciopc 
rato nelle scorse settimane 
Tutte le operazioni che hanno 
bisogno di «firma» in pratica 
si bloccano li 29 maggio scio 
perano la Liguria ed Emilia 
Romagna il 1* giugno Lom 
bardia Piemonte e Val d Ao¬ 
sta il 2 giugno Veneto Fnulie 
Trentino-Alto Adige li 3 giu 
gno Toscana Umbria Marche 
e Sardegna il 4 giugno Cala 
bria Basilicata, Puglia Abruz 
zo e Molise il 5 infine Lazio 
Campania e Molise 


■i MILANO Nessuno si era 
illuso sulle conseguenze della 
cessione dell Alfa Romeo alla 
Rat in particolare per quanto 
riguarda le condiz oni dei la 
voratori Ma nessuno pensava 
che la presa di possesso del 
I Alfa Romeo da parte della 
Fiat potesse essere accampa 
gnata da fatti gravissimi che 
sembrano espressione del 
proposito di restaurare un eli 
ma di intimidazione nei con 
fronti dei lavoraton che me 
marno debba appartenere sol 
tanto alla stona degli anni Cin 
quanta I fatti sono questi da 
qualche tempo fuori dei can 
celli dell Alfa Romeo di Arese 
i lavoraton che distnbuiscono 
volantini regolarmente firmati 
«Cgil Ci$l Uil» o Pei o in altra 
maniera vengono invitati dai 
carabimen a esibire i propn 
documenti e le loro generalità 
vengono diligentemente regi 
strate dagli stessi caraoimen 
Che cosa significa tutto ciò 7 
Chi ha richiesto e deciso que 
sto intervento poliziesco? Che 
uso viene fatto dei nomi di 
questi lavoraton registrati dai 


carabimen 7 Sia chiaro nessu 
no contesta la presenza delle 
forze dell ordine luon dai 
cancelli delie grandi fabbri 
che Ma questa presenza non 
può essere accompagnata da 
atti che in qualsiasi modo sia 
no o appaiano restnttivi delle 
liberta dei lavoratori e dei cit 
ladini di espnmere le propne 
idee e di p omuovere attra 
verso la diff isione di volanti 
ni una iniziativa politica o sin 
dacale Giustamente le segre 
tene milanesi della Fiom e 
della Cgil hanno espresso la 
propna indignazione per I fatti 
accaduti fa ti che rievocano 


si alla memoria il clima torme 
se caro alla Rat di Valletta ma 
che sono estranei alla tradì 
zione e alla cultura democrati 
ca di Milano C e da chiedersi 
tra I altro come mai gli awe 
mmenti denunciati siano ac 
caduti propno alla vigilia del 
referendum dei lavoraton sul 
I intesa tra i sindacali e la Fiat 
per I avvenire dell Alfa 
È nolo che noi eravamo 
tuli altro che entusiasti della 
cessione dell Alfa alla Fiat Ma 
questa per volontà del defun 
to governo pentapartito è di 
venula poi una realtà della 
quale si deve prendere atto e 


con la quale si deve fare i con 
ti Fare i conti con questa reai 
ta significa anche stabilire 
precisi accordi che impegni 
no la Fiat nei confronti dei 
sindacati e dello Stato a svi 
luppare ta produzione a pre 
stabilire livelli di occupazione 
certi e accettabili a rendere 
operante un sistema di reta 
ziom industnah rispettoso dei 
diritti conquistati dai lavorato 
n dell Alfa. Su questa linea si 
sono mossi - a nostro avviso - 
i sindacati nel sottosenvere 
l accordo sul quale e indetto 
per oggi e domani il referen 


dum dei lavoraton 
Ma cosa vuole la Fiat 7 Vuo 
le veramente che quell accor 
do venga approvato dai lavo 
raton 7 O preferisce che i lavo 
raton dicano «no» in modo 
da sentirsi totalmente libera 
da ogni impegno sia nei con 
fronti dei sindacati sia nei 
confronti dello Stato? Il dima 
creato in queste settimane 
fuon e dentro gli stabilimenti 
del gruppo Alfa Romeo giu 
stificano questi interrogativi 
Ed e bene che i lavoraton del 
I Alfa nflettano su di essi pn 
ma di votare nel referendum 
Un ultima osservazione appa 
re doverosa È giusto denun 
ciare - come fa (onorevole 
Craxi - il pencolo delia re 
staurazione di uno strapotere 
della Democrazia cnstiana 
Ma perche tacere sui pencoli 
per la stessa vita democratica 
dell Italia denvanti dall a 
bnorme concentrazione di 
potere - economico finanzia 
no informativo politico - che 
il gruppo Ih Fiat continua a 
sviluppare 7 


CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MWAOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la nostra penisola viene a trovarsi m 
una posizione centrale rispetto a quattro centri d azione 
alta pressione a Nord sull Europa centrosettentnonala 
alta pressione a Sud sull Africa settentrionale bassa 
pressione ad Ovest dalla penisola iberica all Atlantico 
centroccidentale bassa pressione ad Est dai Balcani 
all Europa orientale Si tratta per le nostre regioni di 
una situazione metereologica di stallo durante (a quale it 
tempo rimane incerto Tuttavia nei prossimi giorni I alta 
pressione dell Africa settentfionale dovrebbe lentamen 
te risalire verso Nord venendo ad interessare anche la 
nostra penisola 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di instabilità caratterizzate dalla presenza di 
formazioni nuvolosa irregolarmente distribuita a tratti 
accentuate ed associate a piovaschi anche di tipo tem 
poralesco a tratti alternate a zone di sereno I fenomeni 
saranno piu frequenti sulla fascia tirrenica meridionale • 
sulle isole maggiori 

VENTI generalmente deboli di direzione variabile 
MARI poco mossi o calmi tutti i man italiani 
DOMANI ancora condizioni generalizzate di instabilità ma 
con fenomeni meno accentuati rispetto alfa giornata di 
lunedi Le schiarite saranno più ampie sulle regioni set 
tentrionali e su quelle centrali salvo addensamenti nuvo¬ 
losi in prossimità delle zone montuose 
MERCOLEDÌ graduale miglioramento del tempo tu tutte 
le regioni italiane con diminuzione della nuvolosità e 
conseguenti ampie schiarite ad iniziare dalle regioni me¬ 
ridionali Le temperature che nei giorni scorsi si ere 
mantenuta inferiore ai livelli stagionali tenda ad aumen¬ 
tare 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Guglielmo Simoneichl giudee reeponsab le e coord nature Piergiovenni Alleva avvocato Cdl d Bologna docente 
universitario Merio Giovanni Garofalo docente un verdiano Nyrenne Moshì a Iacopo Maleguginl awocat Cdl di 
Milano Savarra Nigro avvocato Cdl d Roma Emo Martino a Nino Raffona awocat Cdl di Torno 


Contratti formazione-lavoro 


Dopo due anni di confron 
io e di trai latina sui con 
tratti di formazione lavoro 
i rappresentanti di Cgil 
Ciste Ut! nella Commissio 
ne regionale per I Impiego 
della Lombardia - Mano 
Sai Gianni Bon e Serafino 
Appughese - hanno avan 
tato una proposta di rifar 
ma della legislazione esi 
slente per rendere piu effi 
caci gli strumenti di avvio 
al lavoro dei giovani con 
nuove e meglio definite ga 
ranzie per i lavoraton e 
meglio articolate conue 
nienze per le imprese Ci 
hanno inviata una nota in 
cui motivano la loro prò 
posta che volentieri pub 
bhchiamo 

■■ I contratti di formazione 
lavoro sono stati usati fonda 
mentalmenle come uno stru 
mento per selezionare la ma 
nodopera ottenendo un con 
tinuo avvicendamento di gio 
vani in mansioni con scarsa 
professionalità 
Ciò che ha spinto verso 
questo esito è la concentra 
zione in un unico strumento 
di una sene di agevolazioni 
(chiamata nominativa tempo 
determinato penodo di prò 
va aziendalizzazione del prò 
cesso formativo non compu 
lo agli effetti dell applicazione 
dello Statuto dei lavoratori) e 


di forti incentivi economici (si 
sommano tra loro sgravi con 
tributivi salano d ingresso e 
qualifica di pnmo inquadra 
mento) 

Questa situazione va cam 
biata modificando la legge 
sulla base delle indicazioni 
unitarie di Cgil Ciri Uil (già 
proposte a) governo nel mag 
gio 1986) 

Ai contratti di formazione 
lavoro (onde evitare sovrap 
posizioni con I apprendistato) 
devono accedere i giovani dai 
20 ai 29 anni Del resto già ora 
la fascia di età piu interessata 
è compresa tra 1 19 e 1 24 anni 

L obiettivo deve essere la 
formazione di qialifiche me 
dio alte e nei settori piu avan 
2 ati ed innovativi l giovani de 
vono essere perciò diploma 
ti o laureati o comunque in 
possesso di diploma di quali! 
ca La formazione teorica de 


ve essere realizzata nelle strut 
ture pubbliche o attraverso 
convenzioni garantendo un 
minimo del 20 per cento del 
tempo di contralto 

Indirizzi obiettivi e prò 
grammi devono essere definiti 
dalle Regioni cui spetta di de 
terminare anche le norme di 
vigilanza sullo svolgimento 
dei contratti e le modalità del 
la certificazione pubblica dei 
livello di qualificazione rag 
giunto 

Per questa attivila formativa 
vanno previsti in raccordo tra 
loro incentivi mirati utilizzan 
do quelli regionali nazionali e 
comumtan Diverso deve es 
sere I intervento relativo alle 
nuove assunzioni a tempo in 
determinato per i giovani per 
le quali possono essere previ 
sii sgravi contributivi automa 
hci 


La durata degli sgravi previ 
sti per legge va lasciata alla 
decisione delle Commissioni 
regionali per I Impiego che 
terranno conto del lasso di di 
soccupazione in specifiche 
aree territoriali e per settore 
tn particolare nel Mezzogior 
no Le Commissioni a fronte 
di programmi di assunzioni 
determinati attraverso le con 
venzioni per lavoraton che si 
trovano in segmenti deboli 
del mercato del lavoro (don 
ne disoccupati di lungo pe 
nodo portatori di handicap 
lavoraton in mobilita ecc) 
possono decidere sgravi con 
tributivi automatici anche per 
assunzioni non aggiuntive 
purché le imprese non abbia 
no effettuato licenziamenti 
per nduzione di personale o 
non abbiano in corso cassa in 
tegrazione a zero ore 


Infine per quanto riguarda i 
contratti a termine va venfi 
caia quanta e oggi la disponi 
bilita dei giovani per un lavoro 
di questo tipo 
Perche non ci sia solo il 
vantaggio per I imprenditore 
si propone I istituzione di una 
apposita lista presso il collo 
cameoto di coloro che sono 
disponibili al lavoro a termine 
dalla quale attingere perchia 
mata numerica 
Queste proposte sono un 
tentativo di dare concretezza 
al discorso sulle nuove regole 
di governo del mercato del la 
voro intrecciando e coordi 
nando in modo piu articolato 
agevolazioni ed incentivi a 
vantaggio sia dei lavoraton 
che delle imprese Del resto il 
dramma di Ravenna conferma 
come usciti dagli argini ga 
rantisti non rimanga che il piu 
brutale sfruttamento 
Queste nuove regole nfor 
mando la legislazione esisten 
te e coordinando i vari istituti 
di intreccio tra formazione e 
lavoro a cominciare dall ap 
prendistato (sul quale già ora 
si concentrano una somma di 
incentivi in assenza di control 
h sugli aspetti formativi) pos 
sono costituire la base di una 
legge di iniziativa popolare 
proposta dal sindacato dopo 
un ampio confronto con gli 
operatori del diritto del lavoro 
e con i movimenti giovanili 


Il rapporto 
di lavoro 
a convenzione 


■■ Cara Unità siamo quattro 
operaton di équipe medico 
socio psicopedagogica di un 
Comune sede di distretto 
scolastico e abbiamo con 
I ente un rapporto a conven 
zione a tempo determinato 
per la durata dell anno scola 
stico con 24 ore settimanali 
Chiediamo l) siamo licenzia 
bili? 2) è obbligatorio rinnova 
re con noi la convenzione 7 3) 
abbiamo acquisito il diritto a 
passare a tempo indetermma 


to o di ruolo 7 Vi saremmo gra 
ti di una risposta nella rubrica 
«Leggi e Contratti» 

Umile Bentlvedo e altre 
tre tirme Bisignano (Cosenza) 


Il rapporto di lavoro a con 
venziane non instaura un 
rapporto di lavoro subordi 
nato quando non ne abbia 
le caratteristiche e non sia 
posto in essere per frodare 
la legge 

Nel caso in esame tenuto 
conto della specializzazione e 
delle presumibili prestazioni 
richieste meniamo compatì 
bile un rapporto di lavoro a 
convenzione anche se nulla 
impedisce all ente pubblico di 
regolamentarlo d versamente 
e in modo piu favorevole al 
prestatore d opera La natura 
del rapporto a convenzione 


consente sia la risoluzione an 
ticipata sia quella a scadenza 
non comporta alcun obbl go 
per I ente di rinnovare la con 
venz one con le stesse perso 
ne e necessario un valido mo 
livo per una diversa scelta (in 
fatti e possibile richiedere un 
accertamento della legittimità 
del diverso modo di esercizio 
del potere discrezionale in 
presenza di piu aspirami alla 
convenzione) non vi e alcuna 
possibilità di passaggio auto 
malico o di dmtto ad un rap 
porto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato o di ruo 
lo a meno che non intervenga 
qualche provvedimento legi 
slativo che lo consenta (come 
è avvenuto per i precari delle 
Usi legge 207/85) Tuttavia il 
servizio prestato in tale (orma 
potrebbe costituire titolo vaio 
(abile in un eventuale concor 
so pubblico che 1 ente doves 


se bandire per la copertura di 
questa figura professionale 
□ avv BRUNO AGUGLIA 


Assenze 
per malattia 
del bambino 
e controlli 


M II Pretore di Milano con 
sentenza del 20 gennaio 
1987 ha ritenuto illegittima 
la sanzione disciplinare com 
minata a una lavoratrice ma 
óre che usufruendo dei per 
messi non retribuiti per ma 
Ionia del bambino previsti 


dall art 7 della legge 
1204/71 si era rifiutala di far 
visitare il figlio 
Il Pretore ha ritenuto di fai 
ti che la normativa prevista 
dall articolo 5 della legge 
300/70 e la disciplino succes 
siva in materia di controlli fi 
scali e applicabile esclusiva 
mente ai lavoratori dipen 
denti e non può essere estesa 
per analogia ai figli dei di 
pendenti tanto piu che I as 
senza per malattia del barn 
bino e già compiutamente re 
golamentata dalla legge 
1204/71 che non ha in alcun 
modo previsto la possibilità 
di controlli in tale ipotesi su 
bordinando la possibilità di 
usufruire del dmtto dell as 
senza per malattia del barn 
bino oli esclusiva presento 
zione del certificato di gravi 
danza □ N M 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl Mario Nanni O Orazio 
Angolo Mazzieri o Nicola Tiaci 


Dichiarazione dei 
redditi: quando 
coniuge e figli 
sono a carico 


L Inps mi ha consegnato il 
modello 201 relativo all anno 
1986 che io devo usare per la 
denuncia dei redditi del 1987 
necessaria in quanto ho altri 
redditi oltre quello di pensio 
ne Vorrei sapere con certez 
za quale e il limite di reddito 
per avere il riconoscimento 
del coniuge e figli a carico 

Rodolfo Sunco 
Roma 


È sempre consigliabile per 
il pensionato o il lavoratore 
che deve presentare dichiara 
zione dei redditi premunirsi 
delle istruzioni che il ministe 
ro delle Finanze emette in 
concomitanza con I emissio 
ne dei mod 740 o recarsi 
presso le organizzazioni sin 
dacah che si sono attrezzate 
per dare indirizzi e collabora 
re alla compilazione 
Comunque precisiamo 
che per quanto alla dichiara 
zione da farsi entro maggio 
riferita ai redditi 1986 posso 
no considerarsi a carico i fa 
miliari che non abbiano eo 
duro nel 1986 di reddito 
proprio eccedente i tre milio 
ni di lire annue lorde 

Nel valutare tale reddito 
oltre ai redditi assoggettabili 
a Irpef attraverso ta dichiara 
zione de/redditi (compresi 
quindi pensione redditi di 
lavoro dipendente redditi 
della casa tn proprietà ecc ) 
si deve lenere conio anche 
dei redditi da non dichiarare 
sul mod 740 se sommati su 
perano 2 milioni annui lordi 
quali ad esempio 
- redditi assoggettati a ri 
tenuta definitiva di imposta 
alla fonte (interessi per depo 
sin o conti correnti bancan e 
postali interessi per obbligo 
zioni di qualsiasi natura sog 
getti a imposta premi e vinci 
te di lotterie totocalcio ecc ) 
proventi da quote di uari 
fondi di investimento 

redd n esenti esclusi 
pero a) iddi derivanti dal 
possesso di Boi Cct e altri 
titoli equipollenti emessi dal 
lo Sforo redditi derivanti da 
pensioni indennità e assegni 
eroga// dal ministero degli In 


terni ai ciechi civili sordomu 
ti invalidi civili pensioni di 
guerra e relative indennità 
accessorie assegno annesso 
alla medaglia d oro al valore 
militare Non vanno conside 
rate neppure te pensioni so 
ciati ne le indennità perma 
nenti per infortunio e molai 
lie professionali 


Una legge per 
gli invalidi 
boicottata 
dal governo 


Circolano notizie che in 
Parlamento ce un disegno di 
legge di abbuono di cinque 
anni di contributi da parte 
dello Stato ai lavoratori inva 
lidi civili dato che questa e 
una questione di carattere ge 
aerale desidererei avere 
chiarimenti su questo giusto 
e importante argomento 

Secondo Proti 
Santarcangelo di R (Forfi) 


Effettivamente il testo del 
la legge di riforma sul collo 
camento obbligatorio elabo 
rato con il contributo deter 
minante dei senatori comuni 
sti e approvato in sede refe 
reme dalla commissione La 
voro del Senato conteneva 
una precisa norma in propo 
sito 

L articolo 20 infatti cosi si 
esprimeva «A tutti i lavorato 
n occupati obbhgatoriamen 
te che abbiano una riduzione 
della capacita lavorativa o 
funzionale non inferiore ai 
due terzi e abbiano maturato 
i requisiti minimi contributivi 
previsti per il riconosci mento 
del dmtto alla pensione ordì 
nana di vecchiaia e conce j 
sa la possibilità di ottenere il 
collocamento a riposo con il 
riconoscimento ai soli fini 
della determinazione dell en 
(ita della pensione di un au 


mento di cinque anni di con 
tnbuzione figurativa • 

Purtroppo la ostinala op 
posizione del ministero del 
Lavoro alla riforma e del mi 
ntsfero del Tesoro che ha re 
spinto tutte le soluzioni prò 
poste per la copertura finan 
ziana ha impedito lappro 
vazione della legge che ora e 
definitivamente decaduta in 
conseguenza dello sciogli 
mento anticipato del Parla 
mento 

/ gruppi parlamentari co 
munisti saranno sempre im 
pegnati a condurre la batta 
gita per portare auanh fa ri 
forma che avra maggiore 
possibilità di successo con 
maggiori consensi e con piu 
forza aI Pa da parte degli 
elettori 

Gino Tom 
senatore 


Hai dmtto 
agli assegni 
familian 


Percepisco la pensione di 
invalido civile piu assegno di 
accompagnamento inoltre 
usufruisco della pensione di 
riversibilita di mia madre 
Due domande a) per il 
1987 non e stato effettuato 
I aumento dell assegno di ac 
compagnamento b) ho dint 
to agli assegni familian 7 

Luciano Ventunn 
Chiusanico per Gazzelli (Im 
pena) 


Nel tuo caso specifico il li 
mite di reddito entro il Quale 
continuo a vigere il diritto 
agli assegni familiari e per il 
1987 (redditi 1986) di lire 
13 437 000 annue lorde 
Di conseguenza a nostro 
parere tu continui ad avere 
diritto agli assegni familiari 
Riteniamo infatti anche se 


la legge finanziaria 1986 non 
lo precisa che I indennità di 
accompagnamento non ven 
ga valutala reddito da consi 
derare 

La misura dell indennità di 
accompagnamento e elevata 
per ti 1987 a lire 449150 
Dovrai percepire in questi 
giorni gli arretrati spettanti 
dal P gennaio 1987 


Va ridato 
l’assegno 
a chi tolto 
arbitrariamente 


Continua la penosa e dram 
malica attesa dei circa cento¬ 
mila invaàdi civili di età supe¬ 
riore ai6banni cui I Inps co¬ 
me e noto na sospeso l ero¬ 
gazione della pensione socia 
le in conseguenza di una in 
terpretazione reslnthva da 
parte della magistratura di 
Rieti della rormativa che re¬ 
gola la matena 

Il problema e sostanziai 
mente imperniato sul limite di 
reddito dell invalido civile e 
si attende ora sull insorta ver 
tenza l autorevole parere 
dell Avvocatura dello Stato n 
chiesto dal ministero degli In 
terni Ma a nostro avviso solo 
un provvedimento di legge 
d interpretazione autentica 
delle norme attuali emesso 
con procedura urgente po 
irebbe sana, e questo proble 
ma che penalizza come va 
sottolineato una delle cale 
gotie piu deboli e quindi più 
vulnerabili 

i I sindacati dei pensionati 
Spi-Cgil Fnp-Cisl Uilp-Uil in 
terpreu appunto delle attese e 
delle speranze di questa intera 
categona d nvalidi hanno in 
viato al doti Giacinto Milite! 
lo presidente dell Inps una 
lettera ove evidenziando i ter 
mini della vertenza m questio¬ 
ne si chiedo «I interessamen 
to della presidenza dell Istitu¬ 
to affinché vengano rispettate 
le normative vigenti quanto al 
le procedure per il godimento 
della pensione sociale e npn 
stinata I erogazione delta pen 
sione sociale a quei soggetti a 
cui essa sia stata arbitraria 
mente sospesa» 

Spi Cgil delia Versilia 
Viareggio 
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TELEVISIONE 


□ ITALIA 1 ore i 


Il mito di Indianapolis, 

tutti i segreti 

dei bolidi e dei piloti 


■■ Se siete appassionai di 
automobilismo e non vi basta¬ 
no le telecronache dei Gran 
Premi di Formula I alla dome¬ 
nica pomeriggio quest anno 
potete mettervi m agenda an 
che la -500 miglia» di Indiana 
polis £ di Italia 1 infatti. I mi 
ziativa di trasmettere in differi¬ 
ta via satellite (stasera alle 
22 45) la piu gamosa gara 
americana per i bolidi Le va¬ 
rie fasi delia sfida a 200 km 
saranno commentate da An¬ 
drea De Adamich e Oscar 
Orefici e verranno intervallate 

n RAITRE org 20,30 | 


Il rock 
francese 
di Johnny 

M Stasera su Railre per la 
serie Slars (ore 20 30) torna 
Johnny Hallyday. unico gran¬ 
de francese nella storia del 
rock E. alla maniera dei gran¬ 
di (anche se forse musical¬ 
mente non lo è) Johnny ha 
una vita vissuta, una vita spen 
colata alla Sleve McQueen 
versione Vasco Rossi Lo spet¬ 
tacolo che vedremo stasera e 
staio registrato sul palcosce¬ 
nico parigino dello Zenith, 
dove l'anno precedente il 
cantante era stato colpito da 
una sincope Per fortuna Hal¬ 
lyday si è ripreso tanto bene 
da sfidare la sorte in uno dei 
suoi spettacoli piu arrabbiati e* 
sudati La classica ricetta (ses¬ 
so. droga e rock and roti) e 
alla base della storia umana dì 
Johnny Hallyday, gran prota¬ 
gonista della immaginazione 
popolare francese In Dalia in¬ 
vece il cantante e piu noto co¬ 
me personaggio che come ar¬ 
tista Da ciòl'interesse di que¬ 
sto programma, che ci con¬ 
sente di confrontarlo agli epi* 

B oni nostrani del grande Elvis 
•al repertorio più noto di Hal¬ 
lyday questi sono i moli che 
sentiremo cantare anche og¬ 
gi La mustque que j'aime, 
Prole de metter, Nashville, Le 
coeurdu rock and rolle infine 
la splendida Ne me quitte pas 
di Jacques Brel. 


m&JNQ 


con altre iniziative giornalisti 
che le immagini storiche del 
le passate edizioni le mfor 
mazioni sul complicato rego 
lamento per seguire meglio la 
gara le ormai classiche regi¬ 
strazioni -dai box» con i mec¬ 
canici e con le equipe tecm 
che Non mancheranno per fi 
nire le interviste del dopocor 
sa che avranno per protagom 
sti gli assi del votante amen 
cani e non Insomma tutto il 
mito di Indianapolis in (quasi) 
diretta sulle poltrone del vo 
stro salotto 


| □ CANALE S ore 


Ave Ninchi 
la vita 
e il teatro 


wm Ave Ninchi e stata e con¬ 
tinua ad essere uno dei perso 
naggi più popolari della televi¬ 
sione e del cinema Italiano 
Personaggio Ave Ninchi lo sa¬ 
rà anche con «Buongiorno Ita¬ 
lia», la trasmissione del matti¬ 
no in onda su Canale 5 (da 
oggi a venerdì, dalle 7 alle 
li 10) condotta da Fiorella 
Pierobon Ave Ninchi raccon¬ 
terà. come ospite fisso. moDi 
episodi delia sua vita di donna 
e di attrice che. in tanti anni di 
vita di palcoscenico, ha prati¬ 
camente abbracciato un po' 
tutte le forme di spettacolo, 
dalla prosa al cinema, dalla te¬ 
levisione fino al teatro musica¬ 
le 

Altri personaggi alla vetrina 
di «Buongiorno Italia» saran¬ 
no per la rubrica «I volti di og¬ 
gi» (alle ore 8.30). via via, Re¬ 
nalo Pozzetto, Katia Ricciarel¬ 
li, Franco Nero, Virna Usi e 
Lucio Dalla Quindi altre infor¬ 
mazioni sui problemi, piu o 
meno gravi, d'oggi per arriva¬ 
re a Rino Tommasi, che. alle 
ore 11, presenterà i «Grandi 
dello sport». Contorcerà con 
Ray Sugar Robinson, da tanti 
indicato come il piu bravo pu¬ 
gile di tutti t tempi Seguiranno 
Paavo Nurmi, comdore di 
fondo. Babe Ruth, giocatore 
di baseball; Wild Chamber- 
lain. cestista. Wayne Gretzy, 
campione d'hockey 


Sabato e finito tn apo 
teosi con gli Spandau Ballet e 
Lucio Dalla il SondraRat 
mondo show Uno spettaco 
lo diciamolo subito che non 
resterà negli annali della sto 
ria della televisione nonostan¬ 
te la indubitabile bravura della 
piu «storica» delle coppie co¬ 
miche televisive e nonostante 
la simpatica gradevolezza del 
programma Si c trattato di 
uno spettacolo di genere co 
me i tanti forse troppi che il 
piccolo schermo ci ammano! 
sce ad ogni stagione e che 
raramente escono dalle varia 
zioni sul tema Peccato San 
dra e Raimondo sono proprio 
simpatici, e ci offrono una di 
mensione non divistica della 
tv che in epoche come quella 
attuale vale oro D altronde 
proprio questa dimensione fa 
dei due bravi attori delle ftgu* 
re un po ancorate al passato 
dei sobri artigiani del varietà 
che non emergono per origi¬ 


nalità delie loro invenzioni 
Ma non e di quesio che vo¬ 
levo parlare II SondraRat 
mondo shou mi consente 
per la -normalità» della tra 
smissione di riflettere su un 
fenomeno curioso di conta 
mma 2 ione di genen televisivi 
che appartiene alle reti berlu 
scornane e che indipendente 
mente dal valore dei prodotti 
mi sembra abbastanza intelli 
gente Lo spettacolo di Via 
nello Mondami infatti verrà 
replicato da Canale 5 Ma non 
come pura ripetizione bensì 
con la formula già collaudata 
per Drive in dell antologia 
dei brani piu riusciti Una for¬ 
mula che s mutola II meglio 
di e che sara ripresa sulle 
reti berluscomane non solo 
per D Angelo e compagni (an¬ 
che loro giunti al termine del¬ 
la Cagione) ma anche per Lu 
po solitario, che verrà ripro¬ 
posto in dodici puntale in giu¬ 
gno 


OMAR CALABRESE 


Dalle repliche 
alla «compilation» 


Ma ecco il pensierino Pn 
mo come al solito appena 
giunge I avvisaglia dell estate 
le televisioni vanno in vacan 
za I palinsesti si allentano i 
programmi diventano di serie 
B cominciano le riedizioni di 
film o di programmi di succes¬ 
so si giunge alla replica di 
qualunque cosa si aprono i si¬ 
pari per le riserve che hanno 
atteso 1 intero anno per gioca 
re in prima squadra In altri 
termini siamo aruvati ai «saldi 
di fine stagione» Il fatto di 
ciamolo, e anche normale 


Calano gli spettatori Diminui¬ 
sce I attenzione perche la 
gente esce di piu e si prepara 
alle vacanze II clima spiritua¬ 
le e diverso e si ha voglia di 
prendere meno sul seno le 
immagini del teleschermo II 
che significa anche che per 
fortuna la televisione non e 
onnipotente Non può rubarci 
I anima come pretenderebbe¬ 
ro gli apocalittici denigraton 
dei mass media 
Tuttavia c e modo e modo 
di andare in vacanza e svuota 
re il magazzino mediante i sal¬ 


di La maniera piu classica e 
stata quella da sempre messa 
in opera dalla Rai Si mandano 
in onda le repliche soprattut 
to di programmi vecchi a di¬ 
chiarato scopo nostalgico e si 
rinuncia alla programmazio¬ 
ne Va in vacanza anche la 
fantasia salvo per degli inter¬ 
stizi fatti apposta per le tra 
smtssiom culturali che tanto 
non le vede nessuno, o per 
prodotti leggenssimi e con 
encefalogramma piatto adat¬ 
ti evidentemente si suppone, 
per il rilassamento estivo del 


pubblico 

Berlusconi da qualche tem 
po non fa cosi Replica anche 
lui e vero Ma il formato II 
meglio di in realta e un ope 
razione da non sottovalutare 
Non si tratta di una vera ripeti¬ 
zione La scelta dei brani an¬ 
tologici fa si che t programmi 
siano del tutto diversi Che ab¬ 
biano un altro ritmo un altro 
contenuto, un altro interesse 
Inoltre I offerta non nguarda 
un «reperto» di archeologia te 
levisiva, ma un oggetto che ha 
avuto recente successo e lo 
prosegue facendo rivivere «a 
caldo» e dunque con qualche 
piacere. I evento appena tra¬ 
scorso Consente anzi di riflet¬ 
terci sopra (per conto mio ad 
esempio videoregistrero al 
cune cose che so essermi pia 
ciute assai e che non voglio 
perdere nella mia personale 
memoria) 


Ma perche si tratta di una 
commistione di generi 7 Sem¬ 
plice perché i network realiz¬ 
zano televisivamente ciò che 
avviene già nella discografia, 
quando si producono le co¬ 
siddette «compilation» Berlu¬ 
sconi fa sullo schermo ciò che 
ha già fatto con la Baby re- 
eords e consimili aziende 
Una operazione di contami¬ 
nazione economica, che mi 
pare tutt altro che stupida il 
commendatore spenderà cer¬ 
to come Paperon dei Pepero¬ 
ni, ma come lui sa anche co¬ 
me nsparmiare il deano. I sal¬ 
di di fine stagione di Canale 5 
attuano pertanto il nciclaggio 
delle merci non esaurite, ma 
lo fanno con l'aglina dei re- 
maindcrs di libri e con lo spiri¬ 
to fuori porta Lo slogan è 
«Svendo tutto per cambio ge¬ 
stione» Ma cambiando ge¬ 
stione ci si attende per l'au¬ 
tunno le novità 



Teleconfronto. A Chianciano è di scena 

la tv giapponese: convegni, incontri e tanti cartoni animati 

Arriva la Bibbia di Mazinga 


Caroselli d'annata e telefilm dedicati a Schubert, 
uno sceneggiato sul Capitano Grant in bulgaro e un 
programma per ragazzi in cinese: il «Teleconfron¬ 
to» di Chianciano - la rassegna internazionale del 
telefilm - è partito. Dieci giorni (fino al 31 maggio) 
per fare il punto sulle novità europee e per buttare 
uno sguardo sulle tv più lontane, dal Cile all’India. 
Ma l'ospite d’onore quest'anno è il Giappone. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIA GARAMBOIS 


Il Noè delio «Bibbia» italo-gapponese 


tm CHIANCIANO TERME 
L appuntamento è per le quat¬ 
tro del pomeriggio Michiko 
Somei Mojm a quell ora cele¬ 
bra la «cerimonia del tè* Il 
•Teleconlronto» non si ferma, 
altri continueranno a rincorre 
re le immagini che si acavalla- 
no sugli schermi (dal video 
desk alia sala del cinema, dal¬ 
le salette delle giune a quelle 
per le «repliche») ma a quel¬ 
l'ora gli ospiti giapponesi si n- 
troveranno in una saletta ap¬ 
partata per la cerimonia tradi¬ 
zionale Sono i «grandi prota¬ 
gonisti» dell edizione di que¬ 
st anno (la quinta) alla tv del 
lontano Onente sono dedicati 
il convegno, gli incontri, ore e 
ore di programmazione televi¬ 
siva. E già sugli schermi di 
Chianciano sono andate in 
onda le prime immagini per 
questo «gemellaggio» celebra¬ 
to sui colli toscani 


Un «gemellaggio» davvero, 
dal momento che len mattina 
la novità proposta dalia Rai è 
stata un cartone animato co- 
prodotto con la Ntv di Tokio 
La Bibbia costata sette anni 
di lavoro e sette miliardi di li- 


La coproduzione 
con la Rai 


Un operazione senz'altro 
molto curiosa (e molto ri¬ 
schiosa) 52 episodi sul Vec¬ 
chio e il Nuovo Testamento, 
dedicati ai bambini, con la 
consulenza dell Itituto Biblico 
di Roma, ma infine firmati da 
Osamu Tezuka, vecchio e 
«saggio» regsta giapponese E 
buddista 

La stona di questa Bibbia 


formato tv incomincia alla fi 
ne degli anni 70 quando in Ita¬ 
lia, con I avvento delle tv pri¬ 
vate ci fu I invasione dei Ma 
zmga II cartoon giapponese 
allora veniva demonizzato la 
qualità era scadente il conte¬ 
nuto spesso violento, consi 
doralo diseducativo, ma era 
innegabile la novità tecnica di 
questi «fumetti al computer». 
Luciano Scaffa, capo della 
struttura ragazzi di Raiuno de¬ 
cise che forse si potevano 
sfruttare quelle potenzialità 
tecniche in modo diverso, 
portando un po' di «made in 
llaly» nella macchina giappo¬ 
nese È lo stesso Scaffa a rac¬ 
contare le trattative «Nel 79 
ho preso i primi contatti con i 
produttori di cartoni animati 
giapponesi L iniziativa di an¬ 
dare noi in Giappone, di con¬ 
cordare il preacquisto di car¬ 
toni animati in fase di produ¬ 
zione. ci ha consentito di sce¬ 
gliere le opere miglion e di 
risparmiare» 

Intanto, sulle nostre tv, il 
cartoon giapponese cambiava 
volto arrivavano le stone eu¬ 
ropee Hetdi, bambina delle 
Alpi svizzere, e stata quella 
che per pnma ha segnato il 
cambiamento era il tempo 
delle stone del Vecchio Conti¬ 
nente, spesso d'autore, inter¬ 
pretate da bambini con gli oc¬ 
chi da cerbiatto (un piccolo 
trucco per vendere il prodotto 


all Est come all Ovest), avven¬ 
ture strappalacrime, un eser¬ 
cito di orfanelli di mamme 
lontane, di vecchiette buone e 
di corpulenti mascalzoni An¬ 
che i nomi degli autori (regia, 
scenografia, key ammation) 
diventavano familiari per i pic¬ 
coli telespettatori Cosi come 
quello di Osamu Tezuka, regi¬ 
sta della Bibbia, autore anche 
di un cartone fortunatissimo 
Leo, il re della giungla ma in 
quell'occasione i distributori 
italiani cancellarono Tezuka 
dai titoli di testa ribattezzan¬ 
dolo «Al Bisney» 


Da Noè 
ai sette nani 


Cera un che di plausibile in 
quello pseudonimo inventato 
in Italia Nell'eptsodio della 
Bibbia proposto al «Telecon- 
franto», «La stona di Noè», 
per esempio, l'influenza della 
scuola disneyana è prepoten¬ 
te dallo stesso Noè, che sem¬ 
bra uno dei sette nani, Mont¬ 
inolo, ai piccoli animali che 
sembrano i fratelli minori di 
quel mondo a fumetti 
La Bibbia intanto, alla Nip- 
pon Television - dove lavora¬ 
no giapponesi cattolici e bud¬ 


disti che si incontrano spesso 
a meditare - diventava una 
realta Una volta accettato 
I incarico Tezuka, con la col¬ 
laborazione di biblisti di fama, 
si e messo ai lavoro studiando 
con meticolosa attenzione i 
documenti biblici e con la 
sceneggiatura definitiva dello 
stesso Scaffa, che sostiene 
•Questa non e una Bibbia 
giapponese E una Bibbia nata 
in casa nostra» 

In tv arriverà su Raiuno, al 
pomeriggio nella fascia ra¬ 
gazzi I risultati di tanta fatica 7 
Deludenti II fatto è che La 
Bibbia a cartoni animati si di¬ 
mostra mime troppo schema¬ 
tica che la «stona delle stone» 
ai computer perde il suo fasci¬ 
no arcano E rimpiangiamo 
persino Al Bisney 
Intanto gli schermi dedicati 
alla tv dei più piccoli conti¬ 
nuano a rimandare immagini 
che vengono da lontano ec¬ 
co ancora II piccolo samurai 
e La storia di DArtagnan, 
sempre dai Giappone, ecco il 
Re Scimmia sconfigge il de • 
mone Ossa Bianche dalla Ci¬ 
na e I italiano II coraggio dì 
parlare Ma come sempre la 
tv dei ragazzi e una sorella mi¬ 
nore nel mondo della tv >1 
«budget» per questi program¬ 
mi è sempre all'osso perché, 
si sa, i minorenni non fanno 
audience 


maoue 



14.19 IL MONDO M QUARK. Di Pwo Ange¬ 
la Mi Nilo» 



11.1» Pii: RUMANTI P»HA MAREMMA 
11.4» CORDIALMENTE. Rotocalco quotidi■ 
no. In studio Ima Sampò 


11.00 TO» ORI TREDICI _ 

13.2» TO» - e t DA VÌPERE. Pi Carlo Picone 
13.30 QUANDO SI AMA. Telefilm con Perry 
Stephen* e Susan Walter* 


14.30 TO» FLASH _ 

14.30 TANDEM. Con Fabnzio Frizzi. Stefani* 
fieWO)* Vlsgit <k Stivatore Bsldsut 


17.00 TQ2 FLASH - TQ2 TltENTATVtC. Setti- 
manate d medwm* __ 

10.1» TQ2 8POATSCRA 


10.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

10.30 T0a.MITC02.TEUQI0RNALE.Ta2 

LO SPORT _ 

20.30 CAPfTOL. Sceneggiato con Rory Cai- 

houn, Marj Pusay _ 

21.30 FOCUS. Il settimanale di attualità del Tg2 


22.10 TRIO UNA ELETTORALE 


22.20 TO» RTAOERA _ 

22.40 MIXER SONDAGGIO. Il piacere di sa 
perne di più Di Aldo Bruno, Giovanni Mi- 
noli Regia di Sergio Spina 


23,40 LA SIGNORA SKEFFtNGTON Film con 
Bette Davi*. Claude Rami 



7.00- 11.10 BUONGIORNO ITALIA. Con F 

Pierobon _ 

1,00 VOLTI DI OPPI. Pi Antonio Moietta 


10.20 R. REOTO E VITA. Pi M Costanzo 
11,10 TUTTINFAMfGUA. Con Claudio UPP« 
11,00 Sll« Gioco a qui» con Mike Bongtorno 
12.40 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a quiz 
con Corrado 



lt.30 STUDIO », Gioco con Marco Columbro 


20,30 QUESTO E QUELLO Film con Nino 
Manfredi, Renato Pozzetto__ 


22,3» CLETTORANOO. Di e con M Costanzo 
22.4» TIVÙ TIVÙ. A cura d> Arrigo Lavi 




1.1» ^MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 



RADIO 

NOTIZIE 


GR t FLASH 

GR3 

GR1 

GR2 RA010MATT1N0 
GR1 LUNEDI 
GR1 SPECIALE 
GR2 RADIOMATTINO 

GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GAI FLASH 
GAI 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GAI SEAA 

GR2 RAOIOSERA 

GA3 

Gflt 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 

11 57 12 66 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 57 9 Rado anch » 87 
10 30 Canzoni nel tempo 11 10 Na 
sce una stalla 11 30 I Nobel della 
leiieratura italiana Lukji Franchilo 

12 03 Vis Asiago Tenda 14 03 Ma 
sin» City 16 03 Ticket 16 46 Musi 
ca musica 17 30 Ramno iati 87 

19 30 Musica sera I giovani a Piccolo 
concerto 20 Le fonti della musica 

20 30 Inquietudini e promozioni 

21 40 La Forni Cetra presenta 22 
Stanotte la tua voce 23 OS La telefo 
nata 23 28 Notturno italiano 


FANTAOKANDIA, Telefilm _ 

L'ALTRO VOLTO DELL'ALBA Film 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 


QIHNCY. Telefilm 


T. J- HOORER. Telefilm _ 

TRE CUORI M AFFITTO. Telefilm 


CANORE CAMERA. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TE LE VISION. Musicala 


TIME OUT. Telefilm _ 

RRR RUM RAM. Programma per ragazzi 


LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 


ARNOLD- Telefilm _ 

HAPPY DAVO. Telefilm 


UCIA DOLCE UCIA. Cartoni animati 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce¬ 
n eggiato con James Arnese 14» puntate) 
AUTOMOBILISMO {de Indlanapotial 
LA FURIA UMANA Film 


IRONSIPE. Telefilm con R Burr _ 

I GIORNI PI RRIAN. Telefilm _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

8WITCH. Telefilm __ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TVLER MOORE. Telefilm 
LA PICCOLA ORANOt NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONOO. Sceneggiato 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quiz con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE. Quii con Marco 

Predolin 


CHARUTS ANGUS. Telefilm 


BUONGIORNO TRISTEZZA. Film con 

Deborah Kerr David Niven _ 

ORMAI SONO UNA DONNA. Fdm 
CINEMA E COMPANY 


RADIODIIE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 

11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 Clgiornr 9 IO 
Taglio di terra 10 30 Radiodue 3131 

12 45 Perché non parli’ 16-18 30 
Scusi ha visto »l pomeriggio? 19 Or 
comune interesse 17 40 Colpo d oc 
chio 18 32-19 67 Le ore della musi 
ca 21 Radiodue sera jarr 21 30 Ra 
diodue 3131 notte 23 28 Notturno 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 « 
Preludio 6 SS 8 30-11 Concerto del 
mattino 7 30 Prima pagina 10 (Ora 
0» 12 Pomeriggio musicale 15 30 
Un certo discorso 17 30-19 Spano 
Tre 21 Come scriveva Mozart 23 11 
jazz 23 40 II racconto di mezzanotte 
23 58 Notturno italiano e Raistereo 
none 


RADIOSTEREO 


STEREODUE - 15 Studwdue 
16 OS I magnifici dieci 19 50 F M 
Musica 20 30 Stereoduadassic 


MONTECARLO 

7 20 Identikit gioco per posta 10 
Fatti nostri a cura di Mirella Speroni 
11 «10 piccoli indizi» gioco telefoni 
co 12 Oggi a tavola a cura di (Rober 
to Biasio) 13 15 Da chi e per chi la 
dedica (per postai 14 30 Girli of 
films (per posta) Sesso e musica II 
maschio della settimana Le stelle delle 
stelle 15 30 introducmg interviste 
16 Show bif ne ws notizie dal mondo 
dello spettacolo 16 30 Reporter no 
vità internazionali 17 Libro é bello il 
miglior libro per il miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 INNO DI BATTAGLIA 

Regia dt Douglas Sirk, con Rock Hudson. Usa 
(1957) 

L'accoppiata Sirk-Hudson è cara agli amanti dal me¬ 
lodramma qui la vediamo impegnata m un film di 
guerra, insolito per entrambi Ma non mancano ri¬ 
svolti psicologici è la sona di un maggiore che, dopo 
aver involontariamente ucciso dei bambini, entra in 
crisi e si dedica aH'assistenza degli orfani Guerra ed 
espiazione, insomma. Da vedere 
CANALE B 


20.30 QUESTO E QUELLO 

Regia di Sergio Corbucci, con Nino Manfredi, 
Renaio Pozzetto. Italia (1983) 

«Movie movie*, ovvero film in due episodi al servizio 
di Manfredi e Pozzetto. Un disegnatore d* fumetti 
mezzo hippy alle prese con una misteriosa latina, un 
romanziere di successo che rievoca vecchi amori. 
Poco di entusiasmante. 

CANALE 8 


20.30 BUONGIORNO TRISTEZZA 

Regia di Otto Pramlngar. con David Niven, De¬ 
borah Karr, Jean Sabarg. Gran Bratagna (19S7 
Torbido triangolo tra la diciassettenne Cecilia, il pa¬ 
dre (vedovo! di lei e la futura, rispettiva moglie e 
matrigna Premtnger si ispira a un romanzo eh Fra¬ 
ncois* Sagan per dipingere un dramma familiare 
fosco, con venature melodrammatiche. Bravi gli at¬ 
tori 

RETEQUATTRO 


21.25 SETTE UOMINI D ORO 

Regia di Marco Vicario, con Philippe Leroy, 
Rossana Podestà, Gattona Moschin. Italia 
(1966) 

Titolo divenuto (meritatamente) proverbiale «Sette 
uomini d oro» 6 un film anomalo per I Italia si giure¬ 
rebbe che ò francese, o addirittura hollywoodiano è 
un giallo-rosa dalla sceneggiatura di ferro, ben olia¬ 
to, molto divertente in cui una banda di ladri supe- 
rorgamzzati tenta un audace colpo in una banca 
svizzera La rapina nasce I guai cominciano dopo. . 
RAIUNO 


22.20 ORMAI SONO UNA DONNA 

Regia di Bertrand Bltar, con Patrick Dawaara, 
Ariel Basse. Francia (1981) 

Rapporto patrigno-figliastra in una commedia fran¬ 
cese morbosetta anzi che no Remi, musicista di 
jazz, vive con ia figlia della sua ex-amante, morta in 
un incidente stradale Convivenza pericolosa 
RETEQUATTRO 


23.40 LA SIGNORA SKEFFINGTON 

Regia di Vmcant Sherman. con Batte Davis. 
Usa (1942) 

Guardatelo solo per la splendida Bette Davis, nei 
panni di una signora che si è sposata per puro inte¬ 
resse Il guaio e che il manto la ama follemente, e 
Bette sa essere cattiva 

RAIPUE _ 

0.30 LA FUMA UMANA 

Regia di Raoul Walsh, con Jamea C agnay. Vir¬ 
ginia Mayo, Edmond O'Orien. Uaa (1949) 

Un capolavoro, forse «il» capolavoro dei gangster- 
film hollywoodiani Cagney (stupendo!) vi interpreta 
il ruolo di un delinquente psicopatico e morbosa¬ 
mente legato alla madre. O'Bnen è il poliziotto che si 
infiltra nella sua banda per incastrarlo Secca, super¬ 
ba la regia di Walsh 
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25 maggio 1987 


Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Starno 
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Tutto quello che ho censuruto «l'Unità» 


GORBACIOV — Chi siete? 

CHIAROMONTE - Siamo la delegazione dell'Unità. Siamo qui da 
stamattina. Non ti ricordi? Ci hai consegnalo poco fa trenta cartelle 
con le tue risposte scritte. Poi ci hai parlato per due ore. Adeato eri 
uscito un attimo per andare al gabinetto- 
GORBACIOV - Ah! Ora ricordo. E che cosa volete ancora? 

GHIAROMONTE - Rivolgerti encora qualche domanda, se ce lo con¬ 
senti. 

RENZO FOA — Scusate. Che cosa c’è scritto qui? Qui alla cartella 19 
delle risposte scritte. Papusko o Paiosko? 

GORBACIOV — Vedere- uhm- direi Paiosko. Ma fa lo stesso. Non se 
ne accorgerà nessuno anche se è sbagliato. Ah ah ah (ridà molto diver¬ 
tito per qualche minuto, vibrando terrificanti pacche sulla testa di 
Chiaromoate). 

CHIAROMONTE—Io procederei Posaiamo nache discutere dopo del¬ 
le eventuali modifiche al testo. 

RENZO FOA (sfinito) — No! Devo mandare tutto in tipografia entro 
un’ora, capite? Il giornale deve chiudere. Non à possibile nudare 
avanti cosi Devo sempre pensare a tutto io? 

Gl ULIETTO CHIESA - Io sono il corrispondente dell’Unità da Mosca. 
GORBACIOV — Molto piacere. 

CHIAROMONTE - Veniamo al dunque. Siamo alle ultime domande. 
Compagno Gorbaciov, come vanno le coae in Unione Sovietica? 
GORBACIOV — Ve l’ho già fello stamattina, dannatone. Devo pro¬ 
prio ripeterlo? 

CHIAROMONTE — No, scusa! Avevo confuso I foglietti Ecco la do¬ 
manda giusta. Dopo qualche divergenti, abbiamo constatato con sod- 
disfasione che la svolta della politica sovietici va nel senso indicato 
dalla riflessione critica avviata da comunisti italiani 
GORBACIOV — E vero. Alcune delle più rilevanti novità delia scena 
sovietica sono dovute alla incalliate opera di analisi e discussione 
avviata dai compagni italiani. Ho seguito personalmente, con vivo 
interesse, le positioni dei compagni Rubes Trivi, Elio Quercioli e Ne¬ 
do Canotti E doveroso affermare che sema il loro contributo molti 
ritardi si sarebbero accentuati molte contraddiiioni aggravate. 
RENZO FOA — La cartella 22. Dov’è la cartella 22? Qui manca. Tirate¬ 
la fuori, che il giornale deve chiudere. 

CHIAROMONTE — Non saprei Cerchiamola. Deve esserci per fona. 
(Si chinano tutti e quattro e cercano sotto il tavolo). 
CHIAROMONTE - Eccola! Accidenti che disastro. Mi ci sono pulito 
gli occhiali per sbaglio, poi l’ho buttata via tutta appallottolata. Ormai 
è illeggibile, guarda qui 
RENZO FOA — Che schifo. E adesso come si fe? 

GORBACIOV — Non é pavé. Si risolve facilmente. 

RENZO FOA — Ci sono le fotocopie? 


GORBACIOV—No, le fotocopiatrice del Cremlino i inutiliiiiblle per¬ 
ché per un disguido del piano quinquennale è stata realiiiata con un 
motore da lavatrice. Se uno ci mette un foglio dentro, torna fuori 
bianco immacolato! Ah ah ah ah! (ride fortissimo per tre minuti e 
meno, assestando grandi manrovesci sulla nuca di Chiaromolte). 
CHIAROMONTE — E adesso come si fa? 

GORBACIOV (asciugandosi le lacrime) — Ve lo stavo spiegando. Si 
rimedia facilmente. Se ne fa a meno. Il discorso fila benissimo anche 
con una cartella di meno. 

RENZO FOA—Vediamo se è vero. La cartella 21 finisce con •rilevanti 
novità-. La 23 iaisia con -novità rilevanti-. Ma si, è vero, si possono 
tranquillamente attaccare. Come con gli articoli di Luciana Violante. 
GIUUETTO CHIESA — Piacere, sono il corrispondente dell’Unild. 
GORBACIOV — Molto lieto. Si trova bene a Mosca? 

GIULIETTOCHIESA -Elei? 

GORBACIOV — Abballami, anche se le stagioni non sono più quelle 
di una volta (sospira, l’espressione si fa improvvisamente melanconi¬ 
ca e distratta). 

CHIAROMONTE - Io soao di NapolL Conosci Napoli? 

GORBACIOV — Napoli Mosca. Cosa volete, tutto il mondo è paese. 
CHIAROMONTE (sconcertato) - Un modo per introdurre il tema sen¬ 
titissimo deirinternmionalismo. A questo proposito dovrei avere in 
tasca un’ultima domanda. (Rovista a lungo). Ancora un attimo- ecco! 
Dunque: perestroikn e glasnost A che punto siamo? 

GORBACIOV - Come hai detto? 

CHIAROMONTE — Pere,troika e glasnosl 
GORBACIOV — Non capisco- ah! Ora ci sono! Sono quelle due buffe 
parole inventate da Alberto Ronchey, che usate voi italiani per dire 
-riforma- e -trasparenti-. Vanno cosi e cosL Sapete eom’è: piese che 
vai usarne che trovi- (sempre più distratto, fa un rassetto con la 
cartella 28 che Foa aveva lasciato sul tavolo in un momento di disat- 
tensione)- conoscete quella vecchia elisone russa? «Oh, mammina, 
mammina della vecchia Georgia, io me ne sto qui a Mosca mentre tu te 
ne resti nella vecchia Georgia, ullallero, ullatlero, pim pom pam, pim 
pom pam-. 

CHIAROMONTE (con un sorriso di cortese complicità) — -Pim pom 
pam, pim pom pam-. 

GORBACIOV—Su, battiamo le mani tutti insieme. Quando dico -piu¬ 
moni unite in alto, quando dico -pam- mani unite in basso. (Cantano 
sommessamente per qualche minuto. Renio Foa continua a mettere i 
capoversi all’articolo, ormai ridotto a un insieme informe di cicche di 
sigaretta e disegnili). 

GORBACIOV—Bene. È stato molto bello. Ma scusate, prima di andar¬ 
vene via dovete dirmi una cosa. Si può sapere chi siete? 

Michele Serra 



La redazione dell'Unità in seduta medianica mentre tenta Inutilmente di intervistare anche Stalin 
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"In pieno 1987 vi sono individui che 
riescono ad oltrepassare il limite 
della trivialità e della bassezza 
morale." 

(L'OSSERVATORE RGUAITO) 
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Seguire con gli occhi un airone sopra il fiume e poi... 
Fare tardi a votare 

E sdraiarsi felice sopra l’erba ad ascoltare un comizio 
radicale 

Domandarsi perché quando cade un governo monoco¬ 
lore 

Come Cossiga non fa rumore... 

E guidare come un pazzo a fari spenti nella notte per 
Vedere cosa vuol dire un vuoto di potere e stringere le 
mani 

Per fermare qualcosa che... è dentro me... ma nella 
mente tua 

Non c’è... capire tu non puoi... tu chiamale se vuoi, 
elezioni... 

Mh... 

Tu chiamale se vuoi, elezioni... 

Fare un comizio nella brughiera di mattina dove non si 

vede a un passo 

Per poi parlare a un sasso... 

Parlar del più e del meno come un pescatore... per ore 
ed ore... 

Per conquistare un elettore... 

E ricoprir di terra un candidato verde sperando possa... 
Nascere un giorno una cosa rossa... 

Capire tu non puoi tu chiamale se vuoi, elezioni... 

Tu chiamale se vuoi, elezioni. 


I &0VANI 0661 NON 
ASCOLTANO... . 

AUDlONo' 
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CINCILLÀ 

UN SIMPATICO 

INVESTIMENTO 

Il cincillà viene venduto in femiglie composte de 4-5 femmine ed 

un maschio. Produce 3 volte l’anno con una media di circa 3 

cuccioli per volta. Una 

volta cresciuto, fi cincil- i 

là viene lasciato libero 

auil'autostrada Firenze- 

Botogna, dove, se non 

sto punto la pelliccia del 

mercializzata. mentre la 

sua carogna attira le lu- 

cortole, con ia cui pelle ' ^ 

si possono fare dei sim- . 1 .*/ 

potici borsellini. -r-'- T _ 

fàk CHINCHILLA L 
. W ANIMALKILLER domenicaaperto 


DICHIARAZIONI DI VOTO 


Idillio 


Che speranze, che «ogni! 

Ecco, varceio è il periglioso monte 

e ai Unge d'azzurro l'orizzonte: 

l'Uelit di De Mita ai f* incontro alla vite 

Isacitndo alla DC di ieri le coie tristi come i fondi neri. 

Perfetto, peri- ho no ultimo dubbio, non so¬ 
leranno, le eoee che contano 
le ctadeliae, 
o In torta del nonno? 







Voto Pst perché 

è ti partito della sincerità 

(Jago) 


Voto Ps ì perché é 
ti partito ielle donne. 
ILandra) 


Volo Pst perché non 
amo gli intrighi. 
(Cari RkhtUtu) 


Voto Pst perché è 
ti partito delia Vittorio. 
(Pirro) 


Renato Nicolmi 
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Voltati, Eugenia 


di Enrico Menduni 


Scendevi li lotte so tutti i fetenti ali¬ 
mi ber di Civour Rolli, tulle ville biin- 
che di Sueeet Boulevird, >u tutti 1 vendi¬ 
tori di himburfer e i trippai dell! Ne¬ 
ttami Street. Un litro f tarlo finivi,iet¬ 
to ore di appoetiuentt che feveviae do¬ 
lorare I miei vecchi piedi nelle ecarpe 
marron e alcune cambiali da pipare do¬ 
mini in una banca di Mileatone Squero. 
Preai del euahi ad un faat-food (tappo- 
neee vicino alla nopraelevati; poi mi ri¬ 
manevi fame, non inpevo ae andare ai 
cinema o telefonare a una donna. -Non 
farlo, Marlowe-, mi dlaai, -chi cerca non 
trovi». Mi infilnl in na detonate fran¬ 
cale. 

Preai un Chablia di treataaette dolla¬ 
ri (che 1 (lappoaeal non eapranao mai 
rifare) e una piccola ara(oetn termido¬ 
ro. Fu allora che vidi Eugenia — c'era 
alato qualcoaa fra di noi, al tempi del 
Vietnam - qualche tavolo più la li, in¬ 
alarne ad un occhialuto che parlava ,in- 
pre, un Intellettuale. Era infrenata,con 
un vealito che voleva eaeen Importan¬ 
te, (U occhi mobiliaalmi come allora. 
Llitellettuale continuava a fare una le¬ 
dono, non ai eri accorto che lei guarda¬ 
va me. Quando al alearono lei paaeb ac¬ 
canto, Borrite come ae mi vedane tota 
allorieteaeuaaminori(ida,adevltare 
l'abbraccio, «Credevo che tu fotti all’e¬ 
stero, forte 11 Ìndia», mi ditte. «Sempre 
alato qui», riapoai aliandomi Continua¬ 
va a non pretentarmi ('occhialuto. «Sono 
aull'eleaco», diati aemplicemeate. 

La mattina dopo trovai il tuo menif- 
(lo tuUa aefrotcrin telefonica. AITunn 
eravamo ad Eeho Parh, al chloaco del 
gelati' eccita prudente, non anpevo che 
tipo pott-femmlaiata mi aurei trovato di 
frolle. Ditte cubito che avevi ricono- 
tciuto la mulica tal anatro della aegre¬ 
ttila; «Norma» di Bellini «Brava, non 
c'era mai riunito aeatuio», ditti, mi 


non mi tfuggi un'ombra dietro il tuo 
aguardo. Forte c’era anche la ieri pri¬ 
ma. -Qual'è il problema?» chini «ubilo. 
■Lui», riapote. «Io lo amo. £ latellif eatia- 
aimo. Ciorniliata di “Republic'. Una re- 
ladone perfetta». Tutto tuonava flato, 
ma Incili dire. »Un’unlone perfetta», 
continuò, »capiici? Ma dobbiamo dirci 
tutto. E tento che lui non lo fa». «Gli hai 
detto che mi vedevi?» chini -No». -Beh, 
vedi che anche tu non dici tutto». Mi pre¬ 
te la mano. -Aiutami Marlowe, ai! caro». 
Sentii che girava attorno alla queattane 
dei toldi tenta aapere da che parte 
prenderla. «Sei ticura di voler aapere?». 
«Mi torve». «Sentì Eugenia, tl regalo dee 
giorni Occhei? Poi baita. Capito?». Dit¬ 
te di al 

Leni un po’ di articoli arretrali del» 
l'occhialuto, in ilflcio, e meditai Gay 
non «ombrava. Vanito» e incito al ma 
qualcoaa mi dicevi ohe non Cera nn'nl- 
tra. Poi letti un ano fondo tulle dettali 
anticipate. Ere riunito In trenta righe a 
dire: lo polla in gioco, I problemi ani tap¬ 
palo, bluff, rilanciar*, e perfino il piatto 
piange. Capii- l’amico amava il tavolo 
verde. Chiamai il meticcio che mi faceva 
da Intermediario con le btache dande- 
itine. Lo riconobbe dalla fotte era ni ha- 
bltuie, e al faceva chiamalo Pili Iter, 
come U premio che ara aveva mai vinto. 

Eravamo di movo ad Eeho Parh. Dia¬ 
ci n Eugenia che noi c’era ui'tltra, ma 
unmauodicnrte. «Forte gli fervo» pii 
nidi di quanto prende al fienile», ag¬ 
giunti, e 11 mi fermai «Sono venula le 
aleno ma non torve pii. Ci liane In¬ 
editi Ieri definitivamente. Dopo che ti 
e io doravamo vitti qni «Faceva molto 
caldo. Tacqui (Mirai diro caffi. Mi la¬ 
uta con un buio lungo in aia (lancia. 
Preti nn laaai tenia voltarmi "Al porto, 
preato", diui ell'aitiita aero*. 
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diano di scuola! 


La nostra diversità 



Voto Psi perché ho 
la tetta tul colle 
(Luigi X\D 


Voto Pii perché i i) 
partito ielle mani pulite 
(Pondo Piloto) 


Vota Pii e sex 
in una botte di ferro 
(Atti!» Segolo) 


Voto Pst per sfamare 
i miei figli 
(H conte Ugolino) 


weitern, primo che l'attacco ilo «ferra¬ 
to. La campanella infatti accenna appe¬ 
na a) drin), a il auoao nemmeno ni diffon¬ 
de per Tiri*, che gii è cancellato dall'at¬ 
ta collettivo; tiouobhbh! Sbottona por¬ 
te, comincio lo eollnttuione d galoppo 
por le nello, il portone centrata pardi 
Miglio di legno e intonaco »tto lo pren¬ 
atali della fiumana che tl rovnacla ralla 
da dando gu tl motorini facendo rom¬ 
bare aotomobill, «baciucchiando mam¬ 
me, alt, fidanziti io poti da teppiatl rotti 
o tutte lo eaperienze: amaci, amichi 

Aueha noi integranti ci aaluiitao ve¬ 
loci il collegi Storioni dei Comitati di 


usai (wuap/ mai auge ara bui «i aita « vuus- 

S hì ricordando: •Lunedì compatti, tutti 
i piatta contro la collega Falcucci e i 
tuoi sindacati!*. Accomiatandosi infine 
con: «Il noatro motto ala: non uno scruti¬ 
nio, non un eitae / ai farà nello «cuoio 
Italiane*. E un’ovazione lo iniegue men¬ 
tre lui sparisce tra la folla, agile come 
D'Artafnan. Noi Cgil demoralizzati, in¬ 
vece, senta motti da tre moschettieri, ci 
avvisino patetici verso l’autobus: nem¬ 
meno un grido di battaglia, meditando 
soltanto su: sciopereremo lunedì in sor¬ 
dina, a titolo personale, o prenderemo 
un giorno di congedo straordinario per 
malattia, con certificato medico allega¬ 
to? Soio iì nostro delegato Pettattoni 
non ha dubbi* «Niente sciopero. Corpo¬ 
rativi, pericolosi par la classe operaia, 
cobra»!» esclama. Poi conclude: «Noi sia¬ 
mo diversi*. E te ue va. Anch’io vorrei 
andarmene, mn mi si pnrn davanti un 


apposti perché io lo avessi quotidiana¬ 
mente sotto gli occhi in classe: questo 
signore è U padre di Sinibaldi Barbara 
— mi dico. E «Ho fretta» taglio corto. Poi 
mi ricordo: noi Cgil siamo diverti, pro¬ 
fessionalmente sempre disponibili mal¬ 
grado to stipendio basso — è questo che 
ci distingue dall’acido insegnante dei 
Cobas. E concedo: «Due minuti La ri¬ 
fiata studia, un pochino, però. E l’orto¬ 
grafia: ricco me l’ha scritto riccho». «So¬ 
no operaio* mi dice il signore per giu¬ 
stificare l’ortografia della figlia. «Ope¬ 
ralo* sospiro io. «Amico mio, che tempi! 
Ho ricordato proprio oggi alla classe 
quali dolori, che pene è costata al prole- 


nnuo in rivoluzione industriale, e sua 
figlia mi ha detto: non se la prenda così 
professore: è passato tanto tempo, met¬ 
tiamoci una pietra sopra e non ne par¬ 
liamo più*. «E di buoni sentimenti» mi 
confida allora questo signore, è «sempre 
disposta a perdonare*. Sicché io mi ia- 
nervotisco: «Al capitale non il perdona» 
dico, «e nemmeno a chi fa molte liseuse. 
Sua figlia ci viene poco, a scuola, e quan¬ 
do viene sbaciucchia il compagno di 
banco Timballo Michele, un fannullone 
senza avvenire che in tempi andati 
avrebbe suonato la gironda e si sarebbe 
esibito nel numero della pulce ammae¬ 
strata. Oggi bob». 

Questo genitore ad ascoltarmi al fa 
paoaauo, Poi mi pianta In asso e va a 
tirare uno schiaffo a tradimento alla fi- 

& :he al attarda con le amiche; non 
sidi Barbar», però: una sconosci»- 
ta che mia alunna non è stata mal 
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Cicciolina 


jino e Michele 


Dalle rive del Duna 
a Radio Luna, le performances 
a luci rosse della 
sexy star dell’est che 
indecisa tra erotismo 
e pornografia optò 
per quest’ultima scegliendo 
un partito pieno di coglioni 


I LONA STALLER, la ar¬ 
te Cicciolina, nasce a 
Budapest sicuramente 
sotto un cavolo, anche se 
non si è mai saputo di chi 
fosse. Cosi mentre tutti i 
bambini del mondo impie¬ 
gano mesi per separarsi dal 
seno materno, a Cicciolina 
occorrono addirittura anni 
per staccarsi dal cavolo, 
non solo paterno. Cresciuta 
senza madre, fin da piccola 
Ilona dbnostra un attacca¬ 
mento morboso per il padre, 
ma anche per lo zio, il cugi¬ 
no, ioiomma chi c'era. A 
scuola i risultati sono me¬ 
diocri, ma conseguire la 
maturità per lei non è certo 
un problema: basta avere le 
spinte giuste, e a Budapest, 
figuriamoci, c’è la fila per 
dargliele. Col diploma in 
mano la Stalìer capisce che 
per lei é arrivato il momen¬ 
to delle grandi decisioni, si 
consulta col padre che piu o 
meno le dice: 'Non ti devi 
preoccupare Ilona: il tuo fu¬ 
turo è roseo, roseo capisci? 
Adesso vatti a fare la ceret¬ 
ta-». 

E COSI che Cicciolina 
decide di lasciare 
l’Ungheria e venire a 


lavorare in Italia. Al confi¬ 
ne del Brennero mostra un 
passaporto con pochi dati, 
ma pieno zeppo dì foto. Il 
dogeniere si fa fare la dedi¬ 
ca e appende il documento 
top» la branda. La giova¬ 
ne, deliziosa ambasciatrice 
d'amo» magiara comincia 
il suo lungo viaggio di pia¬ 
cere in Italia. Per prima co¬ 
sa Cicciolina impara l'ita¬ 
liano perché ai rende conto 
che, stante il tuo lavoro, con 
due lingue il fatturato rad¬ 
doppia. Subito dopo si cerca 
un manager e lo trova in un 
diafano cantautore genove¬ 
se, che però si innamora dì 
lei e prima di spararsi al 
cuore — come gran parte 
dei cantautori genovesi — 
le dedica la sua canzone più 
famosa: «Con 'sta pioggia e 
con 'sto vento chi è che bus¬ 
sa ai mio convento^.». Il col¬ 
po i duro, ma Cicciolina è 
abituata e quasi non le di¬ 
spiace. 


I L PRIMO impiego lo tro¬ 
va in una radio libera 





Wik 



%Uo 


FRATERIA 


SALUTI.. 



Ciro Dìo, 

preciso ,ubilo che vi dirò 
del voi Siete escara io tre, 
voglio .perire, o c'è ititi 
qualche defezione in vieti 
della campagna elettorale? 
0 potrei darLe del Lei, per 
accontentare anche le rap- 
pre.eatenli femminili della 
Sua (criattlaa) famiglia. 

Bai ta. Il darò del tu. Ven¬ 
go tubilo ul mio dubbio. La 
tua qualifica, cui riivìa l'a- 
•terltco, è ancora valida? 
Potaibile eba in tanti toni 
non bnl nvoto nemmeno an 
piccolo Matto di carriera? 
Non ani che oggi urare iolo 
un Oliere è condizione co¬ 
munissima, non parliamo 

B ri del perfettiztimo (v. 

•udo, Crasi, ecc. eco.); in¬ 
fine: cielo, terra- e poi? in 
tanti neeoli non bai creato 
più niente? E noi uomini a 
farci il culo eoa brevetti, 
mote ecc. tee. Io ti suggeri¬ 
rei di penarci un po' e di 
prenderti di nuovo nette 
giorni di ferie per fare un 
po’di eulno. 

Ultimo coniglio: sii più 
deci» in viltà delia campi¬ 
gli elettorale, difendi ì di¬ 
ritti tuoi e del tuoi minietri 
(no, non 1 minlztri del mini¬ 
stero!!! M. li, anche di quel¬ 
li!). Lucia lo •lezio novero 
monito che bo .entito lan¬ 
ciare al too .ozia polacco, 
quello bianco che età (qual¬ 
che volte) a Roma: SI PEN¬ 
TA, PARTITO!! 

Terreni aalnti 

Gigi Spina 
Napoli 


Ciro Jacopo, 
mi congratulo con te per 
avere premono aulle pagi¬ 
ne di Tengo uno dei dibatti¬ 
ti più -itimolanti- delgì ulti¬ 
mi tempi. £ vero che non te 
ne parla mai, o meglio fi 
parla aempre de! *farc» ma 


mai del .come.. E vero che 
neanche le femminine ne 
parino o, ae potaci» «ac¬ 
cede, ne parlano tra di loro 
e allora credimi è meglio la- 
•clar perdere (te Io dice una 
ez-femminizla neanche 
troppo pentita). 

Perno di poter dire di far 
parte a pieno titolo della 
categoria delie .pupe orien¬ 
tali-, ma ti nono luicnrare 
che non è facile cuore ap¬ 
prezzate. 

Dalla mia ecperienzi de¬ 
duco che cono pochluimi i 
muchi a eoi piace «catini 
dire .idea» ita! buono e 
zitto, idratali e non muo¬ 
verti che t'iuegno la vita-. 
Pertoaalmente farebbe il 
mio ideale, ma ae bo pro¬ 
prio conoMluti pochi e al¬ 
che quelli non pollano trat¬ 
tenerli, dopo, dal libila- 
re tra 1 denti qaalcoia 
aulì’-uomo oggetto». E que¬ 
llo aonoztute 11 piacere 
•mostruosa. che è pouibile 
darli reciprocamente nel 
fare l’amore in quel modo, 
nel mettere in più unibile 
comunicazione le parti ia 
quattone e nel rendere 
squisitamente apprezzabili 
quei divisi .valori di aaper- 
fide* che normalmente 
vengono trinanti iella 
più tradizionle geztioae 
della faccenda. E allora co¬ 
ll non funziona? Pozzo u- 
zardzre dao spiegazioni. 

La prima è che (apriti 
cielo!) a pochi uomini, io co¬ 
spetto, piace davvero fare 
l'amore. Per molti qanta 
attivitù non cambia quall- 
titivimenta riapetto a 
quella più artigianale che 

{ ir.ticv.no con frenetica 
aborìoaità negli ani bui 
della loro adolezcenea. Lo 
«volgerli del rapporto per¬ 
de di gran lunga lignificato 
riipetto alia aua concluiio- 
ae, e la -durati- non è che 
una aarciiiatica dimostra¬ 
zione a lé e agli altri di im¬ 
pareggiabili doti di auto¬ 
controllo (quanto meglio al¬ 
lora ■ veri estimatori come 


te, anche a rizebio che ai 
emoiionino troppo!). 

L’altra apieguione è che 
la con li carica di lignifi¬ 
cati motto grotti che inve¬ 
itone direttamente l’eterno 
problema del ruoli (non coi! 
nella cattura araba dove le 
donna fa aa .eervizlo. al¬ 
l’uomo che motto ipeuo per 
l'eeceeeiva pinguedine non 
è la grado di muoverli con 
•ufficiente efficacie). E al¬ 
lora quando In poita In gio¬ 
co è cui ulti (cioè: decidere 
chi etu upra e chi tu lotto) 
il dlicorao li fa icrio e ai 
•pula altrove. A ulteriore 
conferma, ie ce ae folle bl- 
•ogao, che le con del leuo 
putroppo bob ztaano lù do¬ 
ve nrebbe ragionevole 
upettareele, ma ben den¬ 
tro nei contorti meandri del 
nutro corvello perché ia 
defluitivi è 11 che al è, prima 
che altrove, maubi o fem¬ 
mine (ael iea» deteriore). 
Cito 

Rossella 

VS. Annoto a margine 
che quello dibettito rischia 
comunque di diventare del 
tatto aanerflio. Con lo ipet- 
tro deU’Aids alle porte e 
tutti quii veititiai di gom¬ 
ma coi! vuxoumento in¬ 
durati dai aratri partner!, 
aacba ie disponibili e vo¬ 
lutemi addio per tempre 
ai .valori di uperficie-! 

P.P-S. Ua consiglio di 
amica (zlnttameate perso, 
tele). Sento dire che, in 
qunto launto Paeie, an¬ 
che in quello duo zi ri- 
producono le differenze tra 
nord e and. Perché non pro¬ 
vi a «putirti verno nord 
dove viceversa mancano gli 
estimatori? È solo ua sug¬ 
gerimento. Non garantisco 
Balli. A meno che non ti ca¬ 
pili dì incontrarmi 

Per Paure, scrivete let¬ 
tere brevi, ponibiimen- 
le dattiloscritte, indirà- 
condole a ilhnga - Fra¬ 
terni saluti- Via dei Tbu- 
rial »-OOISS Soma- 


Hanno coHaborato a Questo numero- 
allegra. attan. mera amorevoli. angese. calhgaro. cavallato, 
dalmavtva, d» torto, pabto echeurren. «/Mappa. g>no « miche¬ 
le, monchini, ntcohm. panebarco. pormi, fiondino, ama. star- 
none. vincmo 
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X va in una radio libera 

romana, Radio Luna, SSmE 

dai microfoni delia quale PannaUa nella aade dal Partito Radicale mentre medita per- 
conduce una trasmissione ptosao «ulla candidatura di Cicciolina 


con indici d'ascolto record 
soprattutto nelle carceri e 
nelle caserme. Migliaia di 
uomini si innamorano di 
lei senza conoscerla, sen¬ 
za vederla, semplicemente 
ascoltandone la voce. Sarà 
perché Cicciolina non ha 
peli sulla lìngua (e ae li ha, 
non sono suoi), sarà per 
quella voce infantile e gen¬ 
tile fatto sta che Ilona Stal- 
ler ogni aera si corica ideal¬ 
mente con un esercito di la¬ 
tin lovers. 

E a questo punto che Cie- 
dolina incontra il suo nuo¬ 
vo impresario, Riccardo 
Schicchi, un fotografo spe¬ 
cialista in ecografie. Con un 
occhio alla dietrologia, ma 
senza trascurare la davan- 
tologia, Riccardo trasfor¬ 
ma la Vene» ungherese in 
una star di respiro interna¬ 
zionale, U momento è dav¬ 
vero magico: tutto quello 
che Cicciolina tocca diven¬ 
ta oro- Quasi tutto. 11 suo 
debutto televisivo è memo¬ 
rabile. Nel salotto di Mau¬ 
rizio Costanzo incontra l’o¬ 
norevole Bubbico e Dacia 
Marami. Tutti, alla fine, ai 
innamorano di lei, compre¬ 


sa la Cicciolina M traini 
che, per causa sua, lascerà 
Moravia, fregandosene del¬ 
le pensione che sempre io 
Stato assegna alle corag¬ 
giose compagne dello scrit¬ 
tore. 


I L SUCCESSO incorona 
Ilona Staller regina del 
sesso. La aua attività è 
frenetica. Entra nel mondo 
del giornalismo coiiaboran- 
do a Le Ore, un settimanale 
che ha le stesse copertine di 
Panorama, ma dentro assai 
più Chiappori. Nelle disco¬ 
teche le sue esibizioni in 
concerto attirano un pub¬ 
blico scatenato e osannan¬ 
te. Al suo confronto Madon¬ 
na è Gigliola Cinquctti. 
Sempre circondata da ani¬ 
mali (non si separa mai da 
Bubu, l’orsacchiotto e da 
Zip, uno splendido sperma¬ 
tozoo d’angora, dono di Tini 
Cansino) Cicciolina sul pal¬ 
co è irrefrenabile: è lei l’u¬ 
nica gnock-atar italiana. 
Pronta alla trasgressione, 
profeta del fate l’amore non 
la guerra, Ilona per fona 
doveva incontrare «olla 
aua strada la politica. 


M a il problema 

per lei era scegliere 
il partita Per sua 
fortuna un giorno, ascol- 
tnndo oa comizio di Demo¬ 
crazia proletaria, sente 
Guido Pollice gridare: «Il 
radicale è un partito del 
cazzo!». La scelta è fatta. 
L’incontro tra la Staller e il 
Cicciolino Negri è commo¬ 
vente (il servizio in esclusi¬ 
va uscirà sul prossimo nu¬ 
mero dì ^permuta). Dopo 
aver visto le foto, anche 
Martelli, che è il Negri 
bianco, vorrebbe candidar¬ 
la, ma ormai à troppo tardi: 
Cicciolina ha già fatto la 
aua scelta. Coi radicali si 
batterà per il disarmo e la 
denuclearizzazione, lotterà 
contro la caccia, sosterrà 
Tambientallsmo, ai mode¬ 
rati snob del bird-watchiag 
opporrà il più alla mano 
bìrd-touching, ma soprat¬ 
tutto contrasterà con tutta 
la sua esperienza il malco¬ 
stume dell'appoggio ester¬ 
no. Il suo slogan elettorale 
d'altrone è chiaro: «Avanti e 
Indietro al centro». Corag¬ 
gio Cicciolina. Bacini, baci¬ 
ni, bacini 





































RISULTATI 

AREZZO 

CATANIA 

0 

0 

BARI 

TARANTO 

1 

0 

BOLOGNA 

SAMBENEDETTESE 

3 

1 

CAMPOBASSO 

VICENZA 

2 

0 

GENOA 

PARMA 

1 

1 

LAZIO 

CAGLIARI 

1 

0 

LECCE 

CESENA 

1 

0 

MESSINA 

PESCARA 

0 

0 

MODENA 

CREMONESE 

1 

1 

TRIESTINA 

PISA 

0 

0 


TTJnità 


NAZIONALE 


Baresi infortunato 
Il et convoca Renica? 





Baresi sorride dopo lo spareggio con la Samp ma per infortunio saltera la convocazione azzurra 


SERIE B 


Una giornata senza storia 
In testa perde solo il Cesena 


T ' - - 5 ? - - 

- *4 ■ Vv>- 


Lazio Cagliari un tiro di Fiorini Oopo la sconfitta romana, per i sardi la situazione è drammatica 


CIRO 


Roche in maglia rosa 
dopo la cronometro a squadre 




CLASSIFICA 

CREMONESE 

40 

MODENA 

33 

PISA 

39 

BOLOGNA 

32 

PESCARA 

38 

AREZZO 

32 

GENOA 

38 

LAZIO 

30 

PARMA 

38 

CAMPOBASSO 

29 

MESSINA 

38 

VICENZA 

29 

CESENA 

37 

TARANTO 

28 

BARI 

37 

SAMBENEDETTESE 

27 

LECCE 

36 

CATANIA 

27 

TRIESTINA 

33 

CAGLIARI 

21 


Il trìttico azzurro 


L’Italia chiamata in 15 giorni 
a tre severi collaudi: giovedì 
con la Novergia poi sfida europea 
con la Svezia e infine a Zurigo 
con i campioni dell’Argentina 


GIANNI PIVA 



■i il pallone e ora nelle ma 
ni di Azeglio Vicini il campio 
nato glielo ha passato incero* 
tato e un po afflosciato Lulti 
mo atto lo spareggio di Tori 
no ha dato un ulteriore colpo 
e agli aZzum da venerdì rac 
colti a Coverciano si sono ag 
giunti giocatori scarichi e de 
(usi Vialli e Mancini mentre i 
milanisti portano i segni del 
• ultima fatica Franco Baresi 
dopo una visita medica è stato 
rispedito a casa Diagnosi del 
dottor Vecchiet nevrite alla 
gamba destra A) suo posto il 
et chiamerà quasi sicuramen 
le oggi il napoletano Renica 
Vicini come al solito nesce a 
trovare dì fronte a telecamere 
e giornalisti parole piene di fi 
ducia in realtà il vero proble 
ma alla vigilia di questa ira 


sferta nei paesi del sole palli 
do e quello della condizione 
atletica e psicologica L Italia 
ha di Ironie un appuntamento 
di grande rilevanza il 3 giu 
gno a Stoccolma (ara i conti 
con il calcio svedese forse 
quello piu in salute attualmen 
te in Europa II successo del 
Gòteborg in Coppa è la prova 
piu limpida e la squadra che fu 
di Enksson fornisce I ossatura 
alla nazionale dei suo paese 
Ieri la Svezia ha battuto prò 
prio a Gòteborg in una partila 
valida per le eliminatone eu 
tropee la nazionale maltese 
L unico gol è stato segnato da 
Ekstroem Con I biondi e lon 
gilinei svedesi gli azzurn si 
giocheranno una fella impor 
tante del loro immediato futu¬ 
ro la possibilità di partecipare 


agli Europei tn Germania 
nell 83 Prima della Svezia 
giovedì prossimo a Oslo ci sa 
ra I amichevole con la Norve 
gta una occasione per entrare 
nel clima del calcio interna 
zionale e per verificare la con 
dizione E infine il 20 giugno a 
Zurigo gran gala con i cam 
pioni del mondo dell Argenti 
na di Maradona 

Vialli e apparso il giocatore 
azzurro piu demoralizzato fra 
quelli che hanno disputato lo 
spareggio per la Coppa Uefa 
•E stala una grossa delusione 
come quella che provai con la 
Under 21 quando perdemmo 
contro la Spagna nella finale 
per il campionato d Europa 
Cosa ci e mancato per vincere 
contro il Milan 7 La rabbia de) 

I Avellino e un vero centro 
campista» 

Baresi «Ho pagato a caro 
prezzo lo spareggio Avrei vo 
luto essere presente nel tntti 
co azzurro Comunque mi to 
gliero delle soddisfazioni con 
la mia squadra in campo mter 
nazionale Boskov ha detto 
che la Samp vincerà il prassi 
mo scudetto 7 Può darsi visto 
che non ha impegni interna 
zionali e si può dedicare solo 
al campionato» 


Motomondiale. G.P. delle Nazioni 


Il Sol levante a Monza 
in una giornata nera 



Il «treno» della Carrera che porterà alla fine della cronometro a squadre Roche in maglia rosa 


■i MONZA «Sono addolora 
io per quel ragazzo che ha 
perso la vita ma questo è il 
nostro mestiere La vita deve 
continuare facendo in modo 
però che sia sempre piu tute 
lata» Questo è il primo pen 
siero di Wayne Gardner I au 
strabano della Honda de) 
team Rothmans il quale ha 
chiuso con un autorevole vit 
Iona nelle mezze litro questo 
65* Gran premio delle Nazio 
ni dominato dalle case giap¬ 
ponesi ed in particolare dalle 
Honda visto che nelle 250 c e 
stato il bis del tedesco Anton 
Mang primo anche otto gtor 
ni orsono nel Gran premio di 
Germania A contrastare il do 
mimo delle marche del sol le 
vante ci hanno provato Lons 
Reggiani con I Aprilia e Mauri 
zio Vitali con la Garelli ma 
senza troppa fortuna 
La gara delle quarto di litro 
ha entusiasmato 1 75mila spet 
latori Loris Reggiani sembra 
va in grado di lottare per un 
posto sul podio per dieci giri 
con la sua.Apnha ha fatto spe 
rare in un risultato positivo 


ma poi all inizio dell undicesi 
mo quando stava duellando 
alla pan con Mang Sarron 
Cornu Roth Pons alzava la 
mano in segno di resa 
Il piu forte e determinato 
ad ogni modo e parso il 38en 
ne Anton Mang quattro volle 
campione del mondo che 
dall allo della sua espenenza 
ha lasciato che i suoi aversan 
si sbizzanssero costringendoli 
però sempre nella sua scia 
dopo un esaltante duello che 

10 vedeva tnonfare al termine 
dei 18 gin coperti in 
35 10 60/100 alla media di 
178 070 davanti a Roth (Hon 
da) a Dominique Sarron (suo 

11 giro piu veloce in 
1 55 75/100) Cornu Pons 
Lavado con la pnma Yamaha 
mentre la seconda quella di 
Luca Cadalora ha avuto dei 
problemi di carburazione il 
modenese attardato nusciva 
tuttavia a risalire dal 22’ posto 
all 11* Meglio di lui Maurizio 
Vitali che con la Garelli spen 
mentale guadagnava il nono 
posto e due punti nella clas¬ 
sifica mondiale mentre Ca 


Gli eroi della domenica 


Quei presidenti 
con le ali 



■■ I saggi padn di un tempo 
raccomandavano al figlio che 
prendeva moglie di ricordarsi 
tutte le sere di dare un paio di 
schiaffi alla ronsorte «Tu non 
sai perche la picchi ma lei si» 
Le sagge madri di oggi alle 
figlie che va ino spose consi 
gitano di seguire corsi di ka 
ratè e di «full contaci» Di con 
seguenza la pratica maschile e 
caduta in disuso Però do 
vrebbe ricordarla la magislra 
tura di Avellino appena un fa 
colloso signore del luogo di 
venta presidente della locale 
società di calcio dovrebbero 
mandare i carabinieri a legar 
lo Loro nor sanno perché lo 
arrestano rr a lui si 
Con I ultimo della sene il 
successore del detenuto Sibi 
ha che era succeduto ad un 
altro detenu'o e andata buca 
quando i carabinieri sono am 
vati lui era scappato in elicot 


tero si dice Mica per niente 
siamo nel capitalismo post in 
dustnale come piace a Gior 
gio Bocca pnma sarebbe 
scappato col diretto Battipa 
glia Salerno Invece i presi 
denti oggi usano gli elicette 
n alcuni per andare come 
Graziano altn per arrivare 
come Berlusconi il datore di 
lavoro che piace a Giorgio 
Bocca Berlusconi e arrivano 
in elicottero e il Milan ha bai 
luto la Sampdona ed è andato 
in Coppa Uefa Secondo Gian 
ni Brera candidato radicale 
collega di Cicciohna - il Milan 
ha vimo perche a Genova c è 
la maccaia Se pnma di senve 
re fessene si fosse nvolto a 
Giorgio Bocca avrebbe sapu 
to che il clima non centra 
niente ha vinto per via del ca 
pttalismo post industnaie il 
Berlusconi e un bauscia evo¬ 


luto il Mantovani presidente 
della Sampdona un genovese 
taccagno Mantovani ai suoi 
ha promesso mezzo miliardo 
Berlusconi ai suoi un mitiar 
do piu tutti i premi arretrati (n 
una sana società di capitali' 
smo avanzato - Giorgio Boc¬ 
ca opera omnia tomo terzq 
«Come si fanno i soldi» - la 
soluzione e semplice ci si 
mette d accordo La Sampdo¬ 
na lascia vincere il Milan che 
le dà il mezzo miliardo che 
avrebbe vinto se avesse vinto, 
ma si tiene il miliardo - metà 
del premio Uefa piu I premi 
partita arretrati - che avrebbe 
avuto vincendo ma che avreb¬ 
be potuto perdere perdendo 
Cosi tutti sono contenti Brera 
che può dare la colpa alla 
maccaia Bocca che può esal¬ 
tare il capitalismo avanzato 
Naturalmente è vero, ma sa 
rebbe stato bello 


racchi era dodicesimo 

Nelle 500 Wayne Gardner 
ha acceso la miccia della lotta 
per le posizioni d onore sca 
tenatasi alle sue spalle tra La 
wson Christian Sanon Taira 
Mamola il quale però infilava 
al penultimo giro uno spetta 
colare dntto che lo metteva 
fuori gara Alle spalle di questi 
cinque assi si metteva ancora 
una volta in luce Pier France 
sco Chili che dava vita ad uno 
spettacolo a parte per il setti 
mo posto al quale ambivano 

10 statunitense Schwantz il 
francese Roche con la Cagiva 

11 britannico McKenzie rego 
lati nell ordine con I austra 
liano vittonoso in 
44 84 67/100 alla media di 
189 483 facendo suo anche il 
giro piu veloce in 
I 48 98/100 alla media di 
191 595 

Nella classe 80 successo 
dello spagnolo Martinez (Der 
by) in 28 48 31/100 alla me 
diadi 157 146 davanti al con 
nazionale Herreros allo sviz 
zero Dorfhnger al tedesco 
Abold Miglion italiani Paolo 
Priori settimo e Ascareggi 
undicesimo 
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Gardner e Lawson, pruno e secondo, durante la gara delle 500cc a Monza 

Cade e muore alla Lesmo 


■■ MONZA La seconda giornata del Gran 
premio delle Nazioni è iniziata con un inciden 
te che è costato la vita al giovane pilota geno 
vese Mauro Ceccoh della scidena Giudici 
Ventitré anni meccanico presso un concessio 
nano della Yamaha Ceccoh partecipava alla 
finale della gara riservata al Supertrophy Ya 
maha col numero 81 Poco dopo il via nella 
curva di Lesmo la sua Yamaha si impennava 
sbalzando il pilota che finiva al suolo rotolan 
do Nel primo impatto batteva la testa col ca 
sco che nsuliava poi vistosamente segnato ma 
in seguito q lesto si sfilava e il secondo urto 
avveniva a lesta nuda Istantaneo il decesso 


per sfondamento della scatola cranica Cecco* 
li era alla sua seconda gara 
La pista di Monza ha subito diverse modifi¬ 
che per dare sempre maggiore sicurezza, spe¬ 
cialmente dopo il 1973 allorché durante la 
corsa delle 250 persero la vita Pasolini e Saan 
nen Al «curvone» Braun era in testa seguito da 
Pasolini Saannen Lega poi Pasolini sbandò 
Saannen lo investi entrambi caddero coinvol¬ 
gendo altri piloti e i due grandi campioni del- 
I Aermacchi e della Yamaha morirono insieme 
mentre la corsa veniva sospesa Nello stesso 
anno sempre al «curvone» persero la vita tre 
lumores ÙLD. 
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BIBITA GASSATA UFFICIALE 


DOVE CE’ SPORT CE’ COCA-COIAI 



rUnttà *1 C\ 

Lunedi I 

25 maggio 1987 IXj 






















Risultati e Classifiche 


CATANIA 0-0 

Arbitro Acri di Novoli 


BARI TARANTO 1-0 

Arbitro Baldas di Trieste 
Marcatore 33 Rideout 


BOLOGNA SAMB. 3-1 

Arbitro Dal Forno di Ivrea 

Marcatori 19 e 55 Marronaro 71 Nicolmi 

78 Selvaggi 

CAMPOB. VICENZA 24) 

Arbitro Pieri di Genova 
Marcatori 2 Parrone 92 Goretti 


0 

0 


34. GIORNATA 



CREMONESE 


CLASSIFICA 


RETI Me IN CASA 
Pe Fa Su ,n 9 V* Pa Pe 


7 31 24 -11 10 


FUORI CASA 
Vi Pa Pe 


GENOA 

Arbitro M 
Marcatori 

LAZIO 


Arbitro Magni di Bergamo 
Marcatori 48 Vaioti 87 t 


PARMA 

di Bergamo 
Vaioti 87 Ambu 

CAGLIARI 


Arbitro lem di Perugia 
Marcatore 47 Pm 

LECCE CESENA 

Arbitro Bergamo di Livorno 
Marcatore 34 Raise 

MESSINA PESCARA 

Arbitro Casarm di Milano 


MODENA CREMON. 

Arbitro Mattai di Macerata 
Marcatori 65 Torri 74 Frutti 

TRIESTINA PISA 

Arbitro D Eba di Salerno 


CANNONIERI 

21 REBONATO (Petcwal 
16 DE VITlS (Taranto) FRUTTI 
(Modena) 

13 NICOLETTI (Cremonese) 

10 VAGHEGGI (Campobasao) 
SlMONINl (Cesena) MA 
RULLA (Genoa) 

9 PASCULU e BARBAS (Lee 
ce) CECCONI (Pisa! 

8 CIPRI ANI (Genoa) e MAR 
RONARO (Bologna) 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 31 maggio ore 16) 
BOLOGNA TARANTO 
CAGLIARI MODENA 
CAMPOBASSO TRIESTINA 
CATANIA BARI 
GENOA LAZIO 
LECCE CREMONESE 
PARMA CESENA 
PISA PESCARA 
SAMB MESSINA 
VICENzX AREZZO 


PISA 

39 

34 

14 

11 

9 

36 

29 

-12 

12 

3 

2 

29 

15 

2 

8 

7 

7 

14 

PESCARA 

38 

34 

14 

10 

10 

40 

32 

13 

10 

5 

2 

26 

11 

4 

5 

8 

14 

21 

GENOA 

38 

34 

10 

18 

6 

40 

33 

-13 

10 

7 

0 

28 

11 

0 

11 

6 

12 

22 

PARMA 

38 

34 

10 

18 

6 

27 

21 

-13 

10 

6 

1 

20 

6 

0 

12 

5 

7 

15 

MESSINA 

38 

34 

12 

14 

8 

28 

23 

-13 

11 

6 

0 

20 

6 

1 

8 

8 

8 

17 

CESENA 

37 

34 

12 

13 

9 

31 

26 

-14 

11 

5 

1 

22 

6 

1 

8 

8 

9 

20 

BARI 

37 

34 

10 

17 

7 

28 

24 

-14 

8 

8 

1 

17 

7 

2 

9 

6 

11 

17 

UCCE 

36 

34 

12 

12 

10 

33 

31 

-15 

11 

5 

1 

22 

8 

1 

7 

9 

11 

13 

TRIESTINA (-4) 

33 

34 

10 

17 

7 

26 

19 

-14 

10 

7 

0 

22 

7 

0 

10 

7 

4 

12 

MODENA 

33 

34 

9 

15 

10 

28 

40 

-18 

7 

9 

1 

16 

9 

2 

6 

9 

12 

31 

BOLOGNA 

32 

34 

8 

16 

10 

37 

35 

-19 

5 

9 

3 

20 

14 

3 

7 

7 

17 

15 

AREZZO 

32 

34 

7 

18 

9 

25 

26 

-20 

6 

10 

2 

17 

11 

1 

8 

7 

8 

15 

LAZIO 1-9) 

30 

34 

13 

13 

8 

34 

23 

-12 

11 

4 

2 

26 

9 

2 

9 

6 

8 

14 

CAMPOBASSO 

29 

34 

8 

13 

13 

28 

29 

-22 

7 

9 

i 

17 

14 

i 

4 

12 

11 

25 

VICENZA 

29 

34 

9 

11 

14 

28 

36 

-22 

7 

8 

2 

19 

11 

2 

3 

12 

9 

25 

TARANTO 

28 

34 

8 

12 

14 

30 

37 

23 

6 

10 

1 

22 

13 

2 

2 

13 

8 

24 

SAMBENED. 

27 

34 

8 

11 

15 

22 

33 

-24 

8 

5 

4 

18 

14 

0 

6 

11 

4 

19 

CATANIA 

27 

34 

6 

15 

13 

22 

36 

-24 

5 

8 

4 

11 

18 

1 

7 

9 

11 

24 

CAGLIARI (-81 

21 

34 

7 

12 

15 

26 

43 

-24 

5 

9 

2 

17 

13 

2 

3 

13 

9 

30 


I RISULTATI 

ANCONA VIRESCIT 3 0 

CENTESE RIMINI 1 1 

LEGNANO MONZA 0 1 

LUCCHESE FANO 22 

MANTOVA PADOVA 2 1 

PIACENZA TRENTO 1 0 

PRATO $PAL 0 0 

RONDINELLA CARRARESE 1 1 
SPEZIA REGGIANA 1 0 

(PROSSIMO TURNO 11-8 
CARRARESE PIACENZA 
CENTESE MANTOVA 
FANO RQNOINEUA 

MONZA SPEZIA _ 

PÀDOVA PRATO 
REGGIANA LUCCHESE 
RIMINI ANCONA 
TRENTO SPAL 


C2 imi 


GIRONE A 

CLASSIFICA 
PIACENZA 1 48“ 


SPAL 

cìntesi 


PARTITE 
V N P 


TRENTO SI 32 9 13 IO : 

PRATO SI 32 7 17 8 

MENNI 31 32 8 15 9 

VIRESCIT SO 32 6 18 8 

ANCONA 28 32 7 15 10 

SPEZIA 2S 32 8 13 n 

LUCCHESE 29 32 8 13 H 

CARRARESI 27 32 8 fi 13 

HONMNSUA 27 32 7 13 12 

MANTOVA 28 32 7 12 13 

LEONANO _ 17 32 2 15 17 

• li Piacenza ha conqofrtato la promozione <n aeri. B 


I RISULTATI 

CATANZARO BRINDISI 1 0 

FOGGIA CASERTANA (rinviata) 
LICATA LIVORNO To 

MARTINA REGGINA ÒT 

MONOPOLI CAMPANIA 2~Ò 

SÀLERNITANA-8ENEVENT01 1 
SIENA BARLETTA (M> 

COSENZA SORRENTO TÒ 

TERAMO-NOCERINA 1 0 

PROSSIMO TURNO 31-S 
BARLETTA CATANZARO 
BENEVENTO SORRENTO 
BRINDISI SALERNITANA 
CAMPANIA TERAMO 
CASERTANA MARTINA 
COSENZA LICATA 
LI VOR NO-FOGGIA 
NOCERINA MONOPOLI 
REGGINA SIENA 


G1R0WE B 

CLASSIFICA P q 
CATANZARO 42~ 

BARLETTA 41 

CASERTANA* 38 

COSENZA 36 

MONOPOLI 36 

CAMPANIA 34 

TERAMO 34 


SALERNITANA 

LICATA 

LIVORNO 

MUNGISI 

MARTINA 

BENEVENTO 

SIENA 

SORRENTO _ 

* Foggia e Casertana 


PARTITE 
V N P 
“Ì7 8 T~ 

14 13 5~ 

~12 14 5~~ 

”Ì2 n 9~ 
13 9 IO 

"1Ó 14 §"" 

"TS 8 n~ 

9 14 9 

13 IO 8 
14 3 Ì5~ 

IO IO Ì2~ 


RETI Med 
F S ingl 
"40 21 -6 

37 27-7 

27 19-9 

30 27 -14 

*27 19 -13 

29 26 -14 

24 22 -14 

21 24 -17 

27 21 -10 

"29 27 -17 

23 29 -18 

35 37 -18 

16 23 -19 

25 26 -19 

"23 30 -20 

21 28 -22 
13 28 -24 

27 41 -26 


'ctocafcfo 


Schedina vincente 


AREZZO CATANIA X 

BARI TARANTO 1 

BOLOGNA SAMB 1 

CAMPOB VICENZA 
GENOA PARMA ) 

LAZIO CAGLIARI 

LECCE CESENA 1 

MESSINA PESCARA X 

MODENA CREMON X 

TRIESTINA PISA X 

MANTOVA PADOVA 1 

SPEZIA REGGIANA 1 

BISCE GLIE VIS PESARO 1 

MONTEPREMI 
Lire 12 079 920 190 
QUOTE 

Ai 915 «13» L 6 601 000 
Ai 17 200 «12» L 349 700 

Prossima schedine 

BOLOGNA TARANTO 
CAGLIARI MODENA 
CAMPOBASSO TRIESTINA 

CATANIA BARI 
GENOA LAZIO 
VICENZA AREZZO 

LECCE CREMONESE 

PARMA CESENA 

PISA PESCARA _ 

SAMB MESSINA 
CARRARESE PIACENZA 
BARLETTA CATANZARO 
ANGIZIA FRANCAVILLA 


TOTIP 

Schedine vincente 

PRIMA CORSA 

1) Edyz X 

2) Supreme Comfort 2 
SECONDA CORSA 

1) Estranile» X 

2) Eruco 2 

TERZA CORSA 

1} Eframo 2 

2) Bucintoro _ 2 

QUARTA CORSA 

1) Artropl 2 

2) Euriaco LB _ 1 

QUINTA CORSA 

1) Oelvert X 

21 Holgoland 1X2 

SESTA CORSA 

1) Il Petrose 2 

2) Frostvcaro 1 

_ SUPIRTOT1P _ 

SETTIMA CORSA 

1) Sentiero 1 

2) Ascensore _ 1 

OTTAVA CORSA 

1 Datgisa 1 

2) Encins 1 

Ai 12 L 28 103 OQO agli 11 L 
630 000, al 10 L64 680 
Supertotip I 2 vincitori con 
punti 16 ai dividono 6 monte¬ 
premi di L. 100 000 000 


La corsa 

verso 

la 

serie A 


CREMONESE 40 

In casa _ Fuori 

— LECCE 

PARMA — 

— VICENZA 

PISA_— 


I PISA 39 

PESCARA 38 

In casa 

Fuori 

In casa 

Fuori 

PESCARA 

— 

_ 

PISA 

— 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

— 

LAZIO 

_ 

_ 

AREZZO 

_ 

CREMON 

PARMA 

_ 


| GENOA 38 

PARMA 38 

In casa 

Fuori 

In casa 

Fuori 

LAZIO 

— 

CESENA 

_ 

— 

CESENA 

_ 

CREMON 

BARI 

_ 

TRIESTINA 

_ 

_ 

TARANTO 

_ 

PESCARA 



EMME . 


CESENA 37 


In casa 

Fuori 

in casa 

Fuori 

— 

SAMB 

_ 

PARMA 

VICENZA 

— 

GENOA 

_ 

— 

LECCE 

— 

BOLOGNA 

CAMPOB 

— 

CATANIA i 

_ 


BARI 37 


LECCE 36 


In casa 

Fuori 

In casa 

Fuori 

_ 

CATANIA 

CREMON 

_ 

CAMPOB 

_ 

__ 

LAZIO ' 

_ 

GENOA 

MESSINA 

_ 

SAMB 

_ 

__ 

CAGLIARI 


A due ninniate Con la vittoria casalinga sul 

• „ * . , Trento per 1 0 e la contem 

dalla conclusione poranea sconfitta della 

0 Piacenza Reggiana a La Spezia il Pia 

t i cen2a « e matematicamen 

conquista le assicurato la promozione 

la serie B m 56116 * B * a due semate 

dal termine del campionato 
di calcio di C! Girone «A» 

! biancorossi avevano già disputato due volte il campiona 
to cadetto nel 1969/70 e nel 1975/76 retrocedendo pero 
in entrambi i casi al termine della stagione Quest anno la 
squadra di Titta Rota ha segnato 50 reti e ha conservato 
finora i imbattibilità casalinga Ha poltre vinto 23 partite 
consecutive in casa, negli ultimi due campionati battendo 
cosi il primato del «grande Tonno* 


SERIE A FEMMINILE 

RISULTATI 

R J Mod«n«-A>coti S 1 1 



Le altre partite della serie cadetta 


CAMPOBASSO 2 


VICENZA _ 


MARCATORI »2' Pammt, 92' Coretti (rigore) 

CAMPOBASSO Bianchi, Palpigli!. Della Pietra (5*' Pivotto). Accanii, 


Bollo (12 Picca, 13 Maeitnpleri. 1* Riuso) 

VICENZA. Dal Bianco, Bertoni, Zoppe!laro, Montani, Maneni, Ma 
scherani, NrcoJinì, Savino, lucchetti, fortunato, Camiti (5’ Cle 
menti) (12 Haitiano, 13 Padavkinl. 14 Cretto, 15 Messersi) 
ARBITRO Pieri di Cenova. 

NOTE Terreno in buone condiiienl, cielo coperto, spettatori clngue 
mila circa, ammoniti ZoppeMaro e Coretti perscorrettene, Peno 
ne per slmuleiione Angoli 11-0 per il Campobasso 

■■ CAMPOBASSO II Campobasso ha avuto ragione del Vicen 
za diretto avversano nella lotta per non retrocedere al termine 
di una gara dominata dal nervosismo II successo a lungo inse 
gulto dagli uomini di Vitali è slato raggiunto negli ultimi dieci 
inuti di gioco II Campobasso è sceso in campo con Accardi al 
posto di Maeslnpien lascialo in panchina per una scella tecnl 
ca Nel Vicenza rientrava a centrocampo Fortunato Sporadici t 
tentativi del Campobasso di andare a rete nel pnmo tempo 
All inizio della ripresa è sialo il Vicenza ad andare vicino al gol 
con uno splendido tiro di Lucchetti deviato in ludo da Bianchi 
Il risultalo viene sbloccato al 36 da Perrone servilo a pochi 
meni dalla porla da Gorelli Poi il raddoppio a tempo ormar 
si, nono» trasformalo da Gorelli 


TARANTO 


MARCATORE 33' Rideout (ngora) 

BARI Pellicano, Loseto, De Trizio, laureti, Terraceoere, Ferri, Bergos 
si (51' Cuccovtllo), Ciuito, RiScout, Cowans, Brandi (82' Carrara) 
(12 Imparato, 14 Bivi, 15 Armenise) 

TARANTO Goletti, Biondo, Gndeili (7V Russo), Donatelli, Conti, Ser 
ra, Paoiucci (81' Romiti), Picei, De Vitis, Maieilaro, Dalla Costa 
(12 Incontri, Paolintliil, Rocca) 

ARBITRO Baldas di Tneste 

NOTE Giornata primaverile terreno in buone condizioni, spettatori 
30 000 Ammoniti Fem, Donatelli e Conti per gioco lalloso, De 
Trizio per proteste Angoli 3 1 per il Bari 


wm BARI Undicesimo risultato utile per il Bari che continua 
a coltivare le sue speranze di salire in sene A C e voluto un 
rigore per battere il Taranto ma la squadra di Catuzzi ha 
dominato in lungo e in largo il derby il Ban è partito subito 
a razzo al 3 Brandi impegna Goletti su punizione Al 28 
Cowans dribla Maieilaro e lancia Bergossi in comdoio Lat 
laccante anticipa il portiere ma spedisce la palla fuori Al 33 
il ngore vincente Brandi viene atterrato da Serra e dal di 
schelto Rideout fa il suo dovere Nella ripresa il Taranto tenta 
li tutto per tutto ma spingendosi in avanti senza cnterio 
nschia moltissimo e solo per un caso il Ban in contropiede 
non e riuscito ad arrotondare il vantaggio 



Il barese Rideout 


AREZZO 


CATANIA 


AREZZO Orsi, Cotogno (70' Tei) Butti, Mangom, Pozza, Ruototo, Di 
Mauro, Ermini, Pagliari, DeStefams, Ugolotti (62' Dell'Anno) (12 
Bastogì, 14 Men, 16 2ennaro) 

CATANIA Onorati, Benedetti, Tesser De 5imone, Canuti, Polenta, 
Pellegrini, Maggiora (84 Vullo), Borghi Allievi, Mandressi (70* 
Novellino) (12 Mattonili, 13 Longobardo, 15 Frazzetto) 
ARBITRO* Acn di Novi Ligure 

NOTE Cielo coperto con sprazzi di pioggia terreno in buone condizio 
ni Spettaton 4000 circa Ammoniti Tesser e Benedetti Angoli 2 1 
per l'Arazzo 

■i AREZZO Partila noiosa e senza stona fra due squadre de 
concentrate e disposte tatticamente per difendersi piu che per 
attaccare Praticamente un «pmg pong» a centro campo per 
tutto il pnmo tempo con una sola azione di rilievo Al 42 da 
parte del Catania Allievi anticipa su un traversone Pozza e 
Mangom e con il portiere Orsi in uscita gira in mez 2 a rovescia 
la verso la porta aretina con la palla che esce di poco a lato 
Stessa musica nella seconda parte deila gara ntmo lento e 
qualche fiammata sempre del Catania Lo scarso agonismo e il 
sen>r di abulia dimostrato dai giocaton finisce per imtare il 
pubblico che indin 22 a verso le due squadre salve di fischi sem 
pre piu sonori Da segnalare soltanto due Un in porta del cata 
nese Tesser e dell aretino Ermini 


TRIESTINA 


PISA 


TRIESTINA Candirti, Costantini, Orlando, Dal Prà, Cerone, Biagini, De 
Falco. Strappa, Scaglia (73' Cinello), Causio, lachini (68' Di Gio 
vanni (12 Cortiula, 13 Gambenni, 14 Satvadé) 

PISA Mannim, Unto, LucareHi (78’ Otiti), Faccenda, Cavallo, Bemaz 
zam. Cuoghi, Manani, Piovanetli, Sciosa (68’ Giovarmeli!), Cecco 
ni (12 Gradina, 13 Ipsaro, 16 Pellegrini) 

ARBITRO D’Eia di Salerno 

NOTE. Tempo bello, terrario in ottime condizioni Spettatori 5000 
Ammoniti Sciosa, Strappa e Lucarelli per gioco falloso, Mariani per 
comportamento non regolamentare Angoli 8-6 per la Triestina 


■■ TRIESTE. Senza impegnarsi piu di tanto il Pisa ha conquista 
to a Tneste un punto che gli consente di mantenere inalterate le 
sue possibilità di promozione dando anche prova di una ntro 
vaia solidità difensiva dopo lo scivolone casalingo di domenica 
scorsa contro il Bologna La Triestina confusionaria e pastic 
ciona in molti dei suoi uomini di maggior classe (anche Causio 
e De Falco hanno sbagliato molto) ha avuto comunque alcune 
occasioni per andare a rete per due volte Cerone ha colpito di 
testa a pochi passi dalla porta di Mannim su cross di Biagini e 
Causio Ma nella prima circostanza ha mandato incredibilmen 
te la palla sopra la traversa e nella seconda ha colpito un palo 
Tra i pisani gli unici che abbiano tentato di vivacizzare il gioco 
sono stati Sciosa e Ceccom 
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Sport 


Pnmo tempo balordo, poi il Modena suona la carica 
La Cremonese segna ma gli emiliani tirano fuori la grinta 

Pareggio scintillante 

Torri, ma alla fine 
si raccolgono 
i soliti Frutti 


MODENA 

1 

CREMONESE 

1 


ALESSANDRO RUBBIANI 


■1 MODENA Sembrava una 
partita da consegnare al libro 
della noia Un primo tempo 
fiacco balordo una squadra 
preoccupata di non prenderle 
e I altra per niente interessata 
a darle a fasi alternate Ma net 
la ripresa il Modena partiva di 
gran carriera senza tuttavia 
trovare la strada della rete di 
fesa da quel bravissimo lunga 
gnone di Rampulla peraltro 
assai poco impegnato per 
due terzi dell incontro come 
del resto il suo collega 
Fatto entrare Viganò al po 


sto dell infortunato Carzilli 
che aveva egregiamente mar 
cato Frutti nella prima frazio 
ne Bruno Mazzia piazzava 
Montorfano sul centravanti 
modenese Gualco su Rabittie 
Vigano su Santini una dette 
giovani bril'anti real^ di que 
sto Modena che già nel primo 
tempo aveva dato non poco 
fastidio al centrocampo e al 
dispositivo arretrato della Cre 
monese Lombardo andava 
cosi ad occupare la fascia la 
ferale lasciata libera da Guai 
co e con questa scelta tattica 


MARCATORI 65 Torri 74 Frutti 

MODENA Meam CateHam Torroni Piacentini Ballardinl Santini 
longht Boscolo frutti Bergamo (61 Mochi) Rabitti (12 Batto! 
ta 13 Costi 15 Re 16 Ferraris) 

CREMONESE Rampulla Garzflli {46 Viganò) Gualco Galletti Mon 
torfano Torri Lombardo, Bongiomi Nicoletti Scucirti Pelosi 
(83 Pedretli) (12 Violini 13 Zmuda 14 Finardi) 

ARBITRO Mattai di Macerata 

NOTE Giornata di sole terreno in buone condizioni Spettatori 
11000 Ammoniti Catellam Tom Montorfano e Bencina per 
gioco scorretto Angoli 5a 2 per il Modena 


>1 mister cremonese pensava 
forse ad uno schieramento 
guardingo in grado di consen 
lugli la conquista di almeno 
un punto idea probabilmente 
nell animo anche del suo col 
lega Mascalaito 
Nel secondo tempo ia mu 
sica improvvisamente cam 
biava Al fischio di inizio della 
ripresa il Modena che npre 
scntava Rabitu e Piacentini 
dava subito la sveglia alla con 


tesa con una palla maligna 
dello stesso Rabitti che Ram 
pulla deviava in angolo Un 
minuto dopo eravamo al 52 
altra parata del portiere gn 
giorosso su una rovesciata di 
Frutti finche 1 Finché al 65 
dopo che Mascalaito aveva 
sostituito il malconcio Bcrga 
mo con Mochi giunge il gol 
della Creme nese Da centro 
campo Viganò lancia Bon 
giorni piazzato sulla fascia la 


terale snistra sulla tre quarti 
nell area dei gialli Tom si inh 
la liberissimo in un corndoio 
di tutto comodo controlla il 
precisissimo assist dei nume 
ro 8 cremonese e scaglia una 
palla imprendibile nell angolo 
•alto a sinistra dell incolpevole 
Meani da una distanza di oltre 
20 metn 

Il Modena non ci sta e tira 
fuori tutta la grinta di cui e ca 
pace peraltro dimostrata in 
casi analoghi già contro la La 
zio e contro il Genoa Otto mi 
nuli dopo il gol del libero gn 
giorosso Gualco farfuglia sul 
la palla Piacentini gliela ruba 
vince un tackle con Lombar 
do e fila sulla linea laterale de 
stra 11 cross e perfetto e lo 
scatto di testa di Frutti pure 
Pareggio per il Modena un n 
sultato equo e quindicesimo 
gol del suo centravanti in que 
sto campionato 



LAZIO 

1 

CAGLIARI 

0 


Fionm di testi tenti la vii del gol 


Un Parma spumeggiante domina l’incontro, 
ma viene punito dalla sua ingenuità 


Fortunoso Ambu sulla ruota di Genova 


GENOA 


PARMA 


MARCATORI 48' Vaioli 87' Ambu 

GENOA Cervone Testoni Trevisan, Mileti, Chiappino, Scanzianf Ro¬ 
tella (73 Ambu) Cranio Manilla Domini (58 Polkano) Ciprfani 
(12 Favaro 13 Torrente, 15 tuperto) 

PARMA Ferrari Mussi Bianchi Zannom (75 Calassi) Bruno, Signor) 
ni Vaioli (85' Sormani) Fiorin, Metti, Bortotazzi, Piovani (12 
Bucci 13 Zimagno 14 Corti) 

ARBITRO Magni di Bergamo 

NOTE Terreno buono Prima dell inizio un minuto di raccoglimento in 
onore degli operai morti nello scoppio di Multedo Ammoniti Mite 
ti Zannoni, Cipriani Policpnp e Fiorini Angoli ì 1 


MARCO PESCHIERA 


■■ CENO VA Por quasi un o 
ra i tifosi del Genoa si sono 
stropicciati gli occhi II Parma 
sembrava il Reai Madrid tale 
era il suo dominio al cospetto 
di un Genoa abulico e spento 
come non mai I parmensi sui 
terreno si trovavano a memo 
ria con Vaioli Piovani Mussi 
e Bianchi che sul e fasce spin 
gevano come forsennati E 
buon per i ragazzi di Peroni 
che questo gioco perfetto e a 
tratu quasi accademico non 


produceva azioni da gol Per 
ché altnmenti i padroni d» ca 
sa avrebbero rischiato ta go 
leada 

Invece alla fine sulla ruota 
di Marassi e uscito il pareggio 
Il perché 6 facile da spiegare 
il Parma dt Sacchi maestro 
tatticamente per buona parte 
del primo tempo e tutta la n 
presa è risultato maestro an 
che in ingenuità e ha finito co¬ 
si per gettare al vento una vit 
tona sicuramente mentala 



Ambu pareggia negli ultimi minuti di Genoa Parma 


Negli spogliatoi Sacchi è 
sembrato sereno e ha finito 
per fare il filosofo «Il risultato 
del campo e sempre quello 
giusto e giusto anche stavol 
ta* una dichiarazione priva di 
rammarichi Ma tn realtà il fu 
turo mister milanista di nm 


pianti ne deve avere e molti 
perché ieri i suoi ragazzi han 
no sprecato una grandissima 
occas one nella corsa verso la 
sene A II Porma e stato supe 
nore al Genoa in ogni reparto 
e la sua manovra quasi mai ha 
denotato sbavature A voler 


essere pignoli forse il neo 
può essere nsConlrato nelle 
poche occasioni da gol crea 
te difetto questo insito negli 
stessi schemi previsti dall alle 
natore parmense basati su un 
continuo movimento e inter 
scambio di tutti igiocaton Ma 


ciò non toglie che il Parma le 
sue buone opportunità per se 
gnare le ha avute e alcune voi 
te Cervone è dovuto ncorrere 
a tutta la sua bravura per sven 
lare le conclusioni di Borio- 
lazzi e compagni ai 13 quan 
do ha deviato una conclusio¬ 
ne di Vaioli pescato bene da 
Bortolazzi al 15 quando ha 
bloccato un colpo di testa di 
Signorini e al 79 quando si è 
buttato coraggiosamente sui 
piedi di Piovani presentatosi 
solo davanti a lui 
Sul gol dt Valori al 48 il pur 
bravo Cervone nulla ha potu 
to la conclusione dettala è 
stata magistrale e il pallone! 
to da circa trenta metn si è 
insaccato nell angolino de¬ 
stro Una rete che suggellava il 
dominio del Parma, fino ad al 
lora evidente ma divenuto 
addirittura netto con il passa 
re dei minuti 11 Genoa passato 
in svantaggio provava a reagì 
re con determinazione ed or 
goglio ma ien la giornata non 
sembrava delle piu felici Cosi 
nell ultima mezz ora i rosso 
blù finivano per cadere addi¬ 
rittura nel ridicolo stretti nella 


morsa di un avversano che in 
curante dei vantaggio conti 
nuava ad attaccare con il suol 
gioco fatto di mille passaggi 
tutti di pnma e in profondità 
Cipnani e compagni ci prova 
vano da tutte le posizioni ma i 
loro erano piu tentativi dettati 
da» orgoglio che non da 
un effettiva convinzione nei 
propri mezzi E m più Perotti 
al 57 toglieva dal campo Do 
mini unico vero uomo d ordi 
ne det padroni di casa per in 
seri re Pohcano 
Per pareggiare visto che] 
ormai il pubblico piu che ind 
tare contestava ci sarebbe vo 
luto un miracolo e come spes 
so accade nel calcio il miraco 
lo si é avverato Ali 88 quan 
do il Parma credeva ormai dii 
aver vinto il Genoa trovava lai 
zampata giusta con Ambu en 
trato a metà npresa al posto di | 
Rotella pronto a deviare di 
controbalzo un allungo di te 
stadi Manilla Un gol che per 
metteva di mantenere I imbat 
tibilita interna e le residue 
speranze di promozione mai 
che certo non risolve i mille! 
problemi dt mister Peroni 


In tilt il calcio programmato del Messina 


Molli gli uomini di Scoglio 
Galeone imbarca un punto d’oro 


Cesena sprecone perde in Puglia 


Quella rete di 
tiene viva la speranza 


D bolide di Pin 
è la quasi salvezza 
per la Lazio 


MARCATORE 47 Pin 
LAZIO Terraneo, Acerbi*, Camole se; Esposito, Grtgucd, Marino, 
Scindaci (44’ Mandelli), Caso, Fiorini Pin, Poti (60‘ Magnocavai- 
lo) (12 lelpo, 13 Brunetti, 14 Piscedda) 

CAGLIARI Dorè Marchi, Vatentinì Pecoraro Mitri) (72' Papiri), Ventu¬ 
ri Palla neh Pulga (70’ Piras) Pellegrini, Bernardini, Bergama¬ 
schi (12 Nanni, 13 Grasso, 15 Pam) 

ARBITRO Uni di Perugia 

NOTE Pomeriggio piovoso, terreno in buone condizioni, spettatori 
20mila per una distorsione alla caviglia Caso t rimasto due minuti 
fuon dal campo, ammonito fiorini Angoli 12 2 per la Uzio 


GIULIANO ANTOGNOU 


M ROMA La Lazio cancella 
la cinquina no con una ga 
giarda prova contro il Caglia 
n Vince con una rete di Pin 
(gran tiro da trenta metn) 
martella per tutto il primo 
tempo il Cagliari amva al 90 
stanca ma gratificata dalia 
quasi matematica salvezza. 
Dagli «undici* di Fascetti non 
si poteva pretendere di piu 
anche perche il bravo tecnico 
aveva giocato il tutto per tutto 
con I ardita ma anche nschio 
sa mossa del «Indente* Se poi 
qualcuno si aspettava il bel 
gioco beh allora era meglio 
che si fosse fatto un gita in 
campagna anziché venire al 
lo stadio Contro la squadra di 
Giagnoni (ora matematica 
mente condannata alla C) 
non serviva far ncorso atte 
geometne che appagano gli 
occhi ma che spesso sul pia 
no della sostanza fanno un 
buco nell acqua No la Lazio 
era chiamata a una sorta di 
■canea* continua curandosi 
poco che il lato tecnico della 
sua prestazione potesse offri 
re il destro ai supercntici E i 
biancazzum non si sono cer 
tornente tirati indietro erano 
a digiuno di vittone da cinque 
turni reduci - quale maggiore 
aggravante - dal capitombo¬ 
lo interno di domenica scorsa 
con I Arezzo per cui alle orti 
che lo spettacolo meglio ba 
dare al sodo! 

Eco» pertuttnpnmi45 è 
un monologo biancazzurro I 
sardi badano soltanto a fare 


«catenaccio* Fionni Sobillaci 
e Poli sono però marcati duro 
Su cross di Acerbis 6 Poli a 
non agganciare a pochi passi 
dal portiere sardo Dorè Illa¬ 
zione partita da Poli non ha 
maggior fortuna la palla offer 
ta a Caso viene da quest ulti 
mo mdmzzata verso la testa di 
Marino che colpisce mailpa 

10 destro si oppone 

Nella npresa Fascelti fa en 
trare Mandelli (il frugolo d o- 
ro in prestito dall Inter) e la 
musica cambia (negli spoglia 
toi e rimasto Scindaci che 
nentrava dopo 5 me») E pro¬ 
prio Mandelli mette in condì 
zione ideale Poli per battere a 
rete a colpo sicuro ma I ala 
non ci amva Però sarà anco¬ 
ra Mandelli a recitare la parte 
del primo attore scorge Pin 
smarcato e gli porge la sfera 

11 centrocampista parte da 
metà campo e galoppa a 
spron battuto verso la porta 
difesa da Dorè Alza la testa 
scorge spazio invitante e da 
trenta metn fa partire un boli 
de che acquista maggior velo¬ 
cita avendo picchiato contro 
il terreno scivoloso II portiere 
sardo cerca invano di opporsi 
e rete Manca ancora parec 
chio al termine maibiancaz 
zum scelgono lo stesso la 
strada del controllo delle ope¬ 
razioni Traccheggiano parto¬ 
no talvolta in contropiede, 
mentre i sardi tentano di riac 
ciuffare il risultato » trovano 
però davanti ad un muro in 
sormontabile che tale resterà 
ano al termine 


La regola del tre 
travolge 

una modesta Samb 


BOLOGNA 


SAMBENEDETTESE 


1 


MARCATORI 19’e 55’ Mammari), 71* Nicolini, 7$’ Selvaggi 
BOLOGNA, Zinetti, Luppi, Galvani, Stnngara, Villa Nipotini Musetta 
(46’ Uncini), Pecci, Pretella (69’ Sorbi), Marocchi, Marrenaro. 
(12 Cavalieri, 15 Marocchino 16 Palmieri) 

SAMBENEOETTESE Ferron, Nobile, Rondin (53 Gimdli), Ferrari (83* 
Ranieri), Arnioni, Cagni, Turriti), Di Fabio, Selvaggi, Manfrin, Di 
Nicola (12 Bonn, 13 Pascucci, 16 Cesan) 

ARBITRO Dal Forno di Ivrea 

NOTE Giornata nuvolosa, terreno in perfette condizioni spettatori 
18 000 Ammoniti Manfrin per gioco scorretto Angoli 7 6 per la 
Sambenedettese 


FRANCO VANNINI 


MESSINA _O 

PESCARA _O 

MESSINA Paleari Napoli Mancino Gobbo Rossi Petitti Vendite!» 
Orati Schlllaci Catalano Mossini (12 Boscaglia 13 Falcetta 14 
Del Rosso 15 Diodìctbus 16 Talevi) « 

PESCARA Gatta Benrni Campione Bosco Bergodi Di Cara Pagano 
Gaspenm Guadenzi (77 Mancini) Loseto Bertinghieri (12 Min 
guzit 13 Ciariantmi 14 De Rosa 16 Marcheggiam) 

ARBITRO Casarin di Milano 

NOTE Giornata con cielo coperto e qualche goccia di pioggia Terreno 
In pessime condizioni Spettatori 22 000 Ammoniti Mossini per 
gioco falloso e Pagano per simulazione di fallo 


PIPPO COST4 


■i MESSINA Parma piu dii 
Itole de) previsto sui piano 
psicologico come su quello li 
sico per gli uomini di Scoglio 
l problemi per il regista Cala 
lano e la sua troupe non sono 
stati di ordine tattico ma sono 
scaturiti dalla non perfetta 
condizione di qualche uomo 
chiave II Messina ha stentato 
parecchio per ritrovare se 
stesso La differenza Ira le due 
squadre è apparsa evidente 
quando sia pure a sprazzi il 
Pescara decideva di affondare 
le sueaziom Schierato con tre 
attaccanti il Pescara sin dalle 
prime battute ha dato alla 
contesa la giusta inquadratura 
su ciò che Galeone pretende 
va dai suoi Pagano e Gauden 
zi hanno piu volte messo in 
crisi la difesa peloritana e prò 
prio all 8 il sostituto dello 


squaiihcaio bomber Rebona 
to colpisce con un bolide da 
circa trenta metri la traversa 
della porta difesa da Paleari II 
Mess na non riesce ad impo 
stare la benché minima rea 
zione e vive sugli spunti di 
Mossini e Schillaci che piu 
volte preferisce personalizza 
re il proprio gioco Evitando 
gli scambi con t compagni I 
suoi assolo però rendono piu 
facile il compito difensivo de 
gli ospiti che costantemente 
riescono con Bergodi e Di Ca 
ra a bloccare il gioco aereo 
del Messina Neil arco del pn 
mo tempo il portiere Gatta 
non ha avuto nessuna «gatta 
da pelare» Gli avanti pelorita 
ni non sono riusciti a penetra 
re nell attenta retroguardia 
del Pescara La squadra adr a 


LECCE 

i 

CESENA 

0 

MARCATORE 34 Raist 


LECCE Negretti Colombo Danovt, Enzo Miceli, Nobile tolse Le 
vanto Pasculli, Agostinelli (14* Panerò), Paciocco (74’ Graia) 
(12 Boschm 15 Morello 16 Tacchi) 

CESENA Rossi Cottone Cucchi Bordin Psncheri, Leoni, Ascili (46* 
Tram» Sanguin Rizziteli) Saia (74* Perotti) Simon mi (12 DaU 0 
giio 13 Bogom 14 Minotti) 

ARBITRO Bergamo di Livorno « 

NOTE Terreno m buone condizioni Al 14’ Agostinelli ha abbandonato 
il campo per stiramento Ai 75' sono stati espulsi Levanto per 
doppia ammonizione e I allenatore dei Lecce, Mauone 


MARIO POVERO 



Rebonato grande assente 


nca ha imped to al regista Ca 
(alano di girare il suo solito 
film c ha ev talo che Schillaci 
poìesse giostrare negli ultimi 
v'ntic nque metri con il palio 
ne a terra Non riuscendo a 
manovrare per il Mess na si è 
fatto buio e il Pescara intuito 
che poteva fare bottino pieno 
ha insistito con il g oco sulle 
fasce dove Pagano ha dimo 
strato di essere il piu Ione Piu 
volte chiamato n causa Palea 
r è riuscito ad evitare ai pelo 
ntam la capitolazione e a con 
quistare un punto che li lasc a 


ancora in corsa per la sene A 
L azione piu bella della secon 
da parte dellagara è al 75 
quando Loseto i Gaudenz e 
Berlmghien dialogano sulla » 
mstra e liberano il centravanti 
per il tiro ma Paleari sventa la 
minaccia Punto nell orgoglio 
il Messina finalmente si fa ve 
dere con Schillaci che dalla 
metà campo supera con stu 
pendo sialo n ben cinque av 
versan e si porta a tu per tu 
con Gatta che battuto viene 
salvato dal palo Ma e ancora 
Paleari a dover salvare il nsul 
tato all 83 e 86 uscendo tem 
pestivament su Pagano che 
si era 1 berato in aerea A fine 
gara 1 allenatore Galeone e 
stato esplicito «Il Pescara og 
gì ha giocato per portare a ca 
sa un punto il Messina non e 
riuscito a far valere le doli del 
tanto decantato calcio prò 
grammato e spesso non basta 
giocar bene per vincere Con 
questo pan affronteremo con 
piu sicurezz ì nei nostn mezzi 
I incontro cc n il Pisa La corsa 
per la serie A e ancora tutta 
aperta anch- 1 se il Bari con le 
gare molto facili che lo aspet 
tano ha la possibilità di arriva 
re a 45 pun i e quindi essere 
promosso K peto ha con 
eluso Galeo le il Pescara di 
oggi e state il migliore visto 
finora e connnuando cosi non 
ci sono limit alle nostre ambi 
ziom* 


■i LECCE II Lecce e riuscito 
a vincere malgrado I ultimo 
quarto d ora sia stato costret 
to a giocare in dieci uomini 
per I espulsione dell ingenuo 
Levanto che si e prodotto in 
un fallo gratuito su un difenso 
re cesenate Bergamo oggi in 
vena di eccessivo rigore ha 
cacciato dal campo anche 
: l allenatore Mazzone II Cese 
ina con Rizziteili e Simonmi 
punte avanzate non ha im 
pensiento molto la difesa gial 
iorossa nella pnma parte della 
gara II g oco si e vivacizzato 
dopo il gol realizzato per il 
Lecce da Raise ma gli uomini 
di Bolchi hanno peccato di 
precisione e molti passaggi 
sbagliati hanno permesso ai 
padroni di casa di vivere sen 
za grossi affanni 
Ali li uene atterrato Pa 
sculh a venti metri dalia porta 
1 dei bianchi e io stesso gioca 


tore si incanca di tirare la pu 
niz one sfiorando il montante 
alla sinistra di Rossi Ai 14 
esce Agostinelli per uno stira 
mento e viene sostituito da 
Panerò AI 24 rapida azione 
di contropiede da parte del 
Cesena Simomni di testa a 
Rizziteli! controlla bene il 
centravanti e si destreggia fra 
due avversari interviene in 
tempo Miceli per mandare il 
pallone in angolo ÀI 33 la re 
te per il Lecce Pasculii viene 
atterrato al limite dell area del 
Cesena Levanto tocca per Pa 
sculli I argentino si la passare 
il pallone tra le gambe e Raise 
con buona scelta di tempo 
realizza con una staffilata 
Niente da (are per Rossi che 
non ha avuto neanche il tem 
po di tentare la parata La par 
tita si vivacizza e li Cesena ten 
ta di utilizzare il contropiede 
con rapidi passaggi verticali 


Nel secondo tempo il Cese 
na fa entrare Trami al posto di 
Aselli e Perotti sostituisce Sa 
la Anche il Lecce provvede 
alla seconda sostituzione Pa 
ciocco con Garzi a II gioco si 
fa piu duro e cominciano le 
ammonizioni Pasculii e Mice 
h per ostruzionismo in barne 
ra II Cesena abbandona ogni 
prudenza e » spinge in avanti 
nella speranza di nequilibrare 
il risultato Molte le azioni ma 
con affanno e senza idee chia 
re I suggerimenti affidati a 
Sanguin e Traini si perdono 
nel nulla All 11 Leoni parten 
do da centrocampo riesce 
con una parabola a fare nm 
balzare il pallone a pochi me 
tn da Negretti Simontni non 
nesce a coordinarsi bene e la 
difesa giallorossa riesce a sai 
varsi in angolo Al 30 viene 
espulso Levanto e il Lecce è 
costretto a chiudersi a nccio 
Aumenta la pressione dei ro 
magno» ma e piu bagarre che 
espressione di gioco tecnico 
Tuttavia al 38 il Cesena su un 
adone ribattuto da Ncgretti 
a la possibilità di pareggiare 
ma Bordin non ha la freddez 
za della stoccata a portiere 
battuto 

In sala stampa Bolchi ha 
manifestato la sua amarezza 
per il nsultato affermando che 
ia sua squadra mentava alme 
no il pareggio Ha nconosciu 
to però che molti erron sono 
stati commessi dai suoi uomi 
ni in fase di attacco Ora con 
siderati anche i nsultati del 
gruppo di festa la fiammella, 
della speranza continua a ri ! 
manere accesa per il Lecce 


■1 BOLOGNA All improv 
viso il Bologna sposa la regola 
det tre raggiungendo la sai 
vezza che pareva obiettivo dif 
beile fino a poche settimane 
fa Invece nelle ultime tre par 
tite sono armate altrettante 
vittorie alla media di tre gol 
per incontro Un dato che fa 
sensazione generando ottimi 
smo Ma non vorremmo che 
sulle ali di questi nsultati i re 
sponsabili del Bologna per 
dessero d occhio I esigenza di 
correggere comunque questa 
squadra Intanto ien allo sta 
dio c era Marchesi interessato 
a vedere all opera Luppi uno 
dei giovani sui quali invece sa 
rebbe opportuno puntare per 
la ricostruzione 

Dunque un Bologna in n 
presa i cui menu nella circo¬ 
stanza non » discutono Ma 
va subito sot torneata I incon 
sistenza di una Sambenedet 
tese sfiduciata fortemente 
contestata dai suoi stessi tifosi 
che al secondo gol bolognese 
hanno nascosto lutti gli stri 
sciom e se la sono presa con 
1 allenatore Glagluna invocan 
do la sua sostituzione (il che 
potrebbe avvenire in queste 
ore') 

Eppure proprio la Sambe 
nedettese all avvio era andata 
vicinissima al gol con Tbrrlm 
balorda uscita di Zinelti su un 
cross di Rondini l attaccante 
ospite concludeva i) portiere 
bolognese rimediava all in 
certezza precedente nuscen 
do a deviare Nella pnma par 


te del match il Bologna non 
pareva in grado di superare 
con tanta autorevolezza un 
avversano che » affacciava 
talvolta verso I area di rigore 
anche per una certa fragilità 
della seconda linea bologne 
se La sapiente regia di Pece! 
comunque si faceva apprez 
zare e propno da Pecci al 19 
nasceva il lancio in profondità 
per Marronaro che anticipava 
il portiere in uscita realizzan 
do un gol splendido per rapi 
dita. Qualche tentativo di rea¬ 
zione della Sambenedettese » 
aveva con Selvaggi ma il gol 
del pan non amvava Al 10 
della npresa cera invece il 
raddoppio bolognese quando 
Predella rubava il pallone a 
Ferrari e allungava a Marrona 
ro il 2 a 0 era fatto 
Il Bologna che » era pre¬ 
sentato nella npresa con un 
altro assetto tattico (fuon Mu 
sella per Lancini Luppi libero 
e Nicolim in avanti) dilagava 
Pecci ribadiva dessero di 
un altra categona propiziava 
il terzo gol con un sapiente 
allungo a Nicolim Poi su) fin» 
re la Samb segnava con Sei 
vaggi Si sa che in trasferta 
questa squadra ha ottenuto 
soltanto sei punti nessuno in 
B ha fatto peggio però alme 
no un maggior spinto agoni 
stico era logico pretendere 
Per il Bologna oltre a Mar 
ronaro e Pecci vanno segna 
late le buone prestazioni di 
Villa Luppi e del generoso Ni 
colini 
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Sport 


Stranieri, soldi, affari, «bidoni» e colpi segreti del caldo d’estate 

E’ tempo dei mercanti in fiera 


Dopo il campionato, il mercato II calcio resta sem¬ 
pre sulla cresta dell'onda Da mesi s'è scatenata da 
parte dei grandi club la caccia al campione, che ha 
già prodotto una spesa di quasi cinquanta miliardi 
Niente male, considerando che siamo soltanto agli 
inizi di un giro vorticoso di operazioni che produr¬ 
rà un movimento di danaro superiore ai quattro- 
cento miliardi 


PAOLO CAPHIO 


■■ ROMA Ufficialmente e 
calcio mercato da una «etti 
maria Nella realtà dei latti è 
calcio mercato da gennaio 
La musica non muta nono 
stante i cambiamenti di statu 
ti ia imposizione di nuove n 
gide regole Alla fine i grandi 
«padroni» della pedata conti 
nuano a lare sempre i loro co¬ 
modi Si è incominciato con 
gli stranieri subito dopo le fe 
ste di Natale, e s e proseguito 
con i campioni dì casa nostra. 


nonostante fossero in pieno 
clima campionato E in questo 
mercato sotterraneo ma non 
troppo non sono stati esenti 
gli allenatori Anzi la loro fa 
me di posto e di gloria li ha 
spinti ad accettare incontn e 
scritture private ampiamente 
in anticipo ai tempi consentiti 
Cosi e accaduto che Sacchi e 
diventato del Mitan ad aprile 
che Giacomlm ha lasciato >1 
Venezia ben sapendo che al 
I Udinese gli avevano tenuto 


libero il posto che addmttura 
lo stesso Parma 9 perso Sac 
chi ha subito pensato di con 
eludere con il foggiano Ze 
man che Agroppi ha accetta 
to le proposte del Como Tut 
lo questo ripetiamo con i 
campionati in pieno svolgi 
mento 

Si potrà obiettare che que 
sti movimenti non hanno in 
fluito sull andamento delle 
squadre coinvolte nei tourbil 
lon Ma con una certa seven 
ta diciamo noi soltanto per 
ché le notizie sono diventate 
di dominio pubblico e quindi 
la necessita di conservare nel 
migliore dei modi una credibi 
Ina ha finito per lare virtù 

Tornando al calcio merca 
to diciamo che praticamente 
molte squadre hanno già im 
piantato le loro nuove struttu 
re Le piu importanti cioè 
quelle che giocano per vince 
re il piu possibile hanno quasi 
concluso la loro campagna 


acquisti Mancano soltanto le 
rifiniture che sotto certi versi 
possono essere molto impor 
tanti Sono spesso propno le 
seconde scene che danno alle 
squadre uno loro completez 
za una loro fisionomia 

Naturalmente hanno reperì 

10 tutta la merce migliore 
senza badare a spese e rnten 
zionati ad allargare ulterior 
mente i coi doni della borsa 
(sono già stati spesi 50 miliar 
di e ti bilancio finale sara di 
oltre 400) E hanno presso an 
che gli stranieri migliori o qua 
si Fatto nuovo senza farsi 
concorrenze 

Propno cosi In questo cal 
ciò mercato finora c e stata 
totale assenna di rivalila fra un 
club e I alt o Ognuno si e 
mosso e continua a muoversi 
su direzioni proprie badando 
bene di eviiare di disturbare 
I altro Una < asualita oppure e 

11 frutto di in ragionamento 9 
Piu il seconno che la prima 


In passato la concorrenza 
ha soltanto prodotto dei dan 
ni economici perche dava 
adito al proprietario del car 
tellino del giocatore di gioca 
re al rialzo sfruttando anche 
la stoltezza dei colleglli capa 
ci di spendere cifre da capogi _ 
ro soltanto per una questione' 
di prestigio e di superiorità n 
spetto alla concorrenza Ora 
invece si agisce diversamente 
Se la squadra x ha puntato gli 
obiettivi su un calciatore la 
squadra y sposta le sue atten 
zioni su di un altro anche se 
un tantino infenore Una mos 
sa politica dovuta anche al 
(applicazione della legge 91 
sullo svincolo del calciatore 
Ora e lui che sceglie la sua 
nuova società e gli interessati 
prima di cercare di chiudere 
ia trattativa con la società di 
appartenenza praticamente 
stabiliscono un accordo priva 
to o quanto meno un cenno di 
gradimento cosa che bene 


lontano gli altri club 

Sulla base di questi primi 
giorni di calcio mercato pos 
siamo nlevare che in quasi tut 
te le squadre e in arrivo una 
ventata di novità Molle rivolu 
zioneranno i loro quadri 
comprese le grandi (i cui mo 
vimenti sono descritti sotto) a 
cominciare dalla Juventus La 
loro non e soltanto una scelta 
tecnica ma la risposta ad una 
richiesta quella aei tifosi che 
esige sempre qualcosa di di 
verso 

Dire già adesso chi ha fatto 
le mosse migliori e prematu 
ro l mosaici non sono stati 
ancora completati Di sicuro 
continuerà ad essere una lotta 
nstretta alle solite poche da 
narose società che si sono 
accaparrate gli stranieri piu 
prestigiosi Rush Van Basten 
Gullit Voeller Scifo Careca 
sono una promessa di spetta 
colo Occorrerà vedere pero 
se sara tutto oro quello che 
riluce 



Cullit con un copricapo rossonero 


MILAN 


La squadra è 
fatta: 
sarà zona 
all’olandese 


(m Ha praticamente concluso la 
sua campagna acquisti II nuovo 
MHan sarà più giovane, piu mo¬ 
derno e con tante (acce nuove 
Berlusconi finora non ha badato a 
spese e sembra disposto ad allar¬ 
gare ancora i cordoni della sua 
borsa In panchina lo guiderà Arri¬ 
go Socchi, attuale tecnico del Par¬ 
ma Il suo verbo calcistico è la 
2 ona. ma interpretata alla lettera 
Per attuarla il suo presidente gli ha 
comprato Culli! e Van Basten stei 
le del calcio olandese, calciatori 



Van Basten 


ideali per questo tipo di gioco In 
torno a loro tutta gente che sappia 
integrarsi Dal Parma arriveranno 
Mussi e Botto lazzi pupilli del neo- 
tecnico mentre viene fatta una 
corte spietata ad Ancelotti della 
Roma e Pari della Samp Elementi 
che servono per dare maggior pe¬ 
so ad un centrocampo nel cam¬ 
pionato appena concluso ha mo 
stra piu di una lacuna Ci saranno 
degli addii e riguarderanno Di 
Bartolomei. Galdensi e i due stra 
nien Hateley e Wilktns II primo e 
inseguito dalla Roma 


NAPOLI 


ROMA 


Toma Liddas 
arriva Voeller 
ma il problema 
restano i soldi 


■H t problemi della società giallo 
rossa sono di natura economica 
Aver fallilo tutu gli obiettivi della 
stagione appena conclusa ed esse 
re rimasta fuori dalle Coppe ha prò 
curato alla società un danno eco¬ 
nomico di decine di miliardi Per 
questo Viola si muove con molta 
cautela Non può concedersi il lus 
so di fare «follie» Deve acquistare 
badando al bilancio Come guida 
tecnica ha preso Uedholm, uno che 
costa molto Come giocaton ha 



puntato gli occhi su Voeller Man 
(fedoni a Carnevale e Bonetti Se \ 
prezzi non supereranno certi limiti 
arriveranno tutti e quattro Per Voel 
ier il Brema ha già praticato uno 
sconto L affare e quasi concluso 
cosi come per Manfredonia Deve 
comunque anche vendere Tanti so 
no i calciatori m soprannumero Si 
cun partenti dovrebbero essere An 
celotti (Milan) Pruzzo Baldieri 
Berggreen (Torino) e forse anche 
Di Carlo e Baroni 


Con Francini 
e Careca 
lo scudetto 
degli acquisti 



Careca 


M La cosa piu bella del Napoli e 
che sta facendo una campagna ac 
quisti con i fiocchi in punta di piedi 
senza far troppo chiasso Finora ha 
messo a segno un palo di grandi 
colpi Ha acquistato Careca. un 
grande del calcio brasiliano Si è 
quindi accaparrato Francini del To¬ 
rino. senz altro il miglior difensore 
in circolazione nel nostro campio 
nato Ma questo è soltanto I inizio 
Ferlaìno e i suoi colìaboraton han 
no intenzione di lare le cose in 
grande Nel mirino c è Vialli. nono 
stante si dica che resti ancora alla 


Samp e il portiere del Verona Giu 
liani A completare la rosa, che nel 
la prossima stagione oltre a difen 
dere lo scudetto dovrà farsi onore 
nella Coppa dei campioni amvera 
il tornante pescarese Pagano un 
giovane efie il generai manager Ma 
nno ha fatto seguire per tutto Pan 
no Come seconda punta piace il 
cesenate Rizziteli] Sono già partiti 
Muro (Avellino) e Volpecina (Vero¬ 
na o Avellino) Forse Carannante va 
al Tonno e Carnevale alla Roma, 
mentre deve essere decisa la sorte 
di Bigliardi e Sola 


INTER 


JUVENTUS 


È scoppiata 
la rivoluzione 
Come farà 
senza Platini? 


M Dopo il mancato raggiung 
mento dei numero» obiettivi che si 
era proposta all inizio della stagio¬ 
ne la Juventus ha deciso di cambia 
re faccia Della vecchia squadra n 
marranno in pochi Tacconi Cabri 
ni Favero Bno e forse Mauro La 
nuova e ancora in cantiere Finora 
sono state messe soltanto le prime 
pietre Tncella e De Agostini dal Ve 
rona Alessio dell Avellino oltre na 
turalmente a Jan Rush acquistato a 



febbraio La preoccupazione mag 
giore sara quella di sostituire Piati 
ni Si punta sull atalantino Magnn 
che non ha nulla a che vedere con il 
francese Ma la Juve sara nuova an 
che nel gioco Meno pnmedonne 
Si punta sul collettivo Come secon 
do straniero dovrebbe rimanere 
Laudrup Ma all avvocato Agnelli 
non piace Da un po di giorni si 
parla con insistenza dello spagnolo 
Butragueno Chissà Nella Juve tut 
to e sempre possibile 


L’orchestra 
nerazzurra 
avrà un nuovo 
direttore: Scifo 



Scifo 


M Campioni e gregan Trapat 
toni continua nella sua politica, 
intrapresa I anno scorso, quando 
volle alla corte della sua Inter 
gente umile, ma di grande rendi¬ 
mento come Piraccmi come Gar- 
lini Per il prossimo campionato 
Pellegrini ha messo a disposizio¬ 
ne l'italo-belga Scilo, uomo di 
spicco del calcio belga Sarà quel¬ 
lo che dovrà cambiare il volto ad 
una squadra apparsa quest anno 
scontata Con Matteoli Scifo avra 
il difficile compito di dirigere I or¬ 
chestra nerazzurra che avrà an¬ 


cora in Altobelli la sua punta di 
diamante In nerazzurro ritornerà 
anche Serena dopo aver girato 
mezza Italia Al fianco dei due fini 
diciton, Trapattom vuole dei fati 
caton’ A lui piace moltissimo il 
tornante del Como Mattel così 
come il mediano genoano Polla¬ 
no Uno dei due sara sicuramente 
acquistato Partirà Rummenigge 
dopo la conferma di Passare! la e 
partiranno anche Fanna (al Vero 
na 1 ) e Tardelh (forse al Pisa) Un 
simpatico ritorno il portiere Bor 
don, fara il secondo a Zenga 


VERONA 


Per trovare 
i piedi buoni 
l’arte dei 
piedi di piombo 


■i Un occhio al rafforzamento 
della squadra un occhio al bilan 
ciò Da buona squadra di provincia 
la società nonostante i successi 
calcistici continua a muoversi con i 
piedi di piombo Nessuna pazzia 
Per dodici miliardi ha sistemato alla 
Juve le due «perle» della squadra 
Tncella e De Agostini Sempre dalla 
Juve ha rilevato Solda (libero) e 
Pioli (terzino mediano) Dall Asco 
li vincendo una debole concorren 
za ha prelevato lachini unodeigio 
vani piu m gamba visti in camptona 



Berthold 


to Ha poi acquistato dal Napoli 
Volpecina ma il partenopeo gradi 
rebbe di piu Avellino Come secon 
do straniero ha preso il difensore di 
fascia tedesco Berthold uno dei 
piu promettenti giocaton tedeschi 
Elkjaer dovrebbe rimanere a meno 
che alla società non arrivino allet 
tanti proposte capaci dt far cambia 
re idea Forse partirà anche il por 
nere Giuliani Lo vuole il Napoli 
Non escluso il ritorno di Galdensi e 
di Fanna due dei protagonisti del 
Verona dello scudetto 


Baresi a casa. Arriva Renica? 


A Coverciano ieri due 
responsi: niente da fare 
per il milanista 
e azzurri fuori forma 

— LORIS CIULLINI 


MI FIRENZE Franco Baresi 
il titolare del ruolo di libero 
una colonna portante della 
nazionale di Vicini ha lascialo 
il romitaggio dì Coverciano 
Nello spareggio per la Coppa 
Uefa di sabato scorso il capi 


tano del M'Ian ne e uscito 
malconcio gli si e riacutizzato 
>1 dolore a) muscolo retto del 
quadricipite della coscia sim 
stra U medico della naztona 
le il professor Vecchiet gli ha 
ordinato una decina di giorni 


di assoluto riposo II responso 
medico ha messo un po in 
difficolta il commissano tecm 
co Azeglio Vicini che teneva 
tanto a Baresi non foss altro 
per i) suo cansma e la sua 
esperienza intemazionale Al 
suo posto giocherà Tncella e 
solo oggi il responsabile della 
nazionale renderà noto chi sa 
ra il sostituto l nomi che cir 
colano sono due il napoleta 
no Renica e >1 sampdonano 
Pellegrini Alla fine la scelta 
cadra sul libero della squadra 
campione d Italia «Prima di 
rendere pubblica ia mia deci 
sione - ha tenuto a precisare 
Vicini - devo prendere con 
tatto con la società di appar 


tenza per conoscere la dispo 
mbilnà del giocatore Ne avrei 
potuto fare anche a meno ma 
non dimenticate che nel giro 
di una quindicina di giorni 
dobbiamo disputare tre parti 
te l’amichevole con la Norve 
già ad Oslo giovedì 28 incon 
trare la Svezia a Stoccolma il 3 
giugno per le qualificazioni ai 
campionato d Europa e dob 
biamo infine giocare il IO giu 
gno a Zurigc contro ! Argenti 
na Per ques o mi occorre una 
riserva nel ruolo di libero che 
abbia certe precise caratteri 
stiche» 

Ed e appunto perche Vicini 
ha parlato di carattensliche 


tecniche che la scelta ricadrà 
sui libero del Napoli un gio 
catore come Franco Baresi 
piu portato al dialogo con i 
centrocampisti e capace di 
sfruttare gli spazi liben per far 
valere il suo spiccato senso 
offensivista Se il napoleiano - 
che si menta la convocazione 
- non si trovasse al meglio 
della condizione fisica Vicini 
ripiegherebbe su Pellegrini 
che come Vialii e Mancini 
formerebbe un formidabile 
trio sampdonano in maglia a 2 
zurra 

Per quanto riguarda la parti 
ta di allenamento sostenuta 
ieri al «Centro» di Coverciano 


alla presenza di oltre duemila 
appassionati il et non ha inte 
so dilungarsi Si e limitato a 
npetere piu o meno quanto 
aveva previsto nei giorni scor 
si e cioè che i giocatori soste 
nuti in campionato sono ap¬ 
parsi molto legnosi nelle gam 
be e che solo nel secondo 
tempo sono stati in grado di 
offrire qualche indicazione 
migliore La partitq contro ia 
formazione Primavera della 
Fiorentina e finita 3 a 1 hanno 
segna > Altobelli su rigore 
Giannini Serena e per i viola 
Ciucchi Parlando dell allena 
mento il et dopo avere fatto 
presente che De Agostini ha 


Vialli nel mirino 

Bianchi e Feriaino 
giocano in contropiede 
(e in gran segreto) 


■■ ROMA Dopo Careca e 
Francini nel mirino del Na 
poli c e Roberto Vialli attac 
cante tuttofare della Sam 
pdoria e della nazionale II 
piano e stato preparato in 
gran segreto Si vuole brucia 
re sul tempo cosi come è 
avvenuto per I acquisto de! 
brasiliano del S Paolo e del 
difensore del Tonno I ag 
guerrita concorrenza prima 
fra tutte la Juventus 
Alcuni giorni orsono il 
presidente Feriamo ha depo 


sitato in una banca parteno 
pea una fidejussione di dodi 
ci miliardi Parte di questi 
soldi dovrebbero servire ap 
punto per accaparrarsi i ser 
vigi di Vialli 

A Biarchi piace molto il 
calciatore Gli risolverebbe il 
problema della fascia destra 
dove nei suoi intendimenti 
tattici deve agire un calciato 
re valido in fase in fase offen 
siva e che nello stesso tempo 
sappia sacrificarsi in aiuto 
del centrocampo □ Pa Ca 


COMUNE DI TERNI 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà gara di licitazione privata 
da esperire con il metodo previsto dall art 1 lett a) della 
legge 2 febbraio 1973 n 14 richiamato dall art 24 lett a) 
punto 2 della legge 8 agosto 1977 n 584 Lavori di 
racuparo palazzi via Roma «Fabri - Fulvi - Pierfelici» da 
daatinara ad uffici comunali - 1* stralcio Baso d'atta 
L 3 227.480 207 Tarmino esecuzione lavori, gg. 
730. Iscrizione Anc. cat 3/a 
Le domande redatte su carta legale in lingua italiana 
dovranno pervenire entro il 27 giugno 1987 ài Comune di 
Terni corso del Popolo 111 05100 Temi Italia tei (0744) 
549537 che spedirà gli inviti entro il 31 luglio 1987 
Dalle domande di partecipazione dovrà risultare sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile 
iscrizione Anc o documento equivalente nei paesi Cee 
per categoria sopra indicata e importo mimmo lire 3 
miliardi 

inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all art 
13 della legge 584 dell 8 agosto 1977 
la cifra di affari globali ed in lavori dell impresa negli 
ultimi tre esercizi 

-1 elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni indi 
cante gli importi il per odo il luogo d esecuzione e 
precisamente se eseguiti a regola d arte e con buon 
esito 

-t attrezzatura » mezzi d opera e 1 equ pagg amento tee 
meo di cui I impresa disporrà per I esecuzione dei lavori 
I organico medio annuo dell impresa ed il numero dei 
dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni 
i tecnici e gli organi tecnici di cui I mprendttore disporrà 
per I esecuzione dell opera 

Saranno ammesse a partecipare imprese r unite ai sensi 
degli artt 20 e seguenti della legge n 584 dell 8 agosto 
1977 e successive modifiche con particolare riferimento 
all art 9 e 12 della legge 8 ottobre 1984 n 687 
Nel caso di imprese riunite le dichiarazioni di cui sopra 
dovranno riferirsi oltre che all impresa capogruppo anche 
alle imprese mandanti 

I consorzi di imprese sono ammessi a partecipare alle 
medesime condizioni prev ste per raggruppamenti lem 
poranei di imprese 

La richiesta di partec pazione non v ncoia I Amministrazio¬ 
ne comunale 

II presente avviso è stato inviato all Uff ciò delle pubblica 
ziom ufficiali della Comun tà europea in data 15 maqqio 
1987 

Terni 25 maggio 1987 

IL SINDACO dr ing G Porrazzini 


reso quanto aveva previsto an 
che giocando nel ruolo di la 
terale di fascia riguardo a Tri 
celta ha fatto nievare che il 
veronese si e presentato al ra 
duno accusando una leggera 
contrattura al bicipite sinistro 
«Roba da niente vista I impor 
lanza delle gare che dovremo 
giocare e in particolar modo 
quella di Stoccolma contro gli 
svedesi che può valere il pas 
saporto per la fase finale degli 
Europei intendo presentare 
in campo la formazione mi 
gliore» E dovrebbe essere la 
seguente Zenga Bergomi 
Francini De Napoli Ferri Tri 
cella Mancini Giannini Alto 
belli Dosso na Vialli 


ARCI CASALTURIST (ex hotel DU LAC) 


Bioley di Valtournenche (Aosta) 


m, 1250 


UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turni liberi 


Per informazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casato Monferrato (AL) Via Lanza 116 Tei 0142/55 177 


Comune di Civita Castellana 

PROVINCIA DI VITERBO 


Avviso 

Nella Segreteria di questo Comune è depos tato per trenta 
g orni a decorrere da og 9 il Programma Plur ennale d Attua 
z one del PR G relativo al qu nquenn o 1986 1990 adottato 
con delibera 2 one cons l are n 136 del 9 7 1986 modi! cata 
con del berazione consti are n 17 del 9 2 1987 
Eventuali osservazioni entro il termine del deposito 

_ _ _IL SINDACO 


ruoità 

Lunedì 

25 maggio 1987 















Il pallone alla deriva 


■■ ROMA È proprio il caso di dire il pallone 
alla deriva Ed è la ventò Aride saranno le 
cifre ma eloquenti piu di un lungo discorso 
Ed allora scorrendole per una pnma ncogm 
ziane ci accorgiamo che il totale degli incassi 
ha registrato quest anno - rispetto alla passata 
stagione - un incremento di appena 655 milio 
ni 581 mila lire Si tratta di un evento storico 
s intende negativo infatti mai da che il calcio 
è diventato un industria I incremento era stato 
cosi basso Nelle 30 giornate del campionato 
di sene A l incasso è stato di 125 miliardi 294 
milioni 988mila lire Se volete è pur sempre 
una cifra ragguardevole ma c e anche da nota 
re che paganti e abbonati sono in pauroso e 


preoccupante calo Nella stagione scorsa furo 
no 670 7 H in meno quest anno hanno tocca 
to il tetto d 729 427 Quanto sono lontani ( 7 ) i 
tempi dell 83 84 e 84 85 quando gli incassi 
ebbero un balzo in avanti rispettivamente di 
26 e 23 miliardi Incassi in piu dovuti anche al 
perdurare degli effetti della conquista dei trio 
lo del mondo da parte degli azzurn in Spagna 
nel 1982 

Ma già nella stagione 1984 85 si ebbero le 
pnme avvisaglie del «cedimento» degli spetta 
ton paganti (-530 063) mentre - di converso 
- un vertiginoso aumento venne registrato dal 
la campagna abbonamenti furono infatti sot 
toscnite ben 1 milione 85miia 193 tessere in 


GIULIANO ANTOGNOU 


piu Ma cosi come il pomo calcio scandalo del 
1980 causò rovine ai bilanci delle società (ag 
gravati dalla politica delle «mani bucate» dei 
presidenti) lo stesso è accaduto per quello 
bis nato nella passata stagione e le cui conse 
guenze si sono indubbiamente ripercosse su 
quello da poco terminato magari aggravate 
dalla figuraccia degli azzurri in Messico In 
somma si accentua il disamore della gente 
verso il calcio che forse ha smesso di essere lo 
spettacolo piu bello del mondo Adesso la 
gente vuol stare comoda e allora anziché lo 
stadio scomodo con i servizi fatiscenti e col 


pencolo di venir coinvolti in episodi di violen 
za prefensce il televisore o altn sport 

Ma passiamo ad esaminare in dettaglio qual 
che dato La società che ha incassato di piu e 
stata il Napoli con 19 miliardi 361 milioni 
207mila lire Quella che ha avuto il maggior 
incremento è stata invece il Milan con quasi 5 
miliardi in piu (sempre rispetto alla passata 
stagione) Ciò in virtù del fatto che I «effetto 
Berlusconi» si e polarizzato sugli abbonamenti 
con un aumento di 227 692 tessere E propno 
gii abbonamenti hanno bilanciato il calo dei 


paganti (-115 686) Ma ri Napoli fa buona 
compagnia al Milan con un +2 miliardi 361 
milioni 207mila lire Anche I Inter ha visto au 
mentalo I incasso 1 miliardo 611 milioni 
984mila lire E andata viceversa male per Ju 
ventus (-758 537 000) Verona 
(-963 287 000) Roma (-704 989 000) Addi 
nttura catastrofica la situazione dell Udinese 
penalizzata dal calcio scommesse con un -9 e 
retrocessa Ha incassato in meno ben 2 mriiar 
d» 71 milioni 485mila lire» 

Non va neppure dimenticato che sul calcio 
pesa ancora un deficit di 250 miliardi di lire 
Quanto ai nuovi acquisti di calciatori che le 
società stanno trattando c è da rilevare che se 
non verranno aumentati i capitali sociali sarà 


In un anno persi 729.427 spettatori 


difficile eludere i rigori della legge Infatti eia 
scuna società potrà spendere un terzo dell m 
tero incasso dell annata Come dire che tl Na 
poh potrà contare su 6 miliardi e mezzo la 
Juventus su 3 1 Inter su 4 e mezzo il Verona su 
2 e mezzo la Samp su 2 il Milan su 5 e mezzo 
la Roma su 4 miliardi e mezzo E ci siamo 
limitati soltanto sulle pnme «sette sorelle» Che 
cosa accadrà per Avellino Como Fiorentina 
Tonno Ascoli ed Empoli e per le tre che saran 
no promosse dalla B 7 Ma crediamo che parli 
no da se le tabelle che riportiamo in questa 
stessa pagina Allora e una battuta affermare 
che il pallone e ormai alla denva? A voi la 
risposta 


30 GIORNATE 

PAGANTI 

ABBONATI 

INCASSO PAGANTI 

QUOTA ABBONATI 

TOTALE 

1985-86 

4 273 356 

4 411 063 

59.450.675.000 

65 188 732 000 

124 639 407 000 

1986-87 

3 918 888 

4 036 104 

60 539 857 000 

64 755 131 000 

125 294 988 000 

Differenze 

-354 468 

-374 959 

+1 089.182 000 

-433 601 000 

+655 581 000 



II Napoli ha incassato più di tutte 
Del Milan Tincremento maggiore 
Soltanto 655 milioni e mezzo in più 
rispetto all’85-86: mai accaduto 


NAPOLI 



Pananti 

Abbonati 

Incasso pag Quota abbonali 

Totale 

1985-86 

181 750 

892 260 

4 981437 

11805 175 

16 786 612 

1986-87 

218 675 

870 103 

8097.234 

11 050 585 

19 147 819 

Differenze +36 925 

-22.157 +3 115 797 

-754 590 

+2 361 207 


Clamoroso crollo deirUdinese: è finita 
in B e ha perso più di 2 miliardi 


1985-86 

ragami 

398327 

212 796 

4 868 696 

4 837694 

9 706 390 

1985-86 

429019 

375 867 

6.207 614 

5 000 135 

11 207 749 

1985-86 

192 234 

242 449 

incasso pag t 

2 441 602 

juota aDDonatt 

4 948 896 

iotale 

7 390 498 

1986-87 

299.383 

223985 

3429.802 

5 518051 

8 947 853 

1986-87 

430 854 

367 275 

6 858868 

5960 865 

12 819 733 

1986-87 

216028 

189 146 

3 033 347 

3 393 864 

6 427 211 

Differenze 

-98.944 

+10889- 

-1.438894 

+680 357 

-758 537 

Differenze 

+1 835 

-8 592 

+651 254 

+960.730 

+1611984 

Differenze +23 794 

-53 303 

+591 745 

-1 555 032 

-963 287 

SAMPDORIA *11* 
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ROMA 111IIIK 


Paganti 

Abbonati 

Incasso pag Quota abbonati 

Totale 


Paganti 

Abbonati 

Incasso pag Quota abbonati 

Totale 


Paganti 

Abbonali 

Incasso pag Quota abbonati 

Totale 

1985-86 

242942 

151 531 

2 700 480 

2 061 101 

4 761 581 

1985-86 

308 372 

548 889 

6 250 957 

4 712 230 

10 963 187 

1985-86 

513 452 

265 080 

7 458 677 

5 980 725 

13 439 402 

1986-87 

260 512 

125.962 

2 854 866 

2 101 884 

4 956 750 

1986-87 

192 686 

776 581 

5 484 924 

10 173 187 

15658 111 

1986-87 

423 504 

337 185 

5 874 508 

6 859 905 

12 734 413 

Differenze +17 570 

-25 569 

+154 386 

+40 783 

+195 169 

Differenze- 

-115686 +227 692 

-766033 

+5 460957 

+4 694 924 

Differenze 

-89948 

+72 105 

-1 584 169 

+879 180 

- 704 989 


Le altre sei 


NB gli incassi nelle tabelle niente alle società sono espressi in migliaia di lire 



Incassi 85*86 

Incassi 86 87 

Differenza 

AVELLINO 

4 280 348 

5 033 433 

+ 738 085 

COMO 

2634 801 

3 014 391 

+ 379 590 

FIORENTINA 

8 250 152 

8 392 539 

+ 142 387 

TORINO 

5 366 571 

5 229 333 

- 137 238 

ATALANTA 

4 565 805 

4 270 823 

- 294 982 

UDINESE 

7 744 161 

5 672 676 

-2 071 485 



Retrocesse e promosse 


RETROCESSE 1985-86 


Pisa 

4 435 493 000 


Lecce 

6 757 593 000 


Ban 

6 089 315000 


Totale incassi 
17 282 401 000 


PROMOSSE 1986-87 

Ascoli Brescia 

3 059 265 000 4 773 513 000 


Empoli 

3 992 011 000 


Totale incassi 
11 824 789 000 


La sene A con la retrocessione nel 1985 86 di Pisa Lecce e Ban ci ha nmesso 5 miliardi 457 
milioni 612miia lire 


l’Unltk 

Lunedì 
25 maggio 1987 
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Sport _ 

I big della Carcera strapazzano 
la concorrenza nella crono a squadre 
e l’irlandese è la nuova maglia rosa 
Giornata drammatica per Baronchelli 

Roche & Visentini 




43 km in 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Carrera km 43 in 47 22 , media 54 468 2) Del 
Tongo Colnago a 54 3) Magmflex a I 04 4) Pana 
some a 1 07 5) Atala a 1 24 6) Gewiss Bianchi a 
115 7) Toshiba a 1 34 8) Supermercati Bnanzoli 
Chateau d Ax a 1 43 9) Gis Gelati a I 43 10) 

Ariosteaa2 04 11 ) Bruciatori Ecoflam a 2 07 12) 
Fibox a 2 12 13) Hoonved a 2 20 14) Roland a 

2 23 15) Fagor a 2 37 16)Remaca 2 49 17) 

Paini a 3 14 18) Caia Rural a 3 19 19) Selea a 

3 24 20) Tpkke Zahor a 7 10 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carrera) in 8 ore 06 33 2) Vi 
sentim (Carrera) a 15 3) Cassani (Carrera) a 52 , 
4) Breukmk (Panasonic) a 53 ,5) Piasecki (Del Ton 
go Colnago) a 1 01 ,6) Leali a 119 7) Anderson a 
1 23 8) Argentin a 1 27 , 9) Pagnin a 1 42 . 10) 
Chiappucci a 1 52 



apnea 

Roche e Visentini allungano il passo sulla concor 
renza dopo la tappa a cronometro a squadre vinta 
ieri dalla Carrera che ha inflitto 54 di distacco alla 
Del Tongo Colnago capitanata da Beppe Saronni 
Il lombardo ha come scusante la crisi che ha colpi¬ 
to Giovambattista Baronchelli Al Giro si presenta 
anche Francesco Moser ma stavolta nelle vesti di 
giornalista 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 

■■ CAMAIORE UDO Tante vta e ormai tagliato fuori dalla 
novità len al Giro d Italia La vittona finale Baronchelli vi 
prima nella cronometro a sto che non ce la faceva piu a 
squadre Lena Cantatore Udo seguire il ntmo di Saronni e 
(43 chilometri) la «Carrera» di compagni c stato impietosa 
Visentini e Roche (anzi di Ro mente ma inevitabilmente la 
che e Visentini) ha strapazza sciato indietro Oltre otto mi 
to la concorrenza aggiudican nuti il suo ritardo finale come 
dosi con la strepitosa media i suoi due compagni Pozzo e 
di 54 468 chilometri oran il Vanotto che si sono presi la 
primo posto e piazzando in briga di aspettarlo Adesso in 
vetta alla classifica generale classifica Baronchelli e 79* 
uno dietro l altro addirittura con quasi nove minuti sul 
tre suoi corndori Stephan Ro groppone 
che Roberto Visentini e Da Terza succosa novità (al 
mele Cassani meno per i giornalisti) I arrivo 

La seconda Giovanbattista di Francesco Moser Come sa 
Baronchelli ingolfatosi dopo pete tutti quando c è da par 
una decina di chilometri dal lare Moser non e uno che si 


Chateau dVtx POLTRONE, 


tira indietro E cosi ieri ha fat 
to chiacchierando pnma alla 
tv e poi in sala stampa di tutto 
un po II recordman dell ora 
si e presentato tutto vispo e 
riposato i capelli sempre piu 
bianchi e ben pettinati e I aria 
di uno fuori dalla mischia 
che della vita ha già visto tut 
to Sulla rivalità Roche Visen 
lini e dei suoi futun sviluppi 
Moser ha detto «Fa bene Boi 
lava (direttore sportivo della 
■Carrera» ndr) a farli correre 
cosi Si vedrà alla fine chi e 
piu forte senza fare tanti 
drammi» 

In questa sua nuova veste di 
commentatore («Caro colle 
ga» era la battuta piu ncorren 
te) Moser si e anche sofferma 
to sulla disgraziatissima gior 
naia di Baronchelli «Le ero 
nometro a squadre sono cosi 
Lanno scorso e capitato an 
che a noi abbiamo dovuto 
aspettare Bottoia perdendo 
un sacco di tempo Saronnt 7 
Mah non lo so difficile che 
col tempo migliori» 

Poi Moser su Moser «No 
non mi sento ancora un gior 


nahsta Domani nprendo la bi 
ci La pnma gara che faro sara 
il Medi Pirenei il 10 giugno 
Il mio futuro 7 Boh II Tour pre 
ferirei non farlo troppi due 
cento comdon Alla mia età 
ho paura delle cadute e poi 
ho già preso degli impegni» 
Cosi Moser pero dietro gli 
sponsor lo lavorano ai fianchi 
e tutti qui al Giro danno già 
per scontalo un suo ripensa 
mento 

Concluso Moser ntornia 
mo al piccolo giallo di Baron 
chelli 11 compagno di Saronni 
(che alla fine era seccatissi 
mo «A causa sua abbiamo 
dovuto rallentare tutti») non si 
è neppure fermato al traguar 
do Era incavolatissimo e ha 
pedalato tutto d un fiato verso 
Ì albergo Poi raggiunto col 
morale sotto i tacchi ha det 
lo «Devo aver preso un colpo 
di freddo una specie di con 
gestione All inizio andavo be 
ne poi quando sono passati in 
testa Piaseski e Lang ho co 
minciato a non ingranare Per 
me il Giro è finito Cercherò di 


aiutare Saronni» 

Già a questo punto le cose 
per l ex bambino prodigio del 
ciclismo italiano si complica 
no ancora di piu Adesso Sa 
ronni in classifica e 17* con 
quasi due minuti e mezzo di 
ritardo 

Detto della bella prova del 
la Magnifiex (terza dietro alta 
squadra di Saronni) passiamo 
finalmente a Roche e Visenti 
ni Primi in classifica si sono 
fatti (pubblicamente in pnva 
to non sappiamo) un sacco di 
complimenti «Vedremo alla 
fine» ha detto Visentini «in 
tanto ci facciamo un bel po di 
ubbhcità» Quanto a Stephen 
oche che e un irlandese di 
Dublino non ha neppure fatto 
le solite sviolinate Ringraziar! 
do la Carrera per avergli dato 
fiducia (i anno scorso per una 
operazione al ginocchio ebbe 
una annata disastrosa) Roche 
ha detto che vuole recuperare 
il tempo perso cercando di 
vincere sia il Giro d Italia che 
il Tour Quest anno ha già vin 
to sette corse L impressione e 
che per Visentini si metta ma 
le 


Mercoledì prima verifica 

In cima al Terminillo 
per dividere 
i deboli dai forti... 


GINO SALA 



L’irlandese Roche sul podio con la maglia rosa 

Il cuore dei «girini» 


■i CAMAIORE- L irlandese 
Roche al vertice del Giro do¬ 
po la cronosquadre da Lena a 
Camaiore 43 chilometri che 
hanno portato la Carrera sul 
podio del iriónfo Una cavai 
cata stupenda per coordina 
none e potenza una media 
(54 468) da mettere in comi 
ce Qualcuno pensava che sa 
rebbe stata una domenica di 
festa per la Del Tongo Colna 
go da due anni sulla cresta 
dell onda in gare del genere 
ma la formazione in maglia 
gialla si è piazzata al secondo 
posto con un distacco di 54 
distacco che peggiora ulte 
dormente la classifica di capi 
lan Saronni Bravi » ragazzi 
della Magmflex una pattuglia 
di giovani che ha ottenuto la 
terza moneta 

Deludente la Panasonic di 
Breukink Millar e Anderson 
ancora piu deludente la Bian 
chi di Argentin In sostanza 
bel volo di Roche e Visentini 
un volo che prospetta una lot 
ta in famiglia una «bagarre» 
fra due atleti che vivono sotto 
il medesimo tetto e auguna 
moci che I italiano sta tanto 
solido da sopportare una prò 
babiie guerra di nervi Resia 
da sottolineare i valon dei gre 
gari della Carrera tutti insle 
me al traguardo lutti in com 
pagnia dei due capitani lutti 
meritevoli di un grande ap- 
plauso 

Oggi il Giro arriverà a Mon 
tafano con una tappa lunga 
203 chilometn e inieressante 
per II suo finale in collina Si 
pronostica il successo di un 
velocista ma è soprattutto 
una corsa alla portata di Ar 
genito che pur avendo meno 


potenza di un Bontempu e di 
altri sprinter può contare sul 
I arma dello scatto Moreno 
deve sfruttare queste occasio* 
ni per tener alla la bandiera 
nel foglio dei valori assoluti 
Sfruttare il gioco degli abbuo¬ 
ni voglio dire 
Una verifica ben piu impor 
tante sara per tutti quella di 
mercoledì prossimo la scala¬ 
ta del Terminillo 17 chilome 
tri di arrampicata che avranno 
tratti con una pendenza del 
dodici per cento Unaconclu 
sione in vetta Quota I 670 di 
vieterà i deboli dai forti Una 
lotta che potrebbe stabilire 
chi fra Roche e Visentini do 
vrà essere il numero uno della 
Carrera Un confronto che 
s annuncia decisivo per Sa 
ronnt che non potrà confon 
dersi nelle retrovie come nella 
salita di San Romolo pena 
I addio ai sogni di gloria In 
tendiamoci non penso che il 
Giro finirà sut Terminillo 
Tante saranno ancora le 
montagne tanti gli ostacoli 
tante le strade piene di tra 
bocchelli ma i tornanti di 
mercoledì mostreranno i den 
ti e uno dopo I altro scandi 
ranno distacchi sconvolgenti 
Queste almeno sono le pre 
visioni pur sapendo che non 
è piu il tempo delle aquile Se 
poi i protagonisti tireranno i 
remi in barca perché paurosi 
uno deli altro vorrà dire che 
avremo un branco di pecore e 
non un gruppo di atleti Una 
ipotesi dei genere mi rattrista 
e vorrei scartarla vorrei ncor 
dare a tutti che c è un pubbli 
co da rispettare una folla che 
vuole un ciclismo senza troppi 
calcoli fatto di slancio di fan 
tasta e di coraggio 


Mi CAMAIORE Pomenggio 
sul lungomare di Camaiore 
col tic tac delle lancette che 
fotografa i risultati delle venti 
squadre in lizza Una tela bian 
ca con scritta rossa dice «Can 
girini vi prego non fatevi ma 
le Al momento non esiste sa 
la operatona nel nostro ospe 
dale» Prendiamo nota anche 
di un comunicato dell Equipe 
Enervi t famosa per aver assi 
stilo Moser nelle imprese di 
Citta del Messico (doppio re 
cord dell ora 50 808 al primo 
assalto 51 051 nel secondo) 
Il comunicato informa che 
nella tappa imperia Borgo Val 
di Taro il cardiofrequenzime 
tro a memoria solida ha rileva 
to le frequenze di tre corndo 
ri di Mantovani Worre e San 
toromita Frequenze cardia 
che ovviamente dati elabora 
ti mediante computer che 
hanno individuato i latti sa 


Menti della corsa attraverso un 
obiettivo che si chiama cuore 
rilevazioni che danno lo svo! 
gimento della gara le fasi vi 
vaci e le fasi di stanca i mo¬ 
menti di calma e i momenti di 
duro impegno sulla salita del 
Bocco Per a precisione tra 
scriviamo i risultali del test 
con le stesse parole dei medi 
ci Enervit «Frequenze tran 
quille per Mantovani tagliato 
fuon dalla lotta per la vittona 
frequenze q tasi massime per 
Worre protagonista di una fu 
ga in compagnia di altri nove 
elementi alte frequenze per 
Santoromita vittima di una fo 
ratura in discesa e costretto 
ad un tena e inseguimento 
La frequenza cardiaca media 
durante le sei ore e mezzo di 
rilevamenti e stata di circa 
130 135 bai iti Un bel lavoro 
per il cuore se si pensa che 


per piu di un quarto della gior 
nata ha battuto ad una fre 
quenza tre volte superiore a 
quella di riposo» 

Altra musica altro ntmo 
nella prova di ieri che chiede 
va il massimo sforzo unito ad 
una perfetta intesa Qui le fre 
quenze cardiache hanno toc 
calo punte di 180 190 battiti 
a giudizio del professor Tredi 
ci qui i ciclisti sono giunti a 
limiti di soglia oltre ì quali e 
impossibile andare E infatti 
abbiamo visto facce stravolte 
dalla fatica «Mamma mam 
ma’» ha gridato il giovane Ta 
bai dopo la conclusione E 
Bontempi si e appoggialo sui 
manubrio peT nmanere con la 
testa in giu un paio di minuti e 
chissà se in quei momenti il 
bresciano ha percepito la vo 
ce dello speaker che annuo 
ciava il trionfo della sua squa 
dra □ Gì Sa 


CONTROPEDALE 

Quando a comandare 
è il gregario 



B CAMAIORE. Ogni sera pnma d infilare le camere d al 
bergo i comdon si numscono per esaminare la tappa del 
I indomani Senza voler cunosare mi e capitato di percepire 
alcune frasi di questi piani di battaglia ho sentito che pnma 
parlano i gregari e poi i capitani non viceversa come si 
potrebbe immaginare Sono discuissoni in cui I anzianità fa 
grado può succedere che gli aiutanti di campo dis”o pre 
ziosi consigli, ma la corsa è la corsa, le gambe sono le 
gambe Ergo sapevo che nella scalata di San Romolo il 
generoso Pagnin avrebbe pestato sui pedali per preparare il 
terreno ad Argentin ma il campione del mondo non e 
intervenuto nel momento cruciale e tutto e sfumato 

Ho letto che lo svedese Stefan Biykt ragazzo di 23 pnma 
vere chiuderà la camera dopo il Giro d Italia o poco piu in 
la dopo appena due stagioni di professionismo Stefan e un 
elemento interessante ma la sua nostalgia di casa e il suo 
desideno di laurearsi in economia e commercio sono piu 
forti dei ciclismo Ciò mi ricorda un altro corridore che ha 
messo in un cantuccio la bicicletta perche sofferente quan 
do era lontano dalla famiglia perche troppo innamoralo 
della sua terra dei campi e delle stalle con vitelli e maialmi 
che il vecchio padre accudiva dalle parti di Crema Si tratta 
di Giuliano Dominoni che non vedo da un po ma che 
sicuramente è molto impegnato nella sua fattoria 

Mi piace Olivano Locateli! giovane tecnico della Remac 
•spalla» di Piero Bini e maestro di numerosi dilettanti passati 
al professionismo Mi piace per le sue idee e la sua pulizia 
per una competenza che e vera fonte di ricerche Purtroppo 
mi risulta che il bravo istruttore e intralciato da maneggioni 
e affansti che piombano come falchi sul vivaio che offrono 
cifre da capogin ad elementi che poi s illudono fino a perde 
re la strada delta buona crescita Esiste infatti un ciclomerca 
to nelle vane categone Si comincia addirittura fra gli esor 
dienti e si prosegue con gli allievi gli jumores e i dilettanti si 
distolgono dagli studi ragazzini che invece .di una buona 
educazione acquistano la mentalità del professionista ad 
un età in cui dovrebbero pensare soltanto al divertimento 
ad uno svago sano e produttivo E la Federcrclo 7 direte La 
Federciclo ente morale guarda tace acconsente 

Gino Badali e sempre popolarissimo sempre piu applau 
dito dei campioni di oggi Cosi noto cosi festeggiato che 
quando entra in un bar si sente dire «Gino e tutto gratis e un 
onore poterla avere nel nostro locale ■ 



Al Roland Garros 
chi fermerà 
Wilander? 


Un montepremi di 3 milioni di dollari ne fa il piu ricco e 
prestigioso torneo di tennis del mondo su terra battuta 
parliamo del «Roland Garros» o se vogl amo degli Interna 
zionali di Francia che oggi si apre a Parigi per la 58* 
edizione La seconda tappa del «grande slam» presenta in 
cartellone il meglio del tennis mondiale Occhi puntati su 
Ivan Lendl testa di sene «numero uno» su Boris Becker e 
su Stefan Edberg nspettivamente «numero due e tre» ma 
in particolare su Mais Wilander (nella foto) svedese pren 
ditutto recente vincitore dei tornei di Montecarlo e di 
Roma testa di sene «numero quattro» Per le cose di casa 
nostra la sorte non e stata benigna nei confronti di Simone 
Colombo che affronterà subito Wilander Difficolta anche 
per Fiorini opposto allo svedese Jarryd mentre Pistoiesi e 
Cane se la vedranno rispettivamente con lo statunitense 
Berger (37* al mondo) e I australiano McNamee (68* nelle 
classifiche mondiali) 


McEnroe 
squalificato 
Parigi in forse 


John McEnroe è sialo squa 
liticato nel corso del primo 
singolare della finale della 
Coppa delle Nazioni di ten 
ms di Dusseldorf tra Usa e 
Cecoslovacchia per aver la 
sciato il terreno in segno di 
protesta per un errore d ar 
bitraggio McEnroe stava giocando contro il cecoslovacco 
Miloslav Mecir L incidente e avvenuto nel corso del terzo 
set quando McEnroe e Mecir erano in parila (7 5 2 6 1 1) 
li giudice arbitro americano Richard Kaulman non accor 
dava un «ace» a McEnroe John incominciava allora a 
indugiare a fondo campo rifiutando i di ricevere il servizio 
di Mecir Dopo aver avuto due avvertimenti McEnroe la 
sciava il terreno di gioco La vittoria andava a Mecir per 
5 7 6 2 1 2 e squalifica Rischia ora di saltare gli Open di 
Francia 


Coppa Campioni 
Prater 

come un bunker 


Le piu severe misure di si 
curezza che siano mai state 
adottate in occasione di un 
avvenimento sportivo sono 
state annunciate per la 
prossima tinaie di Coppa 
dei Campioni di calcio in 
programma mercoledì ai 
rinnovato «Prater» di Vienna tra il Porto e il Bayern di 
Monaco Per i 20mtla tifosi tedeschi che raggiungeranno 
in massima parte Vienna con colonne di autobus e treni 
speciali il pnmo controllo avverrà alla frontiera presso 
Salisburgo dove la polizia austriaca li prenderà «in conse 
gna» scortandoli sino alla capitale Drastici controlli segui 
ranno poi ali ingresso dello stadio niente aste di bandiere 
fuochi artificiali petardi bombe fumogene e bevande al 
coliche Oltre agli 800 poliziotti in divisa - tra cui numero 
se le donne poliziotto - saranno per la prima volta in 
servizio in uno stadio 200 specialisti delie truppe speciali 
di sicurezza (manschka) 


Nanninl-Marin 
vincono 
la MOie Miglia 


partiti giovedì scorso 
milioni di persone 

Per le Olimpiadi 
Stenmaric 
si ritrova 
dilettante... 


La coppia Nannini Mann su 
Maserati 200 Si del 1957 ha 
vinto la 60* edizione delia 
Mille Miglia Al termine dei 
complessivi 1 638 chilome 
tri hanno tagliato il traguar 
do di viale Rebuffone a Bre 
mmm scia 179 dei 293 equipaggi 
Avrebbero assistito alla corsa 4 5 



A Ingemar Stenmark (nella 
foto) è stata concessa una 
nuova «verginità» la Fis (fe 
derazione sciistica interna 
zionale) infatti io ha rein 
tegralo nelle file del dilettantismo L atleta potrà partecipa 
re alle prossime Olimpiadi in programma a Calgary (Cana 
da) nel febbraio dell 88 L annuncio e stato dato dalla 
federazione sciistica svedese durante i lavori del consiglio 
della Fis svoltosi a Ragusa in Jugoslavia 


Platini firma 
per il r canale 
della tv francese 


Michel Platini ha firmato un 
contratto di collaborazione 
con il pnmo canale delia te 
levisione francese Al fuori 
classe francese ritiratosi 
dal calcio sono state ga 
rantite alcune programma 
ziom che interessano la lot 
ta alla droga ed il recupero dei giovani tossicodipendenti 


MICHELE RUGGIERO 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 15 30 da Montalcino arrivo della 4* tappa del 70* 
Giro d Italia Camaiore Montanino 
RAI DUE Or? 18 15 Sportsera ore 20 15 Tg2 Lo sport 
RA1TRE Ore 19 40 Sport Regione 

TELEMONTECARLO Ore 12 30 Sport News ore 19 30 Tmc 
sport 


Indianapolis 

500 miglia 

Muore 

spettatore 


La Coppa del mondo di pallaovale in Australia ha visto risultati a sorpresa 
Si affermano nuove tattiche, ma gli italiani non sembrano saperlo 


Il rugby al di sopra della «mischia» 


Per le qualificazioni 

Nazionale di volley 
in Portogallo 
obiettivo: «Europei» 


indianapous Uno Spet 
tatore è stato ucciso a India 
napolis da una ruota staccata 
si dalla vettura dell americano 
Tony Bettenhausen durante la 
500 miglia L uomo si trovava 
in una delle tnbune quando è 
stato raggiunto dal pneumah 
co staccatosi dalla March Co 
sworth di Bettenhausen e pas 
saio al di sopra delle reti di 
protezione La corsa è stata 
vinta per la quarta volta da! 

I americano A! Unser che ha 
preceduto il colombiano Ro 
berto Guerrero e I italiano Fa 
brizlo Barbazza entrambi su 
March Cosworth 


REMO MUSUMECI 


mm II naufragio di Auckland 
nella tempesta nera fa ormai 
parte della stona E vi resterà 
per buona memoria dei poste 
n Ma ti naufragio e avvenuto 
ieri e vale la pena di pensare 
al domani magan cullando 
sogni proibiti dopo la clamo 
rosa sconfitta dei Pumas ar 
gentim coi velocissimi soldati 
ni delle isole Figi I guerrieri di 
Hugo Porta sudamericano ni 
potè di milanesi hanno subito 
una vera e propria disfatta 
28 9 con quattro bellissime 
mete a riprova che i pronosti 
ci di chi immaginava ternfi 
canti battaglie di mischie con 


frapposte erano pronostici fai 
si basati piu che altro sulla il 
lusione che il nostro Campio 
nato seguisse I evoluzione del 
vero rugby La venta - giova 
ripeterlo e che il nostro mas 
simo torneo e fuori del tempo 
e della realta Gli isolani delle 
Figi hanno sommerso gli ar 
gentim stordendoli con la ve 
locita e col «tuitocampo- 
Pumas erano convinti di maci 
nare i rivali con la potenza 
della mischia Sbagliavano 
La Romania ha sconfitto 
21 20 io Zimbabwe unica 
squadra africana presente nel 
panorama della Coppa l ro 


meni hanno superato i rivali 
grazie a una meta nel finale E 
una meta nel finale ha per 
messo alla Scozia di chiudere 
in parila (20 20) il match con 
la Francia Gli uomini di Jac 
ques Fouroux hanno segnato 
una meta in piu ma la cosa 
non li consola I francesi han 
no un disperato bisogno di 
vincere il gì one per evitare i 
terribili All Biacks nei quarti rii 
1 finale 

L altra gronde favonta del 
torneo I Australia ha vinto 
per soli tre punti con I Inghil 
terra f Wallabies hanno delu 
so mentre gu uomini della ro 
sa rossa hanno cavato fuon 
dai cromosomi I orgoglio che 


e mancato agli azzurri E co 
munque nessuna sorpresa 
L unica sorpresa resta quella 
del gruppo 3 e cioè della di 
sfatta argentina Hugo Porta 
nei giorni della vigilia aveva 
detto che la sua squadra 
avrebbe punito gli italiani con 
50 punti La scondita argenti 
na aiuterà gli azzurri a uscire 
dal tunnel dello choc Nel tun 
nel mi auguro che ci resti - lo 
dico senza cattiveria - 1 inge 
gner Maurizio Mondelli Che 
ricordi e che agisca visto che 
e presidente della Federazio 
ne italiana per dare al rugby 
italiano io spirito che gli man 
ca 

il pareggio tra francesi e 


scozzesi e sorprendente sol 
tanto in parte Sara un caso 
ma la Scozia ha raggiunto eie 
vatissimi livelli proprio quan 
do ha abbandonato la «reh 
gione della mischia» per ar 
momzzare meglio gli uomini 
m campo rivalutando il gioco 
dei trequarti Ricordo certi 
scontri tra Scozia e Inghilterra 
giocati esclusivamente con la 
mischia Era ta tecnica delia 
falange macedone forza d ur 
to E la cavalleria - vale a dire 
i trequarti stavano a guarda 
re La Scozia e tornata grande 
quando ha n preso a utilizzare 
la cavalleria Ed e con I uso 
attento ed efficace delta ca 


vallena che gli isolani delle Fi 
gì hanno travolto gli argentini 
sciaguratamente votati alla 
«religione della mischia» alla 
forza d urto della falange Ma 
Filippo II di Macedonia I i 
deatore della falange le tene 
va accanto la cavalleria Mar 
co Bollesan della sua cavalle 
ria si e purtroppo dimenticato 

1 RISULTATI • Grappo I Au 
«traila Inghilterra 19-16, 
Usa Giappone 21-18 Grappo 

2 Canada Tonga 37-4 Grap¬ 
po 3 Nuova Zelanda Italia 
70-6, Flgl Argentina 28-9 
Gruppo 4 Romania Zlmba 
bwe 2120, Francla-Scozla 
20-20 


Mi ROMA Reso noto ieri I e 
lencodei 12 atletiche parteci 
peranno con la nazionale ma 
schile al torneo di qualifi 
cazione per i campionati eu 
ropei che si terranno in Belgio 
a settembre Per la trasferta 
portoghese (il torneo si svolge 
a Espinho) il commissano tee 
nico azzurro Skiba dopo gli 
incontri di preparazione con 
la Polonia ha scelto Bertol» 
Cantagali Ghiretti Vullo Ber 
nardi e A Lucchetta della Pa 
nini Modena Anastasi (Kuti 
ba) De Luigi (Bistelani Ton 
no) Tofoli (Ciesse Petrarca 
Padova) Gardini (Tartanni 
Bologna) e Milocco (Enermix 


Milano) Insomma ha prevai 
so la «I nea verde» negli onen 
lamenti del tecnico Skiba che 
ha «promosso» in nazionale 
I intero sestetto du campioni 
d Italia della Panini il mosai 
co della squadra e sfito com 
pletaio con gli innesti dei gio 
vani Gardini e Tololi pupilli dt 
Skiba ali epoca dell Under 21 
vicecampione del mondo 
nell 85 dietro l Urss 
Gli azzurri incontreranno la 
Svezia (il 27 maggio) la Ger 
mania Federale (28) il Lus 
semburgo (30) ed il Portogai 
lo (31) Per gli Europei si qua 
lificheranno le prime due clas 
sificate del torneo 
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MOTORI 


La Doxa rileva le difficoltà 
del traffico e la Piaggio 
propone la soluzione: la Vespa 


Mobilità vo cercando 
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La Doxa ha svolto per la Piaggio un'indagine sulla 
mobilità m Italia E nsultato statisticamente, come 
abbiamo nfento, quel che già si sapeva e difficile 
circolare e non solo nei grandi cento urbani Ciò 
anche perche mentre nel 1969 ogni italiano per 
correva mediamente 9 Km ogni giorno oggi ne 
percorre 26 La Piaggio propone una sua soluzione 
per tl traffico urbano la Vespa PK 50 Plunmatic 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FERNANDO STRAMBACI 


■i GENOVA Un indagine 
sulla mobilila a Genova in 
collaborazione con il Comu 
ne ed una sulla mobilità in Ita 
lia commissionata alla Doxa 
sono servite da introduzione 
«sciemìlica» al lancio sul mer 
calo italiano di un nuovo ci 
clomotore della Piaggio La 
Casa di Pontedera ha avuto il 
merito di far finalmente ragio 
nare gli esperti di traffico sulla 
base ai statistiche attendibili e 
non di valutazioni appressi 


mative ma le capacità orga 
mzzative della quarta azienda 
mondiale produttrice di vei 
coli motorizzati a due ruote 
(nove milioni di Vespa vendu 
ti in 41 anni 670 000 veicoli 
venduti net 1986 obiettivo di 
raggiungere nel mercato eu 
ropeo delle «due ruote» con 
motore da 50 cc una quota 
del 40 per cento) non sono 
ancora tali da influire sui feno¬ 
meni meteorologici 


Una nuova serie 
speciale della 
Autobianchi Y10 



mm Va dilagando la moda 
della «serie ipeciaU« e le Case 
non perdono occasione per 
incrementarla Questa volta, 
dopo II successo incontrato 
dalla serie Fila con il moiore 
File di 999 cc è di nuovo di 
acena la Lancia con la Aulo 
bianchi YIQ Martini 

L’accostamenlo al marchio 
Martini vuole, evidentemente 
mettere in risalto la sportività 
di questa Yio coir motore di 
1049 cc che con la sovrali- 
mestar ione eroga una poteri 
u di 95 CV e consente una 
velociti massima di 180 Km 
orari 

La meccanica della YV0 
Manin) i in tulio eguale a 
quella della YIOTUtbo Ledi! 
(eterne stanno soltanto nel 
colori detta canoueria e degli 
Interni Cosi camnoeria e 
coppe mota sono di un unito!- 
me colore bianco, ravvivato 
dall* Striscia con t colori tos¬ 
so alitimi blu Martini lungo 
le fiancate fri ella lato). Questi 


Cosi coloro che hanno ar 
dito provare sono la pioggia 
per le vie di Genova la Vespa 
PK 50 Plurimatic (P sta per 
Piaggio K per Kompakl 50 è 
la cilindrata e Plurimatic indi 
ca la trasmissione continua) 
sono stati pochini a dimostra 
zione che se il tempo fosse 
sempre bello la Vespa potreb 
be essere davvero la soìuzio 
ne totale ai problemi del traffi 
co urbano 

Naturalmente il cielo non 
sempre e sereno (e sarebbe 
un bel guaio se cosi fosse) e 
quindi i ciclomotori con i tan 
ti vantaggi che offrono hanno 
anche i loro limiti compresi 
quelli evidenziati durante il 
dibattito organizzato dalla 
Piaggio della carenza di po 
steggi anche per le «due ruo 
te» dell assenza di corsie ri 
servale ecc 

I vantaggi dell uso di un ci 


clomotore nel traffico urbano 
comunque non sono davvero 
pochi a cominciare dalla ve 
locità media che si nesce a 
realizzare che e di 25 Km/h 
per il mezzo a due ruote con 
tro 1 15 Km di una autovettura 
e i 13 Km di un autobus per 
finire con l economicità di 
esercizio che è di almeno die 
ci volte mfenore a quella di 
un autovettura 
Ora la Piaggio con la Vespa 
PK 50 Plurimatic - che non 
prevede nè -arga ne patente 
ne casco se si hanno piu di 16 
anni - aggiunge a questi van 
taggi anche quello della facili 
tà di guida a pania di presta 
ziom con I analogo scooter 
con cambio meccanico Con 
ilPlunmatic infatti la trasmis¬ 
sione del molo dal motore al 
la ruota motnee - spiegano i 
tecnici - avviene tramite un si 
stema a cinghia con due pu 


legge una antenore ed una 
posteriore ed una doppia n 
duzione a ingranaggi 11 dia 
metro di avvolgimento della 
cinghia muta al vanare dei giri 
del motore Una molla sulla 
puleggia condotta determina 
il canco assiale sulla cinghia 
Accelerando aumentano il 
numero dei gin e la coppia 
motnee il regolatore centnfu 
go interviene ed «entra» un 
rapporto piu lungo II sistema 
Plunmatic evita slittamenti e 
diminuisce in misura drastica 
le perdite per attnto II rendi 
mento è cost superiore del 20 
per cento su lutto il campo di 
funzionamento ed e parago¬ 
nabile a quello di un cambio 
meccanico 

La Vespa PK 50 XL Plunma 
tic fa 1 40 oran Cper legge) ha 
una potenza di 1 5 CV consu 
ma 1 8 litn per 100 Km e costa 
1 978 000 lire (2 234 000 lire 
con I avviamento elettrico) 





L’Audi 90 pronta 
a emulare i fasti 
della sorella 80 


colon tornano nella parte po¬ 
steriore con la targhetta di 
identificazione All interno 
sedili e pannelli in tessuto con 

1 colori Martini e tappeto bou 
dé blu 

Questo scherzetto fa si che 
la berlinella sportiva costì 
45000 lire in piu della Y10 
T\irbo «normale* (il prezzo 
delta Y10 Martini è stato fissa 
to chiavi in mano in 
13 660 860 lire) ma chi anco¬ 
ra non fosse contento può 
sbìzzarrisi con gli optional 
che sono in tutto tredici Si va 
dal volante regolabile in altez 
za per 35 400 lire al tetto apri 
bile per 460 200 lire per un 
tptaie complessivo dì 

2 183 000 lire 

E certo, comunque, che la 
YJ0 Martini darà ulteriore im 
pulso alle vendile della Auto- 
bianchi Y10 che nei primi 
quattro mesi di quest anno è 
stata venduta in 27 902 unità, 
con un incremento del 33 6% 
rispetto allq stesso periodo 
dell anno scorso 


MA COBLENZA Da Colonia a Coblenza e n 

S2SS525sS2S 

_ I modelli per ora sono cinque tre a trazione 

JL antenore e due a quattro ruote motnci tutu 

con propulsore a cinque cilindn Presto segui 
una versione turbo diesel ma con motore a 
quattro cilindri e una versione a trazione inte 
^. graie con motore a cinque cilindn e 20 valvole 

capace di 160 Cv di potenza massima Dell u 
no e dell altro modello si è apprezzata I asseti 
^ / za in Germania essendo già problematico va 
ta. ' ulare una sola volta su un percorso di poco 
À \ mmgmm piu di 250 chilometri cinque automobili sia 

f MM I ’■ -SE pure con carati eristiche simili 

jjjBpf | v ' . L impressione generale comunque e larga 

I ] mente positiva perche 1 Audi 90 non la altro 

■PldJVmHnMlll che es altare le qualità della sorella minore 
<3^3 quell Audi 80 alla quale non a caso e andato 
m ~ " pe r || ig 871 | premio Auto Europa promosso 

Il differenziale intermedio Torsen montato suH'AikR 90 quattro dall Unione italiana giornalisti dell automobi 

*" _“ le 

^ Da noi I Audi 90 arriverà soltanto in autun 
no nella versione con motore di 2 lun a ime 
zione 11 5 Cv e 196 chilometn oran di velocita 
massima Seguiranno poi la turbodiesel (1600 
cc 80 Cv 180 Km/h) e la Quattro 160 Cv II cui 
motore di 1994 cc consente di raggiungere i 
200 Km/h 

il ntardo non è casuale 1 intera gamma 90 
sarebbe dovuta essere lanciata pnma ma il 
successo ottenuto dalla 80 ha convinto i diri 
genti della Casa tedesca a sfruttare al massimo 
gli impianti per far fronte alle richieste della 
clientela che in soli sette mesi ha già ritirato 
150 000 Audi 80 

, Utata 4 tata Integrile «. Aua, 90 «iste « porto rii ^ 

, ____vede una vend ta di 50 000 unita in Europa 







Compact disc 
e tetto 
trasparente 
per la Resta 


■■ Nuova offerta Ford per la Resta la berli netta (nella 
foto ta versione CIx) già prodotta in quattro milioni di 
unita Con un sovraprezzo di sole 180 mila lire i concessio- 
nan la consegnano equipaggiata con tetto apribile (raspa 
rente e con un «compact disc» portatile della Philips Si 
tratta del modello Cd 10 che può essere anche alimentato 
a pile o collegato alla normale rete 


Alimentami ■■ Dopo tl lancio della 

Aumentano nuova gamma di ber]ine 

le Vendite X16 la Jaguar ha visto un 

Afilla linnar tale incremento delle sue 

«JCIId M » UdI vendite tn Europa che si è 

in Europa reso necessario I allestì 

mento di una seconda linea 
™ di montaggio In Inghiller 
ra net pnmi tre mesi dell anno sono state vendute 3261 
Jaguar contro le 2246 dell anno scorso con un aumento 
del 31 per cento L incremento record sia pure con totali 
piu bassi to si è registrato m Spagna dove si è arrivati a) 
raddoppio Seguono la Francia con il 73 per cento in piu 
e I Italia col 52 


VELOCITA 

MEDIA 


Il confronto tra autobus, automobile e ciclomotore (da sinistra a 
destra nel grafico) dimostra i vantaggi offerti da quest ultimo 
nell uso urbano 


Un particolare della trasmissione della Pk 50 Lx e, nelle foto sopra 
il titolo, due viste della nuova Vespa «ptunmatic» 


Seminàrio H 11 successo delle due 

Jy-J 0 \ iniziative precedenti ha in 

U»lv«KJ!x. dotto I Unione nazionale 

alla fam rappresentanti autoveicoli 

gi ” , esteri ad organizzare un ter 

edizione zo Seminano per conces 

sionan dedicato in panico* 
J are a j| a utilizzazione del 
I informatica nella gestione delle aziende 11 Seminario 
che sarà coordinato dai prof Volpato dell Università di 
Venezia si svolgerà dal 25 al 28 novembre prossimi a 
Rimim Gli interessati possono nvolgersi all U N R A E via 
dt Villa Albani 12/a 00198 Roma 


E’ in arrivo fa 
Citroen Bx 
sedici valvole 


La versione a trazione integrale della Audi 90 vista dal posto di 
guida 


entro I anno duemila delle quali in balia In 
effetti fa 90 ha tutti i numen per ottenerlo 
grazie alla sua linea (il Cx della 90 è ancora 
migliore di quello della 80 0 31 contro 0 39) 
alla sua straordinana silenziosa al suo con 
fori alle sue caratteristiche di sicurezza attiva e 
passiva (il sistema di frenaggio Abs e le cinture 
di sicurezza con il dispositivo «Procon ten» so 
no di serie) alle sue prestazioni che non man 
cheranno di suscitare t interesse di coloro che 
possono spendere intorno ai 30 milioni per 
una automobile 

Avremo occasione in settembre di tornare 
sulla 90 dopo una prova più accurata Ma già la 
pnma presa di contatto con questa berlina ci 
consente di accennare a quel che abbiamo di 
piu apprezzato e a ciò che ci è piaciuto meno 

Di linea silenziosi e confort abbiamo già 
detto positivamente ma tra i pregi della 90 
metteremmo in pnmo piano il cambio che 
eccelle per precisione di innesti e manovrabili 
ta 

Qualche riserva esprìmeremmo sullo sterzo 
che prefenremmo meno leggero ma piu direi 
to 

Come per la 80 anche per I Audi 90 il neo 
maggiore è rappresentato dalla capacità del 
bagagliaio non eccellente per una berlina di 
queste caratteristiche Per migliorarne le possi 
bilità di utilizzazione sulla 90 e stata modifi 
cata la posizione della mota di scorta che su 
questa vettura è collocata verticalmente Ma la 
capacità nmane di soli 418 latn 

Una riserva anche sulla potenza del motore 
che nella versione due litri che vtrra importata 
da noi e di soli 115 Cv Una diecina di cavalli in 
piu non avrebbe guastato Ma c è una spiega 
zione da noi il fisco colpisce le cilindrate in 
Germania le potenze e ad Ingolstadt non sa 
rebbe conveniente progettare un motore per il 
solo mercato italiano □ FS 



4»' . 




■■ A partire dal nrese di lu 
glio la Citroèn commerciala 
zerà in Francia una nuova Bx 
Si tratta delia Bx Gti 16 valvole 
(nelle foto una vista della 
berlina e della testata del 
motore) che da noi amverà in 
autunno II propulsore è un 
quattro cilindn di 1905 cc 
con quattro valvole per cilin 
dro appunto in grado di ero 
gare una potenza di 160 Cv a 
5 500 gin/mmuto Con questo 


propulsore la Bx Gli 16v se 
condo le anticipazioni fomi'e 
dalla Casa sarà in grado di 
raggiungere la velocità massi 
ma di 218 Km/h di copnre il 
chilometro con partenza da 
fermo in 28 8 secondi e di 
passare da 0 a 100 Km/h in 
7 9 secondi I consumi sono 
indicati in 6 6 litri ai 90 oran e 
in 8 1 litnai 120 LaBxGti 16v 
sara fornita di sene con il si 
sterna frenante Abs 


M> Verso la fine della fase di compressione 
un poco prima thè U pistone giunga al punto 
mori® superiore, tra gli elettrodi della candela 
•cocca urti scintilla elettrica che dà inizio alia 
combustione della miscela ana/benzina pre¬ 
sente nel cilindro 

Dopo un brevissimo periodo Iniziale di «in¬ 
nesco» la fiamma si propaga, rapidamente ma 
in maniera progressiva a tutta la camera de 
terminando un grande innalzamento della 
temperatura e quindi della pressione dei gas 

Nei motori moderni si raggiungono tempe 
rature di 2000/2500* C e pressioni talvolta su 
periori a 70 Bar (si ricordi che 1 unità di pres¬ 
sione secondo ii 51 è il Pascal (PA) ma che 
per la pressione dei fluidi viene generalmente 


impiegato il Bar un multiplo del Pascal 1 
Kg/cmq - 0 981 Bar) Per avere un idea della 
rapidità con la quale si svolge ta combustione 
si tenga presente che in un motore funzionante 
a 6000 gtri/min essa si completa m tempi del 
1 ordine del millesimo di secondo' 

Per quanto breve possa essere la durata del 
la combustione occorre sottolineare che co¬ 
munque essa non è istantanea e non ha carat 
(ere esplosivo 

La durata della combustione dipende dalla 
velocità di propagazione deita fiamma dalla 
conformazione della camera e dalla posizione 
della candela A sua volta la velocità di avan 
zamento della fiamma dipende da van fatton 
tra i quali la turbolenza della massa gassosa 
presente nella camera di combustione 





cortese 

PER TUTTA LA CAMERA 


Se la miscela aria/benzina non fosse dotata 
di una notevole turbolenza per ottenere la 
combustione compieta occorrerebbe un tem 
po assai considerevole ed il motore potrebbe 
funzionare solo a regimi di rotazione assai mo¬ 
desti e la potenza sviluppata sarebbe molto 


Talvolta la combustione non sì svolge rego 
iarmente. ad esempio tn certi casi mentre il 
fronte della Rammaavanzaattraverso ja came¬ 
ra «ha parte dei gas non ancora combusti «n 
prowisamente esplode, a causa della pressio¬ 


ne e della temperatura eccessive 
le onde d urto che percorrono la camera ad 
attissima velocità causano talvolta dei tipici 
battiti si dice in ta! caso che il motore «picchia 
in testa* Questo fenomeno e noto con ti nome 
di detonazione ma non si deve confondere il 
battito «in testa» causato da onde di pressto 
ne, con altre rumorosità anormali del motore 
dt origine meccanica come ad esempio lo 
«sfarfallamento» delle valvole 
In altri casi invece a causa di un «punto 
caldo» (che può essere costituito da una can 


CONOSCERE L'AUTO 

Il motore: come brucia 
la miscela aria/benzina 



dela di grado termico troppo basso da una 
incrostazione carboniosa o da una bava metal 
lica che divengono incandescenti) la miscela 
ana/benzina si può accendere pnma che scoc 
chi la scinti! a («preaccensione») 

Per ostacolare il piu possibile la tendenza 
alla detonazione si impiegano carburanti ad 
elevato numero di ottani camere di combu 
sttone di fot ma assai compatta si dispone la 
candela in posizione centrale o in prossimità 
della valvola di scarico e si la tn modo che la 
miscela gassosa abbia una elevata turbolenza 
Per ottenere quest ultima si ricorre a condotti 
di aspirazióne aventi una forma tale da impartì 
re ai gas che entrano nel cilindro un vigoroso 
movimento a spirale (turbolenza orientata o 
•swirl») o si fa in modo che la camera di com 
bushone sia dotata di un area di •squish» di 
considerevole estensione 
Prende questa denominazione la zona dalla 
quale quando ii pistone giunge in prossimità 


combustione con detonazione 

€ UNA COMBUSTIONE ANOMALE 
DELLA MISCELA AVVIENE QUANDO LA 

a riAMMA CMF Si PROPAGA 

IMMUNE DAVANTI A SE UNA 
PASTE Di MISCELA 
INCOMBUSTA LA QUALE. 

PER EFFETTO DELL tNNAlZAMENTO 
DELLA TEMPERATURA E 
DELLA PRESSIONE ESPLODE 


ARCi Dt SQUtSH 



SQUISH 


del Pms i gas vengono espulsi con energia in 
modo da determinare una vigorosa turbolenza 
in seno alla miscela ana/benzina che si trova 
nella camera di combustione 

In presenza di una determinata turbolenza e 
impiegando un dato carburante per ogni tipo 
di camera vi è un rapporto di compressione 
•limite »oltreitquale inevitabilmente slvenia 
ca I insorgere della detonazione Poiché adot 
landò elevati rapporti di compressione miglio¬ 
ra il rendimento (ovvero si ottiene una maggio 
re potenza a parità di potenza erogata) e chia 
re che questo rappresenta un grosso limite per 
t motori a benzina 1 

I tecnici cercano quindi di adottare camere 
di combustione di conformazione taie da con 
sentire I impiego di alti rapporti di compresso 
ne senza che si verifichi la detonazione 
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'In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia Disp 1 5 
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Gente di Leopoli 


«Le ultime gavette dell’Armir» potreb¬ 
be essere questo il titolo per presenta¬ 
re, parafrasando il libro di Bedeschi, 
questa eccezionale documentazione 
fotografica Le immagini, hanno viag 
giato per migliaia di chilometri in tasca 
a chi le aveva scattate Sono il segno 
tangibile, I unico nmasto per molti no¬ 


stri soldati, dell «avventura» in Urss vo 
luta dal fascismo e conclusasi con 
un immane tragedia Le foto documen 
tano amicizie, momenti di serenila e il 
ritrovarsi uniti e solidali in una terra 
lontana dove si e stati mandati a com¬ 
battere contro uomini e donne che po 
chi riescono a considerare «nemici» 


■i Hanno «viaggialo» na 
scoste in uno zaino e sono 
state ficcate alla rinfusa tra 
una maglia di lana e un paio di 
mutande insieme a quelle 
della famiglia della madre 
della moglie dei figli che ogni 
soldato in guerra non mollava 
mai e che spesso venivano se 
polle con lui quando arrivava 
la fine Queste sono panico 
larmente importanti perché 
raccontano i «momenti di vi 
la» di un reparto disperso nei 
le steppe ucraine e che forse 
fu massacrato in parte a Leo 
poh dai nazisti I soldati e gli 
ufficiali appartengono infatti 
ai 350* autoreparto pesante 
(3' reggimento autieri di Mila 
no) che nmane in Urss anche 
dopo il ritiro dell Armata ita 
liana in Russia e oltre 18 set 
tembre 1943 Fu quello il mo¬ 
mento della tragedia ed è prò 
prìo dopo quella data che I 
nazisti trucidarono quanti ri 
fiutarono dopo I arresto di 
Mussolini in Italia di conti 
nuare a combattere un assur 
da guerra all «alleato» 

Mentre continuano da par 
te sovietica le testimonianze 
sulla tragedia di leopoli (due 
mila soldati italiani barbara 
mente uccisi) la commissione 
d inchiesta ministeriale Italia 
na ha deciso di continuare le 


indagini proprio per tentare di 
far luce definitiva su quel mas 
sacro L ufficio storico della 
Difesa e gli ambienti militari 
italiani hanno sostenuto fino 
a questo momento che nella 
zona di Leopoli non c erano 
piu dopo 18 settembre re 
parti dell Arrmr tutti nentrati 
in Italia La verità è che sul 
posto erano rimasti ancora 
forti nuclei di truppe italiane 
uffici postali gruppi di soccor 
so e interi autoreparti come 
appunto il 350* «pesante» al 
quale appartengono i soldati 
ripresi nelle foto Fonti tede 
sche hanno dichiarato recen 
temente che una colonna di 
camion nella stessa zona fu 
regolarmente lasciata passare 
e rienìro in Italia I reduci m 
vece sostengono che le cose 
in quei giorni almeno per il 
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350* andarono ben diversa 
mente Alcuni soldati di quel 
reparto rimpatriarono alla fine 
dell agosto del 1943 altri fu 
rono fatti prigionieri dai nazi 
sti il 9 settembre del 1943 e 
nnchiusi nel «ghetto» d» Cicel 
mk (a pochi chilometri da Bai 
ta in Ucraina) Successiva 
mente questo gruppo venne 
consegnato ai «collaborazio 
nisti» rumeni e rientro in parte 
in Italia nel 1946 alla fine del 
la guerra I rimanenti furono 
invece fatti prigionieri dai te 
deschi sempre li 9 settembre 
del 1943 e trasferiti in località 
sconosciuta Dunque parte 
dei militari del 350* autorepar 
lo pesante potrebbe o essere 
stati trasferiti a Leopoli (di 
stante da Balta non piu di una 
giornata di marcia) e massa 
crah E ovviamente una ipo 


tesi non ancora suffragata da 
prove Cosi tra i «soldatini» ri 
presi nelle foto che pubbli 
chiamo potrebbero esservi 
molte delle povere vittime uc 
ose e gettate nelle fosse co 
munì intorno all allora citta 
polacca o «passate» per la or 
nbile macchina «tntaossa» le 
testimonianze sut massacro di 
Leopoli che arrivano dal 
I Urss sono come si ricorde 
ra tutte chiare e univoche i 
soldati italiani furono visti sfi 
lare laceri per la citta con alla 
testa gli ufficiali e poi trasferiti 
nei boschi dei dintorni o nella 
«cittadella» per essere rapida 
mente fatti sparire Le nostre 
autorità invece continuano a 
sostenere che non poteva trat 
tarsi di uomini dell Armir or 
mai tutu rientrati Fatti e testi 
momanze dicono il contrario 


e cioè che in Ucraina c erano 
ancora (cosi come a Leopoli) 
alcuni comandi «Retrovo» e 
cioè «comandi retrovie» ad 
detti alla posta al trasporto 
degli ultimi fenti e al recupero 
dei materiali La Commissione 
d inchiesta ha dovuto accetta 
re questa verità e continuerà 
a quanto si e saputo ad inda 
gare C e poi la terribile vieen 
da delle migliaia di soldati ita 
liani catturati dai nazisti su al 
tri fronti (Francia Africa Gre 
eia Jugoslavia Albania) e tra 
sferiti nell allora zona polacca 
e uccisi per non avere accetta 
to di combattere ancora con 
Hitler Su questi poven soldati 
indagherà finalmente qualcu 
no 7 La scelta coraggiosa che 
fecero in quei giorni terribili 
rimarrà ancora sepolta dal si 
lenzio e dall indifferenza 7 
La disponibilità reciproca 
tra autorità sovietiche e Italia 
ne annunciata spesso in que 
sti giorni non ha portato (e 
non si riesce bene a capire 
perche) ad una collaborazio 
ne vera e propria Qualcuno 
ha ancora paura della verità 7 
E sulla sorte del 350* autore 
parto pesante e sui soldati e 
gli ufficiali ripresi in queste fo 
to è possibile sapere qualco¬ 
sa di piu 7 



La vita 
in Russia 

1 . Un autiere del 350* autoreparto ripreso accanto al ca 
mion insieme ad un gruppo di contadini russi 

2. Colonna di camion in marcia Si fa rifornimento volante 
nella steppa 

3. Foto ricordo ad uno dei punti di sosta del 350* 

4. Ancora in marcia in mezzo alla neve I camion del 350* 
reparto sono fermi in attesa dei resto dell autocolonna 

5. Il comandante del 350* autoreparto gioca col cane An 
che I ufficiale per quanto se ne sa e spanto come tanti 
suoi soldati 

6 . A Balta i soldati del 350* ballano con le ragazze del 
paese il gtorno di Pasqua La guerra sembra lontana ma 
e soltanto a qualche chilometro di distanza 

7. Autieri del 350* in una foto ricordo tra le macerie di una 
fabbrica distrutta Quanti di loro sono finiti a Leopoli 7 

8 . Dopo una gara di tiro alla lune il gruppo vincitore si 
mette in posa con un foglio sul quale e stata scritta la 
cifra 1000» e una allusione alle famose Mille lire» di 
una canzone celebernma di quel periodo 

9. Autien del 350* fermi su una strada ucraina si fanno 
fotografare con alcuni bambini russi 

10. «Punto di sosta» del 350* a Balta in Ucraina ad un 
giorno di marcia da Leopoli 

11 . Un camion e nmasto bloccato per un guasto In motoci 
eletta e arrivato il meccanico e 1 aiutante 

12. Trattore italiano in riparazione nelle officine del 350* 
autoreparto 

13. In posa scherzando Sono soldati del 350* autoreparto 
Mancano pochi mesi alla tragedia dell 8 settembre 
1943 11 9 settembre molti di loro saranno già prigionieri 
dei tedeschi 

14. La didascalia originale di questa foto dice «Balta aprile 
1943 Qualche minuto di allegria dopo il rancio 




























